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LEGGI E DEORETI.
REGIO DECRETO 13 luglio 1922, n. 1191, che approva il regola-

mento pyttfamministrazione e contabilità del corpo r,ella
Regia guartita per la publglica sicurezza.

REGIO DECRETO:LE GE 29 ottobre 1922, n.1395, che apprgva
storno.df ondi tiello .stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno pár .Pesercizio finanziario 1921-922.

REGIO DECRETO n.1391ifflettente scioglimento di Ente morale.
RELAZIONI -e RR DECRETI per lo scioglimento del ConsigÌio

provinciale di Pesaro e per lo scioglimento dei Consigli comrg-
nuli di Terranova Bracciolini (Arezzo), Locate Tr¿ulzi (MÌ-
lano) e illuvilla Irpina (Avellino).

DECRETG MINISTERIALE che estende ad alcuni Comuni le di-

sposizioni dei decreti Ministeriali 25 ottobre 192t~e 31 gens
naio 1922.

Diopoolmioni styrerne.

Ministero delle poste e dei telegrafi : Avviso - Ministero delle
finanze Disposizio1û nel pe sonale dipendente - Ministeio
della guerra: Disposizioni nel personale dipendente - Am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza : Avviso.

Fogato dene· sneermioni.

bre 1919, n..2198; e 29 ottobre 1920, n. 1623, relativi

alla istituzione del corpo della Regia guardia per la

ptibblica sicurezza ;
Visto 11 testo unico della legge per l'amministra iono

del patrimonio e la contabilità generale dello Stato ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ; -

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511,. ed il regolamento
approvato con R. decreto 6 agosto 1911 per l'anonini-

strazione e la contabilità dei Corpi, Istituti e stabili-

meitti militari ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'interno, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

E' approvato il qui Unito regolamento per l'Ammini-
strazione e contabilità del Corpo della Regia guardia
par 1 pubilica sicurezza, firmato d'ordine Nostro dai

ministri dell'interno e del tesoro.

Art. 2.

PARTú UFFICIALE
I EGGI E DE0BETI

Il nume&119Ï della raccolta afgfaledelle leggi e dei decreti del
Regno centfine Ïl seguente decreto':

VÏTŸÒRIO EMANUELE ÍII
per grazia di Dio e per volonta clolla Nazione

, ,
RE.D'ITALIA

Visti i dooréti-legge 2 ottobre 1919, n. 1790 ; 31 otto··

Il detto regolamento entra in vigore dal I" lu-

glio 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficíale delle leggí
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 13 luglio 1922.

VITTORIO EMANUgE.
FÀCTA - PEANO.

Visto, il guardastgilli: LUIGI ROSSL
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REGOLA TO

per l'amministrazione e la co bilità del corpo della
R. guardia per Ïa pubblica sicurezza.

TITOLO I.

Consigli di amministrazione e loro ag inti

CAPo I.

Composizione ed attribuzioni dei Consigli di ammini-
strazione

Art. 1.

Presso il Comando generale del corpodellaR.guardiafunziona
un Consiglio di amministrazione composto come segue:
Ufficiale generale comandante in 2a, presidente.
Ufficiali generali e colonnelli presenti al Comando generale,

membri.
Capo delPufficio logistico amministrativo, relatore.
Ufficiale incaricato della direzione dei conti, segretario.

Art. 2.

Il Consiglio di amministrazione ha lo scopo di esaminare ogni
questione che si riferisce all'andamento amministrativo contabile
tanto presso il Comando generale, quanto presso le dipendenti
legioni. Deve riferire al comandante generale sulle questioni esa-
minate, sugli eventuali inconvenienti riscontrati e sulle proposte
da sottoporre al Ministero dell'interno perchè il funzionamenfo
mnministrativo contabile risponda alle esigenze del servizio e

perchè, nell'infefesse dell'erario, le spese siano sempre conte-
nute nei più ristretti limiti possibili. Si accerta che vengano
scrupolosamente osservate le norme am ninistrative contabili
emanate dal Ministero delPinterno ed estende la sua azione
su tutto quanto si riferisce alla gestione del danaro e dei ma-
teriali.
È obbligo dei componenti uffici di sottoporre al Consiglio, pel

parere, tutte le proposte di provvedimenti che il Comando ge-
nerale dovrebbe fare al Ministero e che si riferiscono comunque
a spese a carico del bilancio e ad acquisti, cessioni, trasforma-
zioni e manutenzioni di materiali di ogni genere.

Art. 3.

_È obbligo dell'ufficio logistico amministrativo di riferire di
volta in volta al Consiglio d'amministrrzione sulleteventuali ir-
regolarità riscontrate nella revisione del conti del denaro e
dei materiali, e-cið allo scopo di dare al Comando generaleesatta cognizione del funzionamento contabile amministrativo
presso le dgendenti legioni, e di eliminare con ogni sollecitu-dina possibill inconvenienti, proponendo in ogni caso al Mini-stero dell'interno i provvedimenti necessarL

Art. 4.

Ogni legione della R. guardia per la pubblica sicurezza ha unConsiglio d'amministrazione composto di un presidente, di unrelatore, di uno o pÏù membri e di un segretarlo.

Art. 5.

Di.regola le funzioni di presidente spettano all'ufficiale peranzianitå'e per Brado immediatamente inferiore al comandantedella legione, le funzioni di relatore spettano al maggiore a di-
sposir.lone dèl Comando di legione e quelle di segretario al fun-zionarjo di ragioneria o all'ufficiale cite copre la carica di di-

rettore del conti. Tutti gli ufficiali superiori presenti alla sede

fanno parte del Consiglio in qualitå di membri (1).

Art. 6.

I Consigli d'amministrazione sono costituiti dal comandante
della legione, con gli ufficiali presentt alla sede.

I Consigli non sono mai rinnovati, ma soltanto modificati se-
condo le mutazioni che nei loro componenti succedono.

Art. 7.

I Consigli non possono essere costituiti nè possono funzionare
se non vi siano almeno 3 componenti aventi voto deliberativo.

Art. 8.

Se per qualche eccezionale circostanza venisse ad esservi di-
feito di ufficiali per la regolare costituzione del Consiglio, o vi
fosse Passoluta impossibilità di riunirli, la gestione della legione
rimane affidata al sole presidente, limitatamente aHe del berazioni
che non ammettono dilazione. In questo caso il presidente as-
sume provvisoriamente le attribuzioni e le responsabilità che al-
trimenti spetterebbero al Consiglio.
Però, appena siano cessate le cause che fecero sospendere l'a-

zione del Consiglio, questo deve essere tosto ricostituito, e, nel
riprendere le sue funzioni, si rende conto del modo con cui la
gestione del presidente fu condotta e rappresentata, per ripigliare
per intero la responsabilità delle scritture.
Le ragioni per le quali il Consiglio non può funzionare e la

data da cui l'Ammin strazione viene concentrala nel presidente,
si fanno constare rel registro di cui all'art. 10.

Art. 9.

L'ufficio di componente del Consiglio non dispensa gli ufficiali
dalle loro funzioni ordinarie e dagli incarichi speciali di cui fos-
sero rivestiti.

Art. 10.

Tutti gli atti di ammin'strazione, tanto se deliberati dai Con-
sigli, quanto se compiuti dai-presidenti nel caso di cui all'art. 8
Vanno annotati su apposito registro (2).

Art. 11.

II Consiglio delibera a maggioranza di voti, ed i membri infe-
riori di grado, ed in ciascun grado i meno anziani, sono 1 primi
ed esprimere la loro opinione.
In caso di paritA di voti quello del presidente ha la prepon-

deranza.

Art. 12

Tutti i componenti del Consiglio hanno voce deliberativa
Quando però si debba deliberare intorno a questioni che ri-

guardino personalmente qualcuno di essi,gli interessatinon pos-
sono prendere parte agli atti del Consiglio relativi alla questione
stessa e debbono essere surrogati, quando occorra, da altri uffi-
ciali, secondo le norme ordinarie.

Art. 13.

Il comandante della legione ha facoltå di sospendere l'esegui-
mento delle deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, rife-

I

(1) Sino a quando, per deficienza di ufficiali superiori, nonriesca possiblie costituire il Consiglio con la sua composizione
normale, le cariche di presidente e di relatore possono essere
entrambe affidate all'ufficiale superiore più eleinfo in grado o
più anziano, e nella qualità dimembri possono essere destinati i
capitani più anziani.
(2) Deve essere adottato il registro mode11o 238 del catalogo

degli stampati in uso delle Amministrazioni de1R.esercito e potrà
essere prelevato dal reclusorio di Gaeta,
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r:1½ imi >, pa i ite del comando gene ale, alj Ministere.
S(peið vi sia urgenza indilazionabile può -intanto provvedero
sotto la personale sua responsabilif A.

Art. 14.

Prima che sia dato corso ad un atto qualsiasi, che importi
.inizio di liti giudiziarie le quali ialpegnino o possano impegnare
gli interessi dell'Amministrazione, è obbligo del comandanti di

legione di riferirne al Ministero, pel tramite del comando ge-
nerale.

Attribuzioni del Consiglio di amministrazione

Art. 15.

Sono attribuzioni del Consiglio di amministrazione:
a) fare le domande dei fondi occorrenti e da assegnarsi

dal Ministero sulla contabilità speciale;
b) provycdere ai lavori, alle forniture ed ai contratti in

genere nei modi e nelle forme stabiliti dalla legge sulla contabi-
lità generale dello Stato e del relativo regolamento, sempre
quando il Ministero non ritenga di provvedere direttamente e
ne din regolare autoriz azione;

c) delegare ufficiali al ricevimento e riconoscimento degli
oggetti che provengono da altri magazzini;

d) determinare la classeelipassaggidi classe degli oggetti
di corredo, dichiarare fuori servizio o fuori uso i materiali e

disporre la vendita di questi ultimi ed il versamento del rica-

Tato in conto entrate eventuali del tesoro;

e) pronunciare la riforma e determinare l'abbattimento di

cavalli di truppa e provvedere alla vendita di quelli stati rifor-

mati, ed al versamento del ricavato in conto entrate eventuali

del tesoro;
f) assistere direttamente o a mezzo di apposito delegato

aÏÏe verifiche di cassa e di magazzino fatte dagli ispettori e dalle
autorità superiori;

g) compiere tutti gli atti che ad esso sono afûdati dalle

disposizioni vigenti circa gli arruolamenti, la concessione del
trienni e dei quadrienni, Pammissione alle rafferme ed il rico-

nosciment > di infermità o lesioni.

lare di servizio per assicurarsi che tutto proceda ordinatamente
e per linpedire qualsiasi abuso.
Sono suoi obblighi principali:

a) di vegliare al puntuale eseguimento delle disposiziotti
del comandante di legione e delle deliberazioni del Consiglio in
ordine all'Amministrazione;

b) di rappresentare in tempo al comandante di legione ed
al Consiglio i bisogni del servizio amministrativo ;

c) di accertare i movimenti di cassa e di magazzino i
d) di riconoscere Pesattezza delle scritture e delle opera-

zioni contabili degli altri agenti del Consiglio, convalidare gli atti
e i titoli giustificativi riguardanti l'amadnistrazione.

e) di esaminare e riferire al Consiglio se le richieste perio-
diche di fondi fatte dai reparti rispondono alle reali esigenze del .

servmo;

f) di rendersi ragione dell'andamento amministrativo dei

reparti e certificarne i confi;
g) di provocare la deliberazione del Consiglio autorizzante i

prelevamenti ed i versamentisui fondi della contabilità speciale.
Art. 18.

II diret'ore dei conti dirige il servizio contabile, condiuva il
relatore nella vigilanza dell'Ufficio di amministrazione assicuran-
dosi specialmente della regolarità delle scritture e dei relativi
riscontri, complia il rendiconto a danaro.
Alla carica di direttore dei conti sono destinati i funzionari

di ragioneria o ufSciali di amministrazione.

Art. 19.
.

L'uffciale pagatore fa le riscossioni e i pagamenti e tiene il
mentoriale di Cassa, e coadiava il direttore del conti nello sue

attribuzioni.

Art. 20.

L'uffclale di magazzino ha in consegna il materiale, ne tiene le
scritture, he cura la manutenzione e ne compila i rendiconti.

Art 21.

L'ufficiale di matricola è incaricato della tenuta dei ruoli de11a
forza e degli stati di servizio e di ogni altro registro o documento
matricolare, alla dipendenza del direttofe dei conti.

CAPO II.

.
I comandanti di reparto hanno l'obbligo di tenere e presentareAgenti del Consiglio di amministrazione .

I conii del proprio reparto, di rendere ragione e rispondere di
quanto ricevono sia pel mantenimento ein per l'equipagglamento

Art. 16. delle truppe affidate al loro comando.

Sono agenti del Consiglio:
1 11 relatore ,

2• il direttore del conti ;

30 l'ufficiale pagatore, l'ufficiale di magazzino, .1'ufficiale di
matricola.
Sono pure considerati come agenti del Consiglio, per gli

atti.

che riguardano le loro funzioni amministrative e ne contrag-

gono tutti gli obblighi di responsabilità:
a) i comandanti di reparto;
b) i direttori delle infermerie;

c) ogni altro ufficiale od impiegato che abbia permanente-

nente o temporaneamente maneggio di danaro o di materie o sia

incaricato di ispezioni o di controlli;
d) gli uomini di truppa designati dal Consiglio d'ammini-

strazione per determint i incarichi.

Art. 17.

11 rélatore è il principale agente del Co síglio ed è il capo

dello Ufficio di amministrazione.
A lui incombe, in special modo, la vigilanza su ogni partico-

At't. 23.

Alle cariche di ufficiale pagatore, di ufficiale di magazzino à
di uffiëiale di matricola devono essere destinati esclusivamente
ufficiali.

CAPO III.

Attribuzioni amministrative dei comandanti di I¼gione
Art. 24.

.
Il comandante della legione ha l'alta vigilanza sul Consiglio di

amministrazione. Può pertanto intervenire alle adunanze dèl Con-
sigli, nel quale caso ne assume la presidenza. Può anche stable
lire che determinati atti dei Consigli non siano resi esecutivi se
non in seguito alla sua approvazione, e può, in ogni caso, soa

spendere l'eseguimento delle deliberazioni del Consiglio a noi•ma
dell'art. 18.
Spe'ta al comandante di legione di provvedere:

a) alla costittizione dei Consigli di amministrazionè;
b) alla destinazione degli ufficiali alle funzioni di uffloiali

pagatore, di magazzino, o di ufficiali di matricola ;
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c) alla custodia delle casse pel,danaro e alla sicurezza dei

magazzini;
d) alla regolazione del servizio delle mense della R guar-

dia e del vitto degli allievi, secondo le apposite norme emanate
dal Comando genërale;

e) ; lla esenzione delle guardie e degli allievi dal vitto in

comune e all'autorizzazione di richiederne l'equivalente in con-
tanti ,

f) alla concessione di razioni supplementari di pane per
gli allievi, sentito il parere dell'ufficiale medico;

g) ad ogni altro atto amministrativo che interessi la disci-

plina, l'educazione, l'istruzione e l'igiene della truppa.
Gli atti di cui alle lettere b) e c), e. in quanto possa occorrere,

alla lettera g), sono eompiuti sentito il Consiglio di amministra-
z1one.

Art. 25.

Le disposizioni riferentisi agli atti enumerati nel precedente
articolo debbono essere volta per volta annotati sul registro de-
gli atti di amministrazione, firmate dal comandante della.legione.
Il relatore ed il segretario del Consiglio, o l'ufficiale pagatore

o l'ufficiale di matricola, s,condo i casi, prendono conoscenza

di tali disposizioni apponendo la loro firma sul registro.

CAPO IV.

Responsabilità amministrativa
dei Consigli di amministrazione e degli ag uti

ed esoneri per causa di forza maggiore

Art. 28.

Il Consiglio dl amministrazione ed i suoi agenti ed ogni altro
ufficio o funzionario investito di.funzioni amministrative o con-

tabili sono responsabili del danaro e del materiali loro. aff)-
dati e ne lisporidono secondo la legge e il regolamento per la

contabilità generale dello Stato. Sono altresi responsabili di
qualsiasi danno che possa derivare allo Stato dalla loro colpa o

negligenza.
Dalla responsabilità derivante da deliberazione dei Consigli,

sono esenti coloro che non abbiano aderito alla dec°sione, facen-
done constare nel registro de¿li otti d'amministraz°one.
Sono pure esenti da responsabilitû i Consigli per i danni im-

putabili individualmente ai loro agenti, purchò dimostrino di

avere spiegato la vigilanza e le cautele loro conunesse dalla legge
e dal regolamento di contabilità generale dello Stato e da spe-
Ciali disposizioni.

Art. 27.

La responsabilità amministrativa attribu°ta alle varie cariche è

personale ai rispettivi titolari, i q ali sono pure responsabuidella
opera delle päisene di cui si valgono, anche se siano autorizzati
ad affidare a queste cose o attribuzioni. In tal caso essi titolari
possono rivalersi sulle altre persone a termini di diritto, ma al-
Finfuori di ogni ingerenza dell'Amministrazione.

Art. 28.

- L'addebito per mancanza o deterioramento dei materiali in en-
rico è commisurato al prezzo col quale i materiali stessi figu.
rano nelle scritture. Però, per i meteriali che, agli effetti conta-
bili sono considerati come nuovi fino a che non siano diminuiti
dal carico, l'addebito sarà dal Ministero ridotto in relazione alla
Aminuzione di valore che per effetto dell'uso fattone, si possa
fondatamente attribuire ai materiali mancanti o deteriorati.
- Analogamente il Minisiere può aumentare l'eddebito quando
isulti che il materiale aveva un valore effeifiyo superiore a

quello risultante dalle scritture; tenuto conto del prezzo cor-
rente _

del mercato.

'Per i materiali non compresi nel-nomenclafore l'addebito ð

fatto normalmente al prezzo d'acquisto o, altrimenti, a quello
che possa essere loro attribuito tenuto conto del prezzo cor-

rente del mercato.
Art. 29.

I ritenuti responsabili i quali accettino l'addebito fatto dal

Ministero sono assoggettati, per il risarcimento, alle ritenute

sullo stipendio, sulla pensione o sugli assegni che ne tengono
luogo nei li:niti stabiliti della legge Sû giugno 1938, n. 335, ver-

sando le ritenute stesse mensilmente in conto entrate eventuali
del tesoro.

Art. 30.

Contro i responsabili che non accettino gli addebiti sarå

provveduto ai sensi dell'art. 67 della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato.

Art. 31.

Le mancanze, deteriorazioni e diminuzioni di danaro o di

materiali avvenute per cause di forza maggio eo di naturale

deperimento non sono ammesse a discarico dei Consigli e dei

loro agenti o dei conse¿natari, se non venga comprovato che il
danno non sia in alcun modo attribuibile a fatto, omissione o

negligenza dei consegnatari di danaro, e materiali, o di coloro

preposti alla vigilenza e riscontro.

Art. 32.

I principali casi di forza maggiore sono i seguenti:
a) gli incendi, la rovina degli edifici, le bufere, le inonda-

zioni, i sinistri ferroviari o di inare, e, in genere, qualunque
altro sinistro o disastro;

b) le epidemie;
' c) gli scoppi d'armi, la caduta del quadrupedi o materiali
in precipizi od altri consimili infortuni;

d) i reati contro la proprietà.
I casi di forza maggio e devono essere comprovati:

a) quelli delle a) e b) con una dichiarazione dell'autorità
di pubblica sicurezza o delPautoritå municipale, tranne i sinistri
ferroviari o di mare, per i quali deve essere prodotto un certi-
ficato dell'amministrazione competente, dal quale risulti che il
convoglio o pirosc,fo che subl il sinistro conteneva i materiali
o il danaro di cui si vuol giustificare l'avaria o la perdita;

b) quelli della lettern c), con una dichiarazione del mili-
tare più elevato in grado presente al fatto o più in condizione
di averne conoscenza;

c) quelli della lettera d), con una copia autentica del proy-
vedimento definitivo dell'rutorità giudiziaria.
Nel caso di avarie o distruzioni derivanti da malattie epide-

miche e contagiose, dovrà essere p odolto pure un. certificato
rilasciato da un medico o veterinario, preferibilmente militare,
dal quale risulti che le avarie o disfruzioni furono una conse-

guenza della necessità di impedire la diffusione del morbo.

Art. 33.

Og i qualvolfa avvengono perdite, chi è tenuto a risponderne
deve immediatamente farne relazione al comandante della le-
gione, dandogli le informazioni più proprie ad accertare le cir-
costanze e la natura dell'avvento.
Il comandante della legione in base a tali relazioni, o di sua

iniziativa, quando altrimenti gli consfi del danno avvenuto,
adotta, sotto la sua responsabilità, p-ovvedimenti urgenti contýo
i presunti responsabili. Ov°e la presunta entità del danno stiperi
le L. 5:0, nomina una Commissione, composta di treufficialial
meno e da lui s'esso presieduta, per stabilire se le mancanze o
le ovarie siano o non avvenute per causa di forza maggiore.
Per i danni il cui importo si presume non superiore a L.5 0,

l'accettamento è faffo dal comandante della legione nella ma-

niera che meglio riterrà adatta. In ogni caso al comandanic la



iogione incombe Fobbligo di riferirne al Ministero' ed al Co-
mando-generale.

Art. 34.

Nei casi di reati contro la proprietà, e in tutti gli altri nei
quali siavi fondato sospetto di dolo, il comandante della Le-

gione oltre al procedimento di cui all'articolo precedeate, deve
farne subito denunzia all'autorità giudiziaria e riferirne con-

temporaneamente al Ministero ed al comando generale.
Art 35.

La Commissione o il comandante di legione, esaminate tutte
le circostanze del fatto, determina quali siano i danni, quale il
loro importo, e se ed in quale misura siano da imputarsi a

causa di forza maggiore, e compila poscia una particolareggiata
relazione del suo operato e delle sue conclusioni.
Sono in ogni ca=o compilate distinte relazioni secondo che i

danni riguardino denaro o materiali.
« Pei materiali le relazioni sono distinte secondo le varie specie
(oggetti di corredo, viveri, quadrupedi, ecc.).

Art. 36.

Le relazioni, corredate dai documenti giustificativi; sono pre-
sentate al comandante della legione che ne invierà copia, pel
tramite del comando generale, al Ministero dell'inferno, il quale
in caso riconosca dimostrata la forza m9ggiore, rilascia il de-
creto di scarico. In caso contrario procede aliaddebito al re-

sponsabili, autorizzando contempor neamente la riduzione del
CariCO.

TITOLO II.

Contratti e servizi ad economia

CAPo I.

Norme generali per i contratti

Art. 37.

Alle forniture, acquisti, nitenazioni, affitti o Invori riguardanti
il corpo della R. guardia si provvede col mezzo di contratti o
ad economia.

Art. 38.

Ï contratti sono sempre sti, ulati dal Ministero ed ò percib vie-
tato ai Consigli di amministrazione di far egeguire lavori od
assumere impegni per forniture e contratii di qualsiasi specie se

prima non abbiano ottenuta esplicila autorizzazione ed appro-
vazione del Ministero, che se ne riserba intera la facoltà.

Art. 39.

Ai Consigli di amministrazione legionali è data facoltà di sti-
pulare contratti solamente per quanto si rifesce:

a) vendita di materiali dichiarati fuori uso;
,

b) vendita di quadrupedi riforma11;
c) cessione delle ossa, della cenere ed altri rimasugli pro-

venienti dalle cucine;
d) cessione delle spazzature e del lefame delle scuderie;
e) forniture del generi componenti il vitto ;

f) servizio di bucato;
g) servizio 41 barbiere;
h) servizio di vivandiere.

Art. 40.

I contratii sono stipulati in seguito a pubblici incanti o per
mezzo di Ecitaz one privata o di trattative private osservate le .

norme della legge ed il regolamento per la contabilità generale

dello Stato in quanto quesfultimo non sia modiocato dal presente
regolamento.

Art. 41.

I capitolati d'oneri di cui all'articolo 21 della lege 17 lu o,
n. 511, del 1910, che è esteso alla Regia guardia, determinano tutte
le condizioni generali alle quali è vincolata Faggiudicazione di
provviste e di lavori, e la stipulazione e l'esecuzione dei con-
tratti.
I particolari tecnici per ogni singola provvista e per ogni sin-

golo lavoro sono stabiliti nel contratto o in apposito foglio di
condizioni a legato al contratto stesso.

Per le forniture ed i lavori, pei quali non esistono appositi ca-
pitolati d'operi, anche le condizioni generali devono essere'in-
serite nel contratto.
I capitolati d'oneri e il foglio di condizioni di cui sopra ven-

gono annessi ai contratti, di cui fanno parte integrale; però le
condizioni generali approvate con R. decreto ed inserte nella ra
colla ufficiale delle leggi e decreli non sono allegati ai contra'
bastando farne in essi menzione.
Quando i requisiti tecnici non siano, in tutto o in parte, deter-

minati dal contratto, l'accetfazione delle provviste è fattainbase
al campione approvato dalla stessa autorità che approva il con-
tratto.

Art. 42.

I contratti che a norma dell'art. $9 sono stipulati dai Consigli
di amministrazione vengono approvati e resi esecutivi dai co-
mandanti di legione quando 11 Joro importo non superi le lire
ottomila. Tutti gli altri contratti sono approvati dal Ministero.
Quando i contratti importino impegno di spese a carico del bi-

lancio o riscossione di entrate, ne deve essere inviata una copia
alla ragioneria centrale del Ministero dell'interno.

Art. 43.

Nei capitolati d'oneri, o, in mancanza, nel confraffi, dev'essere
compresa una clausola mediante la quale le parti contraenti si .

obbligano a deferire tutte le contestazioni che potessero sorgere
neHa esecuzione del contratto ad uno o più arbitri da nomi-
narsi con le norme stabilite negli stessi capitolati o contratti.

Art. 44.

I pagamenti derivanti da contratti stipulati dal Ministero sa-
ranno sempre disposti con mandati diretti, salvo che 11 Ministero
non ritenga di disporre che i pagamenti stessi siano eseguiti dalle
legioni coi fondi dati loro in anticipazione.

CAPo II.

Pubblici incanti

Art. 45.

Nel procedimento di cui alFart. 87 del regolamento per la con-
tabilità generale dello Stato il confronto delle offerte dei concor-
renti può essere fatto col prezzo indicato ne1Pavviso d'asta au-a
mentato o diminuito in ragione di una percentuale stabilita in
apposita scheda segreta compilato dalPautorità che deve appro-
vare il contratto.
Tanto nelle aste tenute nella forma di cui sopra, quanto in

que3]e ad offerte segrete colle norme di cui all art 86 del citato
regolamento, Pagg!udicazione ha luogo anche se vi sia un solo
offerente e può essere dichiarata definitiva al primo incanto.

Art. 46.

Quando sia andato deserto Pincanto tenuto con uno dei sistemi
ad offerte segrete e non si debba procedere ad un incanto suc-
cessivo, chi preèiede Pasta dichiara - seduta stant agli inter-
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venuti che þossono essere presentate private offerte per Passun-
zione de1Pappalto non stato deliberato alle steíso condizioni ed

agli stessi prezzi stabiliti'per Pincanto o nel limite dc11a scheda

segreta che verrA aperta qualora, per mancanza di concorrenti,
fosse rimasta sigillata. Farà, inoltre, conoscere il termine entro
ctri potranno essere presentate le ollerle.

Art. 47.

L'autoritå che presiede all'asta manda altresi avviso alle per-
sone o Ditte del luogo e di altre Città che crede possono fare

offerte, avvertendo che queste debbano pervenire entro lo stesso
termine di cui all'articolo precedente. Uguale invito vien fatto
a coloro che hanno mandato da altri luoghi offerte per l'incanto
inscito deserto.

.

In queste comunicazioni dev'essere dichiarato esplicitamente
che si accetteranno soltanto le offerte

.
che corrispondono in

tutto e per tutto alle condizioni prescritte per l'asta andata de-
serin, perchè non siano meno vantaggiose per l'Amministra-

zione del prezzo risultante dalla scheda segreta per gli incanti
e siano accompagnate dal documento comprovante feilettuato

deposito.
Si possono accetfare altresi le offerte che fossero fatte dalle

persone che non ricevettero Pinvito, purchè sieno presentate
iel suddetto termine.

Art. 48.

Nella seduta fissata si procede al deliberamento a favore di

chi fece Pofferta migliore e successivamente nel più breve ter-
mine alla stipulazion e del contratio.

.
Art. 49.

utte le spese incluse anche quelle per gli incanti andati de-
sorti, sono a carico delPaggiudicatario.

Art. EO.

¶Quando Pautorità cui è devolufa Papprovazione di un con-

tratto ritenga, pur riconoscendolo regolare, di non renderlo

eseguibile, ne riferisce, agli effetti dell'art. 120 del regolamento
di contabilità generale dello Stato, al ministero, il quale parte-
cipa le sue determinazioni all'autorità suddetta affinchè ne in-

formi, occorrendo, il deliberatario.

Art. 51.

Il deposito per concorrere agli appalti deve essere fatto nelle

gezioni della R. tesoreria provinciale del Regno debitamente au-
torizzate a riceverlo, ed indicate nell'avviso d'asta

Art. 52.

Dopo avvenuta l'approvazione del contratto, il deposito fatto

dalPaggiudicatario, a norma dell'articolo precedente, è c nyertito
in cauzione, completandolo, ove ocóorra, fino a raggiungere la
pomma stabilita.

Perð se il contratto abbia una durata non maggiore di tre

mesi, 11 deposito può rimanere, a titolo di deposito provvisorio
infi·utfifero, ne11a sezione della R. tesoreria provinciale ove fu

effettuato sjno alla completa esecuzione del contratto.

CAPo III.

Licitazione privata

Art. 53.

La lieffazione privata può aver luogo in tre modi:

a) per gara a viva voce in seguito ad inviti particolari nei

quali deve essere indicato il prezzo di base ;

b) per offerte segrete da presentarsi in seguito ad inviti

fatti come sopra, nel luogo, giorno ed ora stabiliti per la licita-

stone, offerte che sono confrontate fra di loro, tenuto conto del

prezzo di base e del riliaàso o dell'aumento portato dalla scheda
segreta, quando ques'a esista ;

, c) mediante l'invio alle persone che si presumano idonee

ad assumere l'appalto di uno schema di atto in cui sia descritto

Poggetto delPappalto e le condizioni generali e speciali, con in-
Vito di restituirlo munito della propria firma e con la dichiara-

zione del prezzo pel quale sarebbero disposte ad eseguire l'ap-
palto. Le offerte-contratto vengono aperte nel luogo, giorno ed

ora previamente indicati e confrontati da chi presieda alla lici-
tazionc col prczzo indicato nella scheda segreta.
Per quanto.ha riguardo al procedimento formale della licita-

zione valgano le norme del regolamento di contabilità generale
dello Stato.

Art. 51.

Quando la licitazione sia andata deserta per .mancanza di al-

meno due concorrenti o per non essersi raggiunto il limite della
sclíeda segreta, Pappalto può essere dato a trattiva privata a

condizioni non meno favorevoli di quelle stabilite per la licita-

zione, tenuto anche conto della scheda segreta, quando epsta.
Art. 55.

Nelicaso di licitazione, alla quale concorrano Ditte nazionali
e Ditte estere, per deliberare Pappalto si tiene anche conto, nel

confronto delle offerte, delle spese contrattuali, di dogana e di

trasporto non accettate dalle Ditte estere e delle spese di

cambio.
Art. 56.

Sono applicabili alle licitazioni private le norme degli articoli
53, 51 e 52.

CAPo IV.

Trattativa privata e servizi äd economia

Art. 57.

Quando si debba procedere alPappalto di una provvista o la-

Voro col mezzo di trattativa privata, l'ufficio appaltante si rivolge
alla persona che giudica idonea per ogni riguardo ad eseguire la
provvista od il lavoro da appaltarsi, invitandola a trasmottere

l'offerta pel giorno che verrà indicato. Se questa è accettabile
Pufficio appaltante fa conoscere alPofferente 11 giorno e fora in

cui debba presentarsi per la stipulazione del contratio.

Art. 58.

Quando es°sfano più persone o Ditte che abbiano i requisitidi
cui alParticolo precedente, e Pufficio appaltante non ritenga con.
Venientá, nelPinteresse delPAmministrazione, di sperimentare la
licita..ione privata, invita particolarmente e riservatamente cia-
scuna persona o Diffa a trasmettere la propria offeria.

Non appena siano pervenute tutte le offerte, ed in ogni caso
quando sia trascorso il termine stabilito nelPinvito per Pinvio
delle inedes'me, Pufficio appaltante apre i pieghiricevuti,scieglie
1 offerta che giudica più vantaggiosa, ed invita la persona che
l'ha fatta a trovarsi in ufficio in determinati giorno ed ora per
addivenire alla stipulazione del relativo contratto.
In casi speciali perð la scelta dell'offerta più vantaggiosa può

farsi non soltanto nei riguardi del prezzo ma anche di altre

condizioni, come i termini di consegna e la qualità degli oggetti
da fornire.

Art. 59.

È in facoltà delfufficio appaltante di chiedere che Fofferia sia

garantita da un deposito provvisorio, il quale poi ò convertito
in cauzione, a norma delPart 52, dopo Papprovazione del con-
tra:la.

Art. 60.

I servizi da eseguirsi ad economia comprendono la produzione
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fatta con mezzi propri dell'Amministrazione e gli acquisti ese-
guiti direttamente dal commei·cio e le venditesenzaleformepro-
cedurali stabilite per i confratti.
Possono eseguirsi ad economia gli acquisti o i lavori la cui

spesa rimanga nei limiti di cui all'art. 29 dellalegge17luglio1910,
n. 511, che à esteso alia R. guardia.

TITOLO III.

Forza amministrata

CAro I.

Distinzione e ripartizione della forza-

Art. 61.

La forza assegnata ad ogni legione (ufficiali, sottufficiali, ap-
puntati, guardie e quadrupedi) è ripartita fra le compagnie e

gli equadroni della le ;ione, secondo la loro formazione organica
(forza effettiva).
Alle compagnie ed a li squadroni possono pure essere fran-

sitoriamente assegunti ufficiali, sottufficiali, appuntati, guar ie e

quadrupedi appartenenti organicamente ad altre compagnie o

squadroni della leg e ed anche ad altre legioni (forza ag-
gregata).
Possono pure essere te aporeneamente assegnati alle compa-

gnie ed agli squadroni uoniini fuori forza cioè quelli che non

essendo ancora ammessi al godimento delle competenze ordi-
narie, o, avendone regolarinente cessato, sono, per cause di ser-
vizio, temporanen:nente accolti o trattenuti presso qualche Ic-

gione.
In determinati casi possono essere presi fuori forza anche

quei quadrupedi pel quali sia necessario provvedere al sosten-
tarneato prima di prenderli al ruolo come quadrupedi del corpo.

Art. 62.

Pertanto la forza di ciascuna compagnia o squadrone si di-
vide in:

effettiva;
aggregata ;

fuori forza.
La forza effettiva si distingue:
in forza presente;
in forza aggregala ad altre compagnie;
in forza aggregata ad altre legloni;
in forza assente con d ritto alle competenze;
in forza assente senza diritto alle competenze.

La forza aggregata si distingue:
in forza aggregata di altre legioni;
in forza aggregata di altri reparti della legiono.

Art. 63.

Le aggregazioni debbono essere scapre giustificate da esigenze
di servizio ; quelle da una ad altra legione avvengono per ordine
del Comando generale del corpo, quelle da una ad altra compa-
gnia della legione avvengono por disposizione dei rispettivi co-
mandanti, da segnalarsi all'ordine del giorno legionale.
Si dovrå ricorrere alle aggregazioni il meno possibile 'e, qua-

lora il periodo dell'aggregazione dovesse protrarsi oltre un mese,
sata preferibile passare gli uomini da una ad altra compagnia
anzichè mantenerli come aggregati.

Art. 64.

.

Gli ufficiali, sottufficiali e uomini di truppa aggregati da una

ad altra legione, ovvero da una ad altra compagnia della stessa

legione, continuano ad essere amministrati dalla compagnia che
11 ha efÌettivi. I quadrupedi di truppa invece sono amtpinistrati
dal reparto prC680. Cui si tr0TRRO in aggregaziORO.

Art. 65.

Nelle logioni territoriali la forza è ripartita come segue:
a) lo stato maggiore tiene in forza gli ufficiali ed i militari

di truppa addelti al Contando ed agli uffloi legionali, e gli uo-•

mini di truppa nuovi incorporati nella legione, fino a quando nosi
siano assegnati alle compagnie ;

b) le compagnie e squadroni tengono in forza tutti gli uffi-
ciali, uomini di truppa e quadrupedi assegnati al proprio Co-
mando ed al Comandi da essi dipendenti.
Una delle compagn°e, avente sede in capoluogo di divisione, ha

altresi in forza il personale di detto Comando, secondo le indi-

cazioni date dal comandante della divisione.
Identiche norme valgono per i battaglioni.

CAPO II.

Dimostrazione della forza

Art. 66.

Per tenere conto della forza amministrativa, le legioni, presso
l'ufficio matricola, tengono:

1° un ruolo alfabetico per gli ufficiali;
2* un ruolo alfabetico dei militari di trappa sotto le armi;
3° un ruolo dei quadrupedi di truppa.

Presso ciasenna compagnia o squadrone tengono:
1° un ruolino tascabile;
2* un registro graduale e numerico della forza e delle sue

competenze, modello A.

N. B. - Le avvertenze apposte sui modelli debbono essere os-

servate nella tenuta delle relative scritture, avvertendo:
Come ruolo alfabetico per gli ufficiali deve essere adottato il

modello n. 63 del catalogo degli stampati in uso per il R. eser-

cito. Per ogni pagina di detto modello saranno iscritti due soli
ufficiali rispettivamente alla casella 1 e 4. A colonna 4 del re-

gistro devono essere riportato tutte le variazioni che modificano
gli assegni dell'ufficiale, per modo che al margine destro di cia-
scuna pagina venga chiaramente indicato lo stipendio che l'uf-
ficiale gode all'atto della sua inscrizione sul registro, e tutte le

successive modificazioni di stipendio.
Come ruolo alfabetico dei militari di truppa sotto le armi 6

stato giå adottato il modello n. 71-A del catalogo degli stampati
in uso per il Regio esercito, e le prescrizioni per l'impianto o

la tenuta di esso furono date con la circolare n. 9601 del 27 lu-

glio 1920.
Oltre a quanto venne prescritto con la circolare predetta è indf-

spensabile che dal ruolo mod. 71-A, risultino in ogni tempo le

competenze giornaliere spettanti a ciascuno. Pertanto sul detto
ruolo dovranno essere riportate scrupolosamente le variazioni
che danno o modificano il diritto agli assegni e sul margine de,
stro di ciascuna pagina, in corrispondenza di ciascun militare,
dovrà chiaramente essere indicato l'importo delle competenze
godute all'atto della inscrizione, .e tutte le successive varianti.
Come ruolino tascabile della forza delle compagnie deve es-

sere adottato 11 mod. 214 del catalogo degli stampati in uso per
11 R. esercito.
Come ruolo dei quadrupedi deve essere adottato il mod. nus

mero 172 del catalogo degli stampati in uso per il R. esercitos

CAPo IIL

Var.iazioni nella foi'za

Art. 67.

Sotto il nome di variazioni si intendono tutti i fatti che pro
ducono aumenti o diminuzioni nel numero degli uomini e dei
quadrupedi cambiamenti di posizione, ed in genere tutto quella
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mutazioni che abbiano comunque,inünenza sul þiritto agli as-
segni in danaro od alle somministrazioni in natura.
Sono altresi da 'considérarsi-come variazioni i passaggi da

compagnia a conipagnia. ·

Ert. 68.
I fatti che possono produrre variazioni nella forza sono mol-
ieplici; ma in ciascuna variazione gli élementi essen2iali so o:
g.La motivazione, che con forma chiara deve esprimere sobria-
mente ma completamento la precisa verità dei fatti in modo da
impedire ogni dubbia interpretazione.
La decorrenza, ohe deve chiaramente e precisamente stabilire

la data della quale la variazione produce i suoi effetti.
La documentazione, che consiste nel corredare le variazioni

dei documenti probatori necessari.

Art. 69.

Le variazioni producono il loro effetto sugli asgegni in danaro
e sulle somministrazioni in natura dal giorno per ciasenna di
esie determinato. Pei·tanto, allo scopo di ottenere che la forza
risulti rappresenfata in armonia col diritfo agli assegni, si porrà
cura, quando è possibile, che le variazioni che modifichino il di-
ritto agli assegni, siano ellettuate con decorrenza dal 1 di cia-
schn mese.

Art. 70.

Gif arruolamonti dánno diritto alle competenze dal giorno in
cui è firmato l'atto di arruolamento, e devono essere pubblicati
sull'ordine del giorno legionale.
Pei giorniprecedentigli aspiranti, eventualmente trat tenuti presso

le legioni, saranno considerati come uomini fuori forza.
Per le cessazioni dal servizio la corresponsione degli assegni

continua fino a tutfo-il giorno,precedente a quello in cui si ve-
rifica il fatto che determina la cessazione dal diritto alle com-

Petenze.
Per le promozioni, le concessioni di aumenti triennali e qua-

driennali, e soprassoldis per cariche speoiali la decorrenza dei
nuovi assegni avviene dal giorno stabilito nel relativo provierIi-
mento da pubblicarsi sull'ordine del giorno legionale.

Art. 71.

I trasferimenti da una ad altra legione e da una ad altra com-
pagnia:devono normalmente aver luogo con decorrenza dal 1° di
ciascun mese.
In tutti i casi, allo scopo di evitare nel trasferimenti ogni pos-

sibile errore, la compagnia:perdente deve munire ciascuno degli
uomini trasferiti di una tabella individuale di passaggio - Mod. B.
- sulla quale è chiaramente indicato il giorno sino a quando le
competenze furono loro corrisposte e la specie e l'ammantare
delle competenze, cui han diritto.
ILa compagnia dalla quale gß uomini .partono liquida tutti i
conti privati dei partenti.
.Paga tutte le competenze.loro spettanti sino a tutto il giorno
in cui, tenuto conto delle distanze da percorrere, essi debbono
glimgere presso il reparto cui sono assegnati e li toglie di forza
dal giorno successivo a quello cui sono state corráposte le com-
Petenze.
La, compagnia che riceve i nuovi destinati ritira' da essi la

tabella di passaggio; restituisce alla compagnia mittente la
26 parle di detta inhella, che deve servire a documentare la
diminuzione della forza sul rapporto situazione, e prende in forza
sulle proprio scritture i nuovi avuti dal g orno succe sivo a

quello in cui furono, soddisfatti dalla compagnia perdente; in
modo che la diminuzione delladoŸza, per parte della compagnia
perdente,.e l'aumento, per parte della compagnia ricevente, av-
Vengano sotto la stessa data.

L ,Sul registro delle competenze. - mod. A. - la comgagnia rice-

Vente dimostra gli a,segni dei nuort avuti precisamenti come
risultano -descritti sulla prima della tabella di passaggio, la quale
servo pure a documentare sul rapporto situazione l'aumento
della- forza.

CAPo IV.

Documenti periodici relativi alla forza.
Rapporto situazione di compagnia

Art. 72.

Per rappresentare la fogza per rendere conto (delle variazioni
in essa avvenute, e di ogni altro parlicolare che, si riferisca al
serylzio ed alla disciplina, ciascuna compagnia compila la mat-
tina di ogni giorno il rapporto situazione di compagnia mod. C.
Il rapporto situazione di compagnia deve dimostrare:
1* lo stato della forza della compagnia al principio del giorno

in cui si presenta 11 rapporto, colla indicazione dei disponibili
e degli indisponibili pel servizio;

2° le variazioni avvenute nella forza nelle 24 ore del giorno
precedente, e che perciò hanno fatto variare il numero e la po-
sizione degli uom'ni e dei quadrupedi;

3© le punizioni inflitti, le domande o i reclami che gli uo-
mini di truppa fanno al comandante della legione;

4* ogni altra comunicazione che interessa il servizio o la di-
sciplina della compagnia.

Art. 73.

I rapporti situa2ione devono comprendere la forza effettiva
della compagnia, quella aggregata di altre legioni e di altre com-
pagnie della legione e gli uomini fuori forza.

Art. 74.

Il rapporto situazione è compilafo dal sottufficiale di contabi-
lità ed 6 firmato dal comandante della compagnia che è respon-
sabile della piena sua esattezza.

Art. 75.

I rapporti situazione, corredati di tutti i documenti giustifica-
livi delle variazioni, sono giornalmente presentati o treamessi
dal comandante la compagnia al rispettivo comandante di divi-
sione che vi appone il visto e li presenta o trasmette al co-
mando di legione.
L'Ufficio comando della legione ha l'obbligo di riconoscere la

esattezza dei rapporti situazione di compagnia, sia per quanto
riguarda la forza, sia per quanto riguarda le variazioni. Ne ri-
cava i da=i necessari per la compilazione del rapporto situa-
zione della forza dell'intera legione, che deve trasmettere allo
scadere di ogni decade, vi appone il bollo d'ufficio per accer-
tare l'eseguito riscontro, e lo trasmette all'ufficio amministra-
ziolic legionare.

Art. 76.

Presso l'Ufficio d'amministrazione legionale i rapporti situa-
zione di compagnia ed i documenti che li corredano sono cu-

stoditi dall'ufficiale di matricola, e servono:
a) all'ufficio matricola per tenere in pari il luolo della

forza degli ufficiali, degli uomini di truppa e dei quadru-
gedi;

b) al direttore dei conti per controllare la tenuta al cor-
rente dei ruoli della forza per parte dell'ufficio matricola, e
per riconoscere l'esattezza delle operazioni contabili de11e com-
pagnie;

c) al relatore e agli incaricati di ispezioni e di verifiche
per que¿li accertamenti che riterranno del caso.

Art. 77.

Il rapporto situazione à la base della situazione della forza'
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alla cui esattozza ò subordinata la precisione dei conti verso lo
Stato.
È neeCESAFÎO þercië Ogni diligenza nella compilazione dell'im-
portante decamento, ed i Comandi ducaricati della sua com-

pliazione. trasmissione e riscontro sono tenuti responsabili
degli errori che, per la loro mancata vigilanza, vengono a ri-
scontrarsi.

Rapporto situazione della forza delle legioni

Art ";3.

Con la accrfa dei rapporti situazione presentati dalle compa-
gnio nel corso della decade, l'Ufficio comando di ciascuna le-
glone, al mattmo dei giorni 10, 20 ed ultimo di ogni mese, com-
pilg e presenta al comandante della legione il rapporto graduale
numero mod. D. che dimostra la forza della intera legione. Detto
rapporto viene trasmesso, in duplice esemplare, al Comando
generale del corpo.

residuale somma, cioè l'aliquota massima, pervenga pel ÑOrmo
25 del mese.

Art 83.

I Comandi di legione, tenuto conto della rimanenza dei fondi

disponibili sulla contabilità speciale, qurle risulta dall'ultime

bilanoio di verificazione mensile, e tenuto conto delle spese che

si prevedono, compila ogni trimestre la rich esta dei fondir

mod. E¿ con la quale domanda le somme necessarie ai bisogni
dell'intern legione:
La richiesta è suddivisa per capitoli del bilancio e deve es••

sere compilata in modo che le anticipazioni richieste per ciascun
capitolo offrano sulla contabilità speciale una disponibilità suf-
ficiente per tre mesi. Naturalmente per quei capitoli che dãlle

risultanze del bilancio di verificazione abbiano una disponibilità
ritenuts sufflciente, le.legioni si asterranno dalpichiedexe nuove
assegnazioni.
Le richieste vengopo trasmesse dai Comandi legionali al Mini-

stero il giorno 10 dell·ultimo meso di ciascun trimestre

TITOLO IV.

3iovimento dei fondi in danaro e resa dei conti

CAPe I.

Itichiesta - Somministrazione --'- Pralevamento
'

e custodia dei fondi in danaro

Ar t. 79.

Il Ministero deh'interno provvede alla somministrazione delle
somme occorrenti al Comando generale, ai Comandi di legione
territoriali ed al Comando della legione allievi della R. guardia
con apposita contabilità speciale istituita con decreto Ministe-
riale 15 maggio 1920, è regolata dalle relative istr zÌoni.
I Comandi di legione con le assegnazioni avute dal Ministero

dell'interno, provvedono ai bisogni di tutti i reparti dipen-
denti.

Art. 80.

Normalmente il giorno 25 di ogni mese ciascuna compagnia o
squadrone presenta o trasmette all'Ufficio amministrazione le-
g:onale la dotaanda dei fondi in danaro che ritiene abbisogne-
Voli per tutto il mese successivo indicando in tale domanda i
motivi delle somme richiesto e specificando unasaliquota mini-
ma necessaria per pagamenti che si prevede di dovere effŒua-
re nel corso del mese dal giorno 1° al giorno 24; e Yaliquota
massima, che costituisce il grosso della'somma mensilo richie-
sta, da servire pei normali pagamenti di fine mese e che Idol
Tranno avere disponibile dal giorno 25 in poi.

Art. 81.

Il direttore dei conti, ricevute le domande di fondi delle com-

pagnie o squadroni, le prende in esame per accertarsi se la ri-

chiesta dei fondi è proporzionata ai reall bisogni delle compa-
gnie, secondo la loro forza amministrata, e dell'esito di tale

esame riferisce al relatore del Consiglio, il qualo autorizza la

concessione delle somme richieste se risultano' adeguate ai reali
bisogni; ed in caso contrario le riduce in giusta niisura, chie-
dendo ginstiPcarione ai comandanti di reparto per le- richieste
di fondLriscontrate eccessive.

Art. 82.

Avutane atitorizzazione dal relatore, il direttore dei conti, con
operakione di contabilita speciale, provvede il recapito dëi fondi
richiesti daL reparti, curando che Taliquota minima della sotuáa
rÌchiesta pervenga loro entro il giorno cinque del meso e che Ïa

Art 81.

Ogni qualvolla debbonsi fare operazioni di versamento o di

pagamento sulla contabilità speciale, il direttöre dei conti pre-
voca la'deliberazione del Consiglio di amministrazione e þrocede
poscia alla compilazione degli ordinativi di pigamente o delle

richieste di versamento con le norme date dal decreto ¼infille-
riale 15 maggio 1920.
Di massima gli ordinativi di paganionio debbäno sempre essere

intestäti hi creditori, e solo quando ciò non sia possibile o pro-
dtica intralcio del servizio, o si tratti di paganzenti di lieve .ea-
tità ed a favore di un numero rilevante di peicipienti, gli ordÌ-
nativi saranno intestati all'ufficiale pagatore, il quale deve sem-

pre essere accompagnato da altro ufBciale i tfe le volte che

Yammontare della riscossione supera la soinm di L. 10.000.

Art. 85.

Per la custodia dei fondi che vengono prelevati sulla contabi-
lita speciale,e la cui riscossione è afndata all'ufficiale pagatore
che dovrà poi curare i'singoli pagamenti; per la custodia dei
fondi provenienti d conti particolari degli uffleiali ed uomini di
truppa della legióxi e për la custodia di ogni altra somma og
ogni altro fitolo ad oggetto di valore, i Çomandi di legione sono

provveduti di casse ferrate a più serrature di congegno diffs-
rente
IÀ chiavi della cassa sono tenute una dal relatore « TaÍfŠ

dalúufficiale pagatore, nò possono le due chiavi essere gËâm2
biate fra i due-detentori, dovendo ciascuno di essi conservare
sempre In propria.

Art. 86.

Quando uno dei consegnatari delle chiavi abbia da assentarsió
cessi dalle proprie funzioni, deve consegnare la chiave alruffi-

ciale destinato a sostituirlo.
Si riscont ano però prima i fondi esi-tenti in cassa facende'

constare delroperazione sul memoriale di cassa e sul feglâtré
degli _atti deliberativL

Art. 87.

Ove, per ragioni di servizio, di malattia o per altre cause:,uni
consegnaiario non possa intervenire personalmente alPoperazione
di riscontro e di cúnsegni rimette la chiave ad affro i fficiale di

sua fidudia coll'incarico di rappréenta la e di sottoscrivero sul
memoriale di cassa'le d chiaraziöni come delegafo.

a do nemm no ci6 sia possibile, il Consiglio di ariniinÍT
strazion, prende le disposizioni che stimi opportune.
Noll'uno e nell'altro caso, aperta la cassa, si riseestraag

fondÍ o si fa constare dell'operazion o della circostanze che

Fhnuno accomþagnata sul niemorfale di passa e sul registro,dog11
åtti di amministrazione.
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Mt. as.

Spetta al comandante de]Iaxlegione;4);prpndere le misure ne-

camarie per la sicurezzagl,el e(casig, gApersonalmepte respon-
Batple di ogui evento imputabilp a difetto di previdenza a questo
riguardo.

Art-89.

Prrsso le compagrde i fondi in danaro scho custoditi sotto la
personale responsabilità dei singoli comàndanth nel moäiche
ravvisino pid opporftinò È¢rala custodíaA i fondi i Coniandi di
coinpagnia devone esseré ]>rottisti di apposita cassa-forte.

Ciro II.

Operazioni di eassa

direttore dei con(iglascia dai rispettiviyogistri bolleitaris,e che
sono intestriardirettemente ally persone che ddbbonodeseptre
il,versamento o riscuotary il pagamento di somme sulla conty
bilità sppciale. Perianjo ‡ufte le re istrazioni che il direttore

dei onti esegue sul giprnale g rievale di causa da lui tetiuto,
devono trovare precisa corrispondenza in alkettaufe registra-
siopi che Pufflejale pagatore .deve eseguire sul mentoriale di
cassa alle colonne 5 e 6.

Art. #a.

Per le registrazioni di cui all'articolo precedente non ogcorre
la compiferione di spéciali documenti e häsiino perbi gli or-
<inntivi di pagamento, e le richidäfe 'di versamento che 11 di-

rettore del boriti rilvéaiÃ del reidatit bulleus i.

Le registranioni sono ésegni e 'da Pufflèiale pagätore alPaffo
Art. 90· in cui Ïl direttore dei conti le itecrive sul giornale genera à di

Le operasloili giornalíÑe di apertura e di chmsura gena cassa-
forte si eseguiscono coË öÅo del relatore e dell'uf6ciale

pagatore. Può pero 11 relatoré lasciare al solo ufficiale pagatore
gentcuzione dei pagameÏÁl dern e l'orario di uficio ma gli

cogo l'obbligp di accertarsi alla fine di ciasern giorno della

tegglarità delle operazioni eseguite e della esattezza deta rima-

aanza di caese.

Art. 91.

Tytte le risconsioni ed i pagamenti sono dimostrati sul memo-
riël fli esssa mod. L, temito3dilPyfQciale pagatore, avvertendo
à 16 registrizioni in rotrata ed in ùscita dovranno essere di-

pàortfate helfe åpþósite colónne nn. e6 se interessanolaconta-
31104 speciale e neÏle colotille nn 7 e 8 se non la interessano.

cassa
Le registrazioni in parola non prdducono alcuna. materiale

infi•o unione o pagamento di somzge, e non devono perció eser-
citere alcuna influenza sulla consfatenza dei fondi custoditi nelle
casse

'

Pertanto gli ordinativi di pagemento sono registrati sul me-
moriale di cassa con la segiiente formula: « Si registra Porci-
nà!iyo di pagamento N. . . rilreciato a favore r el signor . ,

per'la soma di . . . >. Le richieste di versamenfo/sono re..

31strafe'sål memdfiale di cassa con la seguente formula: «Si

registra lá ichiesta i eràÀmerdo & . . intestata al si-

gnor . . . per la so;nma di L. . . . >. Tanto Pammontare degli
o dinativi di pagarnento, qtyrito )'ammontare delle richieste di

versamento regisirate dall*nfffè ÑIe pagatore vengono riportati

Art. 92.

I doetunenti che darinó ÏuýiitÏ operÃzioni di cassa sonVdãT
relatore rimessi al direfforealei conti, il quale, accertatosi della
Igro regolarúà, vi appone il¾isto e compila, secondo i casi, or-
dinatividi pagame to o gehicale'di versamento sulla contabi-

lUA speciale, ovvero appositiroidififdl riscossione o di paga-
men¾. (1)

e la riscossione d il pagamento debbano essere autorizznitda"
deliberazique de) Consiglid,;il direttore del,conti, prima di§ro-
cedere alla compilazione. del -relativi documenti, deve provocare
ed ottenere Pautorizzazione.
Per le operazionFdi contabilit speciale iLdirettore dei conti

af affieue allo norme dite col deercio Ministoriale 16 mag-

gio 1920.
Per gli ordini di riscossiope e dispagamento il direttore dei

conti, dopo aYoyli coppilati i appone la propria firma, li fa

firmare del relaigre e gi rimette all ufficiale pagatore per ese-

guirne la riscussippe ojl pagamento.
Art. Og

gfficiale,pagatgre, ricey gli ordjni di riscossione o di pa
gemento, comgie le operazion 11registrasulmemorialedicassa,
e li restituiite nello sfesso giorno, dopo la ve ifica di cassa, al

direttore del conti il qugle si accerta specialmente della rego-
larità delle guiof4nze, comy la gli ordini dei documenti giusti-
ficailvi e li uËÍseò poi a corredo delÍa contabilità legionale.

Art. $4.
Unificiale pagatore, oltre a tuffè le operakioni che importino

effettiva riscusijone o versamento di somthe io cassa, doye re--

ystrata enlinidinodale>di dessa tielle éolónheke-6 anclie tutti

igli ordinatig¾ panamento bile i·Ìchiöde di Namento che il'

contemporaneamente nelle due colo me 5 e 6 dell'entrata e

dell'uscita del memoriale di cassa.

Art 96.

Di ogni pagamento Pufficiale-pagatore deve ritirare regolare
quicianza sulPordine di pagamenfó o nittitoli etyuitálehtL
Di ogni riscossione che importidffeffixo versamento di somme

in cassa l'uffciale prgafdrearilaseintri¿evuta, staccandoladaap-
posifo bollettario delle quietanze (1) facendo convelidare cia-

scuna ricevuta dal relatoge,
Art. 97.

Pel pagámenti da effettuargi niedianto vaglia è obbligatório
l'uso del vaglia del tesoro. Solo ecceaica'lmente può fArsi uso
di vaglia camblail, lasèlando in ogni caso la responsabilità a ohi
ne dispone.
QuiÍndo i pavamenti siano effettiinfi mediante vaglia combla-
r o, questo è intestato al re'atore é da essò girato al creadore
e trasmesso quindi, con lettera raccotria data; al creditore

sfesso.
In questi casi e fino all'arrivo della regolare ricevuta del cre-

dilore, serve provvisotir mente come titolo giustifcativo delja
operazione di cassa la richiesta del pag¢nento fatta dal cre-
d toio e la ricevuta dèÌlã,Inflofa inbcoman'dat'd spûdita,Âotindo
altresÍ, soll'ordiLe di'pagamËÄfo,1Ìà"dhia e 11 numéfo dËÌ yËglia
càmhiario

Art. 98

Nel caso di pagamenti effettuati con vag!ië postali, Pa ini-
sÎrazÏotic si regola come neT secondo comma dell'articolo pre-
cedente, salvo che la giustificatiodh próviisoria datÀ cûn lË
ricevuta del vaglia. Se i vaglia noa ono compilan daglÎ Uffici

almingliimmie

tuo á jinúYA dÍ ißžione alaevano adôporare imögelli g) ano a utiove di osizigtii dev lidégäfát¶íl*mo 244

Ne e, & a 13 AÁ 4eligatalogo degliabúapãü tu nip so Ìe ggcadoë¶N pgi 491
AxWlaistruzienuddlrR.4eadroito dagdattaisi opportäxaments, R..esõrcito, aa-aditta opportunameiste,
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pastali, la compilazione e
,
la spedizione sono affidate al rea

latore.

Art. 99.

La spesa di emissione e di spedizione dei vaglie¿quando non
sia possibile valersi di vaglia postali di servizio, è a carico dei
creditori, e debbono quhidi essere previamente detratte dal loro
credito
Quando però si tratti di assegni spediti ad ufficiali o uomini

di truppa assenti per ragioni di servizio, o in licenza di conia-
lescenz , o ricoverati in luoghi di cura, le spese sono a carico
dell'Ammin.strazione.

Art. 100.

I.titoli di valore che, oltre il numerario, possono essere cu-

stoditi nelle Casse sono i certificati di vendita ed altri effetti di
proprietà della legione. le marche da bollo, che sono conside-
rate come danaro dell'Amministrazione, e gli oggetti di valore di
pro3rictà dei militari defunti.
Nelle Casse non possono essere custodite ne ricevute proppi-

sorie, nè foadi, nò oggetti di privata proprietà.
Art. 101.

Per tener conto deÏ valori depositati in cassie che non fanno
parte del denaro dell'Amministrazione, deve essere custodito nella
eassa a essa un quaderno dei valori depositati.
Sul detto quaderno debbono risultare descritti i valori, 'a data

della introduzione e la data della restituzione (1).
CAPO III.

Verifiche di cassa

Art, 104.

Con la istituzione della contabilità speciale non si manifesta

la necessità di tenere nelle casse somrne di danaro in q anto,

nell'interesso dell'erario, esse debbono essere prelevate alle te-

sorerie man mano che occorre, e nella misura indisperisabile ai
bisognL
Nelle verifiche di cassa perciò le autorità che seguono la ve-

rifica debbono assicurarsi che la rimanenza dei fondi esistenti e

prelevati dalla contabihtä speciale, sia pienemente giustilleata da

pagamenti in corso o da pagamenti di imminente esecuzione, e

debbono constalare in modo sicuro che, ne11•interesse del ser-

vizio, non era possibi.e tenere in cassa una somma minore.

Per porre in grado le amministrazioni legionali di fornire d

fondi seriza indugio qualche reparto che per ragioni di servizio
debba repentinamente allontanarsi, senza dare il tempo di com-

piere le operazioni di prelevamento di fondi sulla contabilità spe-
ciale, e per comodità dei pagamenti giornalieri di lieve entità, è
consentito di tenere seinpre in cassa una somma non eccedente

Íe L. 30.000, prélevata sul capitolo degil stipendi' e paghe, ed non
somma non eccedente le L. 5000 prelevata complessivamente su

tutti gli altri capitoli del bilancio. Ogni altra eccedenza di fond
non giustificata deve ossere subito fatta versare in òontabillf&

speciale.

CAPO IV

Conti delle compagnie e delle legio12 -
Contabilità di compagnia

Art. 102 Art. 105.

U Ministero, 11 Comando generale ed 11 comandante di legione,
possono ordinare ed eseguire verifiche di cassa tutte le volte
che lo ritengano opportuno.
Il presidente del Consiglio di amministrazione, assistito dal re

latore e dal direttore dei conti deve procedere al riscontro del
conti ordei fondi di cassa al terminesdi ogni mese, e cið senza

pregiudizio delle verifiche saltuarie che ritenesse necessario.
A tale scopo, non appena assestati i conti del mese, il diret-

tore dei conti chiude il giornale della contabilifkspeciale e l'uf-
ficiale pagatore chiude il memoriale di cassa, ed ,appongono ri--
spettivamente la propria firma ove terminano le scriffui'e.
Poi il presidente del Consig'io, assistilo dal relatore e. al di-

rettore dei conti, procede, ndn oltre 11 giorno 10 del mege suc-
cessivo, al riscontro delle scritture medesime, e, dopo essersi
accertato tella loro regolarità e della esattezza della rimanenza
profferta dal niemoriale di cassa, procede al materiale risco tro
dei fondi esistenti e sottoscrive il memoriale di cassa insieme
col relatore e col direttore dei conti a prova della verifica ese-
guita.

Art. 103

Se nel corso delle verificazioni vengono rÏscontrati.nel conti dli
cassa soltanto ir egolarità o divari di pura forma il presidente
del Consiglio o l'autorità a lui superiore che ha ordinata o ese-
guita la verifica, provvedono senz'eltro, facendo tosto emenddre
gli errori od applanare le differenze riconoscie te.
Quando perb ri riscontrassero abusi, irregolarità .od infrazioni

dolosé alle vigenti prescrizioni, oppure deficienze nei fondi.di

cassa, La deve essere subito informato il comandante della le-
giope, 11 quale prende Initi quei provyedimenti di udenza che
ritiene necessari e ne informa contemporaneamenti il Ministero
od 11 to nando generale.

(1) Siio a nuove disposizioni dove essere adopérato i modelle
15 II. A. del t•.atalogo, deg]I stampati in uso presso'le Amminh
strazioni del K. ásercito, da adattarai opportunÁlåentel '

La compagnia costituisce Punità amministrativa, e _la contabi-
lità di compagnia comprende e dimostra tutte le operazioni am-
ministrative e contabili chp presso di essa si compiono.
La contabilitä ò resa mese per mese dal comandaute la cóm-

pagnia col aussidio di apposito ufficio di contabilith

'

Art. 100.

Presso gli uffici di contabilità di compagnia devono.essere-tem
nuti:

1. (Jn giornale, di cassa (1) sul quale dovranno essere regi-
strati i foiadi in dànaro comuntiue þagati o riscossi, alPatto del

pagamento o della riscossione, per modo che in qualsiasi mo-
mento dallä chiusura del giornale risulti la rimanetika" dele fondi
presso la compagnia.

2. On registro delle paghe e delle ritenuto Mod. III sul qiiale
dovranno ässei•e'registrati nominativamente o märidmanò che
avvengono, tutti i pagamenti fatti per competenze e leriscossiong
operate per ritenute agli uomint amministrati dalla compagnia,
per modo che colla tenuta del dotto registro,non s loallachiu-

sura del mese si puó compilare il foglio nominativo di paga Me-
dello G. e gl specchi delle varia indènnità, mai si j)u in qua-

lunque tempò riscordrare Físattezza delle somrae pagate e delle

ritenute riscosse a ciascuno.
' P. -

3. Un registro graduale numerico della forza e délle compe-
tenze Mod. A. sul quale giornalmente, e come risultino dairap-
pÀiti situaziotie di compaipfa, vengono registrate le giornale di
presénza del:a foí·sa secondo i gradi e le comnatanzaniornaliera
a ciasctino- s;íéttanti.
Con la tenuta d fal registrogh(tro che il ,ríscontrÃ dell'esat-

tezza delle somme pagate per asseggi ed indennitanfha-nomen-

(1) Sino a nuova d spos zione dovrà essere adoperato11Mód.64
11. A, del catalogo degli stampali iltoso presa Ik gmministra--
zioni del R. eiercito, da:adatta i egportuneinentaa



ppmaa.igle þraale di pgšeans degit.nomini in.forse, degU ito-
mini foori forza e dei quadr pedi, per modo che si può in base
ad ësse riscon rare la esattes a 4 elle soaiministrazioru in natura.

4. Un ruilÍno inscabile (1) tenuto secondo le avvertenze in-
scritte sul detto ruolino.

Art. Jt7.
Alla fine di aitsemia gestione mensile, e n'on oltre il giorno 5

del mese süteessivoiil chin lono i régistri tenuti dalla compagnia,
ed il comandrintà firma la chiúsura dei registri e qiialsiasi docu-
hiento ché faccia parte della contabilità di compagnia

Art. 108.

Entro i primi otto giorni del mese ogni comarido di compagnia
deve trasmettere i se¿neati documenti aL'amininistrazione _le-
gionale:

1. Un estraft del giornale di cassa mod. 1 che è la copia
fedele delle opei'aiioni tegistrate sul giorar le durante il mese.
Sull'estratto riiezigilè déLgiornale di cassa 11 totale dell'entrata

deve risuvare eguale al totale dell'uscita e per ottenere ciò le

oinpagn'e debbðño óórili·e: •

a) che tutte le šòmmo introitate sul giornale o per ritenute
o per coati particolari, abbiano sul medesimo giornale e prima
.della chiusura nisasile, la corrispondente partita di uscita;

b) che le somministrazioni di fondi ricevu'i dall'ammini-
strazione legionple, siano registrafe in entrata sulla gestione del
mese pel quale v orio fitte"¾ otteriNe ci è necessario che
al primo giorñidi ÈÑàcán 'ined (i spra immencabilmente sul
giornale di cassa la nuova gestione mensile senza attendere la
chiusura della gestione ael mese precedente. Nella gestione aperta
il primo giorno del mese si re¾trano man mano le entrate e le
nacite di cassasche all( nuova gestione si riferiacono.
Cosi facendode partite.che noiljnteressano le sotaministrazioni

di fonii vehgono eliminate; e quelle che interessano la dette
somministrazioni deblyono essere state pagate duranfe il mese per
compe'enze o per altre spese, come risulta dai relativi titoli di
cassa.

La differenza tra'lo sopime avute per somministrazioni di fondi
e quelle e'Tettivamente pagate durante 11 mese deve essere alla
cliinsura <Ì1 ogrÛ gèinone Èehiile vèrsata all'amministraslone le-
glonale mediante corrJapondente Taglia di servizio. Il vaglia deve
essere unito all'èàtratto del Éiornale di cassa e deve essere regi-
åträto in uscita sul-glorn ht stessé. Con lá registrazione del va-
glia si ottiene 11 parèggio tt•a l'ontrata e l'ai ita, ed i conti tra
oiaocuna compagnia e Tam ninistrazione legionale rimangono
mensilmente sistemati.
A códdo dell'estratti, dobitamente firmati dal comandantò di

codipagnia, dobhono essere uniti tutti i documenti che diederd
luogo ad operazioni di.entrata e di useita sul giornale di cassa.
'

2. Urì esiratto del registro gráduale numerico delle compe-
teñze mod. A-·ble che à la copià fedelo del registro mod. A.

Art. 109.

Spetta al direttere dei conti di riconoscere Pesattezza dei do-
cumenti contabili presentati dalle compagnie prima di compren-
derlfaplia contabilitA legionale.

Art: 110.

Quando si debba cedere il comando di compagnia, si chiude
il giornale di oissa e Iailmanenza di fondi risultanti viene dal
comandante che cessa, consegnata al comandante che subentra.
Dell'avvenuts cionsegna 10 fa risultare con apposito verbale fir-
mato dalle due parti. Quando è possibile, il verbale 6 presentalo
al conandante che cessa al reÏntore per il suo visto,'quando

(Ü Sino a nuova dispositione devirÀ Esterè gadpárŠtö Il 2004.214
del catalogo degli stampati la uso praese le Ainádeistresioni del
R. ogeretto.

elò non 6 possibile, il vorhale 6 trasmesso all'Uftede d14t0Allahr
strazione le,gionale.

Contabilità delle Legioni
Art. 111.

Le amministrazioni legionali rendono conto delle somministra-
zioni in danaro ricevute per tutti i reparti amministrati dalla le-
givne, e la resa dei conti è fatta mensilmente.

Art. 112.
A tale scopo il direttore dei conti Pultimo giorno del mese

chiude le scritture relative alla contabilitAspeciale, con le horme
prescritte dal decreto Ministeriale 15 maggio 1920, per modo
che dal primo del mese successivo si possa iniziare la nuova

gestione mensile, ed avvertendo che tutti i documenti della con
tabilità speciale debbono essere firmati dal direttore del conii e
dal relatore.
L'ufficiale pagalore apre sul memoriale la nuova gestione men-

sile immancabLmente 11 primo giorno del mese, per modo che
sin dal primo del mese possano esservi registrate tutte le ope-
razioni che alla nuova gestione mensile si riferiscona.
Non appena assestati tutti i conti rifeï·entisi al melle scaduto,

ed in ogni enso non oltre il giorno 10 del mese succes,1Yo (come
è detto all'articolo 102) l'ufficiale pagatore thirde 11 uiemoriale
di cassa e ne riporta la rimanenza sulla gestione del mese suc-
cessivo.
In base ai documenti contabili rifereafisi alle operazioni com-

piute durante 11 mese dall'nflicio d'amministrazione legionale,
ed a quelli pervenuti dalle compagnie dipendenti, 11 direttore
dei conti cura anzitutto il sollecito versamento alle conlabilità
speciale di tutte le somme che risultano prelmate i pccedenza
si bisogni Compie totte le operazioni relative alla liquidas one
delle somme ritcuate sulle competenze, e procede alla compi-
lazione del rendicoati mod. 39 C. G. per ciascun capitolo del bi-
lancio.
Il giorno 25 di ciascun mese le ammin'strazionî legionali do-

Tranno trasmettere al Minis'ero, pel tramite del Comando ge•
nerale:

1. Il bilancio di verificazione della contabilità speciale mo-
dello 3, corredato dal corrispondente riassunto mensile mod. 90-T,
inviato dalle sezione di tesorerin.

2. Un rendiconto mod. 39-C. G. per ciascun capitolo del bi-
lancio.
I rendiconti debbono essere firmati dal direttore del conti e

dal relatore, e debbono essere corredati dal documenti giustifi-
cativl di ogni spese pagata.

TITOLO V.

Competenze degli uffici li, dei sottuffic ali
e degli uomini di titppa

CAPo I.

Indicazione delle competenze - Competenze ordinarie

Art. 113.

Le competenze ordinarie degli ufficiali appartenentimi ruoli del
corpo della R. guardia, secondo le disposizionidell'art.7,comma
2*, del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1790, e dell'art. 4 del R. de-
creto 29 ottobre 1920, n. 1623, sono:

lo stipendio;
Passegno di corpo;
findeanità cava]II;
l'indëndith walliere•
le tazig foraggle
Passegno di car(ba.
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La miaana e le aAadalitA ¿ ooncessipas delle antideMe og;npe•
tense salg le disgrosial*nt appreesó tädion1Madno idenüche ä
gulíllp stabiltte per gli ufficiali dell'arma deî -carabiniegi Reali,
nelle seguenti dieppsizioni:
Per lo atipendio, per l'assegno di corpo (servizio speciale), per

lijndenpita epvalu, per l'indennità stalliere per le razioni forag-
glo, del) decrpto 2 novembre 1919, n. 2070, modificato dal ge-
¢o crg.to 2 gennaio 1920 n.148. Restano terme le diaposizionl
relgtive alFassegno di corpo ed alPassegno di carica stabilite¾ei
R deprpto 29 ottobre 1920, n. 1623.
Uindennità cavalli è dovuta soltanto agli uff!ciali con tassativo

diritto al possesso del cavallo, Piwienaità stalliere è corrisposta
indistintamente a tutti gli ufficiali del corpo. Uuna 4 I'altra in-
dennitLaono dovuto nella misura prescritta por Parma dei ca-
rabinieri Reali.

Art. 114

6* soprààsalde di seienintà par la truppa e ,

6* níercado df lavoro 'agli uomini di trupýa addetti alla mas
nutentione dei materiali presso i corpi;

7 soprassolde ai soffufficiali, appuntati e guardie che pre-
siano servizio sulle automobili;

8* soprassol o af militari telef onisti.

Indennità speciali nei servisi di presidio
I
Art. 117.

Sono dovute, in quanto applicabili, agli pfficiali ed agli uomi-
ni i truppa della R. guardia, nella misure o con le modygià
stabilite per Parma dei carabinieri Reali, le indennifá speciali
nel servizi di presidio previste al decreto del Ministero della

guerra del 16 seffembre 1920 e successive mödificazioni.

Le' colupetense ordinarie degli uomini di truppa, secondo le
disÿosizidni degli art. 8 e 12 del R. decreto 2 ottobre 1919, au-
moro 1790 e dell'art. 4 del R. decreto 29 ottohye 1920, n. 1623,
a noi

la paga giornaliera;
lindennità di grado;
gli aumenti trfennali sulla paga:
gli aumenti quadriennali di grado.

La misura e le modalità di concessione delle ansidette coma

potense,sono idántiche a quelle stabiliti¡ier gli'ndmini di truppa
dei carabinieri Reali col R. deer to 6 aprile 1919, n. 494, modi-
fleato con R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802.

Art. 115.

,
Indennità di tramutamento per le famiglie

Art. 118.

Sono dovuto le indennità di tremutarpentos per le fpmiglio
nella misura e con le modalità stabilite per Parma . 41 oarabi
nieri Reali.
(Jfficialf: dal decreto Luogotenenzia10 (4 60tt0mbre 1918, na-

n eroeÌ3tt;
Softtlfficiali, appuntati e guardie: daLdecreto Luogotenenkiele

6 otiobu 1918, n. 1 00.

Soprassoldi'di medaglia

1 indennità di primo equipaggiamento pei sottotenenfi di nuova
nomina la servizio attivo permanente è dovuta nella misura e

con le niodalità stabilite dalla legge 17 lugio 1898, n. 312.

Art. 116

a base alPart. 4 del R. decreto 29 opobre 1920; n. 1623, spet-
tápo agli ufBelali ed agli uomini di truppa del corpo, nella mi-
sura e con le modalit stabilite per Paima del carabinieri Realf,L
dal R. decreto 19 aprile 1907, n. 201. modlilcato oi decretiTiioi
golenenziali 14 settembre 1918, n. 1311 e 0 ottobre 1918, n. 1509,
e dbl R, decreto 27 giugno 1920, A 1029, le seguenti indennifå
eventuali:

A) viaggi per servizi collettivi:
1* Indennità di accantonamento ;
2* iedennità di marcia;
39 rimborso delle spese sostenute pel tr's porto delle per-

sono, dei caYalli e del bagaglio; '

4* sotaministrazione de!Palloggio per parte dei comuni.
b) viaggi per servizi iso:ati:

i* diarie personali, e cioè: Pindennità giprnaliera di sog-
giorno per gli ufficiali, e Pindennità di trasferta per gli uomini
di truppa;

2*irunborso dello spose sostenuto peltrasporto,ecompenso
chlTometticq aalle vie ordinario

ß* a.isegno per le spese di trasporto del bagaglio;
4· rim1iorso per le spese di trasporto del cavalli
.5* speciali indonnità stabilito poi viaggi degli uomini inviati

iq congedo
C) indeonità per sorrisi e postaloni spoeiaH:

1* indemnità per la pr:tna provvista di cavalli;
2* itídennitå per la perdita di caval3i i
8* à¾aegno di jaantènimento agl ufflialisenza stiper dio chia-

mati a comparire come inquisitiltvantifuna Comm ssione o in-

ehiesta, an Ceneiglio d dieciplina, eso. ecc.
app3emata adiadeaWA 41 Musavadegza yr gf aft

cali;

Art. 119.

Sono dovuti ai militari del corpo fregiati di medaglie al va-
lore i soprassoldi stabiliti dal decreto Luogotekenziale 19 feb-

braio 1918, n. 264, nella seguente misura:
per le medaglie d'oro L. 800 annue;

,per le medaglie d'argento L. 250 annue;
per le medaglie di bronzo L. 100 anane.

Concessione dell'assegno alinientare
alle famiglie degli ufficiali disartori, contumaci

condannati al carcere o alla reclusione militaro

Art 120.

Per Igconcessione del predetto assegno alimentare, nella nii-
nra e con le modalità stabilite per 1 carabinieri Reali, devono
eiske Àgplicate le disposizioni del decreto Luogotenenziale·3
settembre 19tð, n. 1215.

Indennità di missione all estero

Art. 121.

Per le misiloni alPestero tanto agli ufBefali quanto agli uomini
di trixp nipet ano le indennità speciaÊ Èe saranno stabilite dal
Ministero en apposito decreto.

Sopram!do d' rma a cavallo

Art 122.

Ai,sottuf0cMi e min>ri di trappa che prestano servizi men.
Val!e à corrisp sto i a pressoldo giornaliero di L. 6;50 st flite

per IWma det oordider1 Beatt dalFart i del R. dypýgig e

1919, n. 4%



Sopressoldo pei trombetiieri

Art. 128.

Agli appuntafi ed alle guardie che disimpegnano il servizio di
frombelliere sarà corrisposto il soprassoldo giornaliero di
0,50.

Indenritò giornaliera pei comandanti di stazione
e per la reggenza di Comandi di ufficiali

Art. 124.
ÀÏ comandanti di stazione, ed ai militari del Corpo che reg-

gono interinalmente il comando di stazione è corrisposta la in-
dennità giornaliera stabilita per l'arma dei carabinieri Reali dal-
I'art 9 del R. decre'o 2 ottobre 1919, n. 1802, nella seguente mi-
sura :
' Sottufficiali che reggono interinalmente comandi di ufficiali:
la 3

So'fufficiali comandanti di statione e m1!i'ari che reggono
interitralmente courndi di stazione: L. 2.

T(leinãiÑ giornaliera di militari addetti agli uffici

Art. 125.

Art, 128

La dipendonza e meno da causa di sèrvisto delle lesigni,terite
od infermità 6 stabilità con esplicita deliberazione del Consiglio
di amininistrazione.
Por le cure derivanti da malattie precedenti all'arruolamento

nel corpo.i Consigli legionali dovranno pronunziarsi solo pei
provenienti dal soppr sso corpo delle guardie di città. Pei pro-
venienti dai corpi del R esercito i Consigli legionali non evono

Prendere alcuna deliberazione, ma debbono richiamare i coca-

menti relativi ai deliberati dei. Consigli d'amministrazione del

corpi di provenienza ed attenervisi.

Trattamento economico dei militari
chiamati davanti all'autorità giudiziaria

Art. 129.

Ai militari del corpo chiamati dinanzi all autorità giudiziaria
in causa proþria o come testimoni tanto per cause civili quanto
pericause spetta il trattamento delle brevi licenze, oltre a rice-
Vere dalle autorità giudiziarie, nei casi in cui spettano, le in-
dennità accordate ai testitomi ordinari.

Indennità d'alloggio

, Pei militari addetti agli uffici e compresi nell'organico fissato
dal Ministero è dovuta la seguente indennità giornaliera stabi-
lita per l'arma dei carabinieri Reali dalPart. 9 del R. decreto 2
ottobre 1919, n. 1802:
' Maresciallo d'allogg:o maggiore nominato dal Comando ge-
nerale I . 3;

Sotinfliciali addetti egli uffici L. 2;
Appuntati addetti agli offici L. L;
Gtiardie addetti agli uffici L. 0,75

Indennità caro viveri

Art. 126

- L'indennità caro viveri ai'militari del Corpo & dovuta nella mi-
sura e con le modalità stabilite dal R. decrõfo n.737 del 3 giu-
gno"1920 pei celibi e dal R. decreto n. 1894 del 23 dicembre 1920
per.gli ammogliati o vedovi con prole.

Art. 130.

L'indennità d'alloggio pei militari della R. guardia è stabillia
nellä seguente misura mensile:

Nella cit tà con
popolazione di
250 mila abi- Nei centri

.

tanti e á
.

Ini ri

Uffleiali generali . . . . . . . 400 400
Colonnelli , . . . . . . . . , 250 JOO
Tenenti colonnelli e maggiori 200 150
Capitani .........., 150 120
Tenenti e sottotenenti . . . . . 120 90
Sottufficiali, apptmtati e gnardie

ammogliati e vedovi con prole
che non usufruiscono di al-
loggio gratuit . . . . . 115 95

Tiattamenta economico durante le licenze Art. 131

-- L'indennità mensile d'alloggio è dovuta ai militari ai quali la
Art. 127. Amministrazione non somministri l'alloggio in natura, ed è sta,

bilita in base alla popolazione della città in cui militari effetti-
Durante le brevi licenze i solfufficiali, gli appuntati e le guardie ynmente risiedono.

godono intle le proprie competenzo. La, påpolazione delle città deve essere desunta dall'ultimo
Gli allieW perdono le prophic competenze ed hanno diritio consimento uff!ciale o dal registro di popolazione tenuto dai

alla indennità di trasferta di secondd- categoria pari ai 2/3 di alunicipi.
quella di prima categoria stab Ita pel servizi isolati con pernot- Art. 132,
tamento.
Duran'o le licenze o'rdinarie e stÍ•aòrdinarie i sotiufficiali, gli

appuntati, le guardie raffèrhiate e quelle che, pur non essendo

raffermate, hanno compiuto tre anni di servizio militare o nel

soppresso corpo delle'guardie di citta,sovvero altrove, purchè
equiparato a servizio- militpre, godono je proprie competenze
SIRO al limite massimo dL 60'glorn".
,

Oltre il 60° giorno peidono il diritto ad ogni competenza.
Lejlire guardie non fiermate e gli allievi invece perdono il

diritto álle loro competenze per tutta la durata della licenza.
" Dui·a'aie le licenze di colivalescanza per ferite, lesioni od in-
fèrmiik dipéndenti da cânsË Él ser zÌo peÇ þ¶ufficialikappuns
tatt'è gågrdre continuake lo ýàà edmpèlènzeQër gli allievi
cessano le competenze '

61 00ri'1890Bdé 1070 ŸladSReità di fra-
sferta di L. 8 al giorno ·

.

Anche quando, per deficienza di locali, non possono essere
assegnati come alloggio gli .ambienti nel numero prescritto o

non possono essere date dall'Amniinistrazione le altre comodità
stabilite, l'alloggio in natura, qualunque esso sia, purebè fruito,
tog1le il diritto alla intera indennità di alloggio, la quale perci&
non potrà lessere corrisposta, rimanendo in trli casi nella facoltà
del militare, di optare per l'alloggio in natura, cos(com'ô dispo,
nihile ovyero per la indennità mensile di alloggio.

Art 133

La indennità d'alloggio decorre dal giorno in cui comincia-a
decorrere lo stigendio o la paga.

Quando si abbandona l'41loggio in gatura che procedentomonti
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si gedova, I indennità d'alloggio decorre dal zglortìŒstosoo in chi
viene abbandonato l'alloggio in natura.
Quando invece si gode l'indennità di alloggio e si ottiene la

concessione dell'alloggio in natura, l'indennitå è corrisposta sino
at giorno stesso in cui viene occupato l'alloggio in natura.

Art. 135.

Al militari trasferiti da una ad altra residenza, la indennità di
alloggio è corrisposta nella misura dovuta per la residenza che
si abbandona sino al giorno in cui il riparto perdente deve pa-
gare le altro competenze.
Nella nuova residenza Pindennità di alloggio decorre dal giorno

in cui il reparto ricevente comincia a corrispondere le compe-
tenze.

Art. 136.

L'indennità di alloggio non ò dovuta al militari quando non
occupino l'alloggio in natura loro dovuto ed assegnato.

Art. 137.

I Comandi di legione, n+ilizzando quanto pin è possibile la di-
sponibilità dei locaP, provvederanno di alloggio in natura 11 mag-
glor numero poselbile di militari del corpo.

Art. 138.

hiensilmente, a corredo del rendiconto dL spese a carico del
capitolo sul quale Pindennità di allogio è pagata, dovrA es'sere
allegato un olenco dei tallitari del corpo, di ogni grado, che
fruiscono di alloggi in natura. Detto elenco sarà compilato sotto
lAper.sonaleúresponsäbilità dei comandantEdi legione e dovrà
indicare tutti i militari che godono l alloggio, nquche il ndniero
di camere loro conc sse.

Art. 139.

L comandanti di legione faranno in Inodo che tanto la conces-
sioniquáñio la cessazione di alloggi in natura abbiano effetto
col primo di ciascun mese.

Indennità per servizio di pubblica sicurezza

Art. 140.

Le indennità per servizi di pubblica sicurezza sono stabilite

dal R. decreto n. 202 del 29 aprile 1907 modificato con R. decreto
n. 69 del 1911 (1).
Pertanto 'le indennità di pubblica sicurezza spettanti sono

quelle indicate nella seguente tabella. .

Tadènnit¥ giornaliera

la 2 3
categorie cateýoi•!a categoria

Ufficiali generali· · • • • • • · 18 - 9 - 8 -

Colonnello • • - • • • 12 - 6 -
.

5 ,
Tenente colonnello e maggiore · • 10 - 5 50 4 -

Gapitano. . . a 9 - 4 50 3 50

UfficiaÏi subalterni • • • • • • • • 8 - 4 -, 3 -

Maresciallo . · · · · - · • • • • • 8 - 2 - 1 50

Brigadiere e .vicebrigadiere . . . • 2 50 1 75 1 25,
Appuntato e guardia . · · · • • • 2 -- 1 50 1 -•

AllieYo . . . · · • • • • • • • • 0 20 - -

(1)Ä avverte che le disposistoni del R. dderetàg sottotabre
1910, n. 1942, in base alle quali le indensitå di pubblica sicurezza

Mo alità di con6e sione per u&iali

Art. 141.

Agli ufíiciali co¿nandati in servizio di pubblica sicurezza

spetta:
a) l'inde nità di prima categoria pei servizi di pubblica

sicurezza che richiedono pernollamento fuori della residenza
ordinaria;

b) l'inde nità di seconda categoria pai servizi di pubblica
sicurezza che richiedono trasferimento fuori della residenza
ordinaria col ritorno in questa nel giorno medesimo ;

c) l'indeAeità di terza categoria pei servizi di pubblica si-
curezza comp uti nella stessa residenza ordinaria.

Modalità di concessione por la truppa

Art. 142.

La indennit di pubblica sicurezza di prima ca'egoria spetta
per tutta la d rata di se vizio:

a) quan o i militari del corpo sono coman lati fuori del-
I'ordiaaria re idenza in servizio di pubblica sicurezza in reparti
mobili, ovve:o sono chianiati a concorrervi con truppa di altre
arm1;

b) quando sono comandati nella loro ordinaria residenza
fu servizio d'o dine pubblico, nel caso in cui si impegnano in
azioni repress e, dovendosi intendere per azione repressiva l'ef-
fettivo servizip in p¾azza prestato allo scopo di tutelare e rista-
bilire l'ordine pubblico minacciato o turbato come sarebbero gli.
sbarramenti di strade, lo scioglimento di assembramenti, gli ar-
resti e le perquisizioni ellettuate in dette circostanze.

Art. 10.

La indennit di prima categoria spetta per i primi 30 giorni
(esclusi quelli di viaggio)

a) quando, per rich esta dell'autorifã politica, sono desti-
nati a prestare servizioadi pubblica sicurezza fuori della propria
legione ;

b) quant o, per richiesta delbautorità politica, sono desti-
nati a formar3 nell'interno della propria legione reparti tempo-
ranel in local là. nelle quali non esiste caserma ;

c) quanto, per richiesta dell•autorità politica, sono destinaiç
a rinforzare temporaneamente reparti dai quali per deficenza di
mezzi non poþono essere provveduti di alloggio o di vitto.

Art. 144.

'La indennIt di seconda categoria aspetta per i primi30giorn
esclusi quell( di viaggio) ai militari del corpo destinati per ri-
chiesta dell'a torità politica :

a) a for nare reparti provvisori in località ove esiste caë
serma ;

b) ad admentare temporaneamente la forza organica direi
parti dai qua i possano essere provveduff di alloggio e di vitto.

Art. 145.

La indennit di terza categoria ai militari del corpo spetta: .9
Doço la ce sazione delle indennità di prima o di seconda ca-

tegoria quan o la durata del servizio oltrepassi i 30 giorni
(esclusi qucil di viaggio) nei medesimi casi provveduti negli ar-
ticoli 143 e 1 4.

erano state r ddoppiate e veniva concessa l'indonnia di 3Ùa-
tögoria r d ppinta alla truppa, anche quando ne11a prop"ia rŠ·
sidenza rima eva semplicemente consegnata nella propila -.op
serma, nott anno più vigore, giseché furopo abrogete,« « datige
da(1 luglio 910, col R. decreto n. 8½ del 10 giugno 1920
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Premt di affttolamento

Art. 146.

Agli aspiranti non railitari che contraggono Farr olamento nel
corpo della R.guardia è conc<sso un preÊxio di'L.1000Iiquida-
hile subito, a norma delle disposidoni tontenute ne1Part. 8 del
B, decreto 2 ottobro 1919, n. 1700.

Art. 147

Ai militari del R. esercito e della R. marina sino al grado di
caporal maggiore, incluso, che trovandosi sotto le armi da non
meno di un anno, vengono nominati guardie e ettive pei•lá prima
formazione dell'organico previsto dal R. decreto 2 ottobre 1919,
n. 1790, assumendo l'obbligo di servizio per tre anni, è concesso
un premio di L. 15(0 liquidabile subito. Tale premio è di L.1800

per quei inilitari che hanno preso parte alle campagne libica e

nazionale per non meno di due a i.

Egt ale prem o di L. 1500 e di L 1500 speffa ai soffufficiali in
servizio attivo del R. esercito e della R. marina, che, facendo
passaggio nel corpo della R. guardiaa ottengano la nomina a vice
briggdgere, as umendo l'obbligo di servisia per tre anni tart. 15
del B. decreto 2 ottobre 1919, a. 1790).

Art la

I militari di cui al precedente articolo che invece di assumere
Pobbligo di servizio per tre anni, si obbligano di servire nel

corpo per soli 24 mesi, hanno diritto ad un premio di L 1000

liquidabile subito.
Tale premio è di L. 1300 per quei militart che hanno preso

parte alle campagne libica e nazionale per non meno di tre anni

art. 15 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1790.

Art. 149.

I sottuffletali, gli appuntati, le guardia e gli allievi in serviEÎO

effettivo nel soppresso corpo delle guardie di eittà che al ter-

mine della forma o rafferma o all'atto della roscissione della

rafferma in corso non superino i 22 anni diservizio, ed assumano
una nuova rafferma friennale, hanno diritto a percepire subito
an premio di L 500, oltre l'eventuale premid annesso alla raf-

ferma contratta, che ò pagabile al termine di essa (art. 16 del
R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1790).

Art. 150.

E pagamento dei premi stabilito ai precedenti articoli è effet-
tuato con le anticipazioni date sulla contabilità speciale dagli
uffici di amm=nistrazione delle legioni-presso le quali si verinca
l'arruolamento o il passa gio, dopó he l'arruolamento sia di-

Ventato definitivo o sia pervenuto l'ordine dell'autorità superiore
autorizzante il passaggio nel corpo

Art. 141; .

ham,Taddistohale ed 11 eenti*Jhute di µemet,àoapatahde estima
e myesÌ fra glÍ as gni cÏella appa-chenia basemalk I ,in

vigore, no sono. dich arati esenti

Premi di rafferma

Art. 1ði.

Le rafferme che i militari del corpo possono contrarre sono
triennali ed. annuali e sono con premio e senza premie.

' Art. 155.

Possono contrarre successive taferme triennali i militari del

corpo dopo aver compiuta la ferma e sino al compimento del
24 anno di servizio; ed i miluari provenienti del soppresso
corpo delle g lardie di citiA che noa superino i 22 anni di ser-
vizio.

Art. 156.

Possono contrarre si ccessive rafferme annuali i afillfari del
corRgjÿÿo compinti i 24 anni di servizio, e i militart prote-
nienti dal soppresso corpo delle guardia di cittilehe contino
ol(re 22 anni di serYIaio e sine al compidiento del 25 anno di
servizio.

Art. 157.

Alle prime tre referme trienneli sono annesel i seguenti premi:
Prima rafferma (1*, 2*, 3* anno dopo la ferma) L. föok.
Seconda rafferma (4 , 5*, 6* anno dopo la ferma) L.;1000.
Terza rifferma (7*, 8*, 9* anno dopo la ferma) L 3000

Le rafferme triennali, oltre le prime tre,,e le ancoeisiÑa raf-
ferme annuali,sono senza premio, fatta eccézione dei casi con-
templati nelParticolo seguente.

Art. 158.

I soitnfflciali, gli appuntati e le guardië in servizio efettivo nel
soppresso:corpo delle guardie di äitf4,.óhe al .tergnilaidella raf-
ferma in corso'non superino i 22 anni di servizio, e che avessero
gig conseguito tutte e tre le raffergte con premio, garanno aan-
messi, ove ao abb ano i requis ti, ad una quaria rpfferma trien-
naie con premio di L. 3003. Coloro invece che contino oltre 9
anni di servižlo contrarranno tante rafferme Annuali qpante ne
occorrono, a completare i 25 anni di servizio. A ciascuna di tali
rafferme annuali è annesso il diritto ad un pi•emio di L. 1000,

Art. 159.

AU pagsmento del premi di rafferma indicati ai precedenti ar-
ticoli 157 e 158 provvedono gli affici di amministrazione delle
legioni ovo i militari raffermati sono effettivi.

Art. 160. -

.11 titoP di cassn coi quali s,ono eseguiti i pagamenti del premi
debbono essere al egati rispeitivamente:'

a) pei nuovi arruolati la copia delPatto di arruolamento,
b) pei militar del R. esercito e della R. marina che hanno

fatto passaggio nel corpo, la copia del foglio matricolare mod.59
e la cöpia dell atto d'arruolamento;

c) poi provenienti dal sop¡irósso corpo delle guardie di
città, la copia dell'ordine delI•autorità superiore autorizzante il

passaggio nel corpo della llegia guaidia
Art. 152.

Il pagamento de p-emi di erruolámento deve eisere segnato
sul foglio matricola.e degli attressati.

Aft, 167.

a tutti i premi sudde'ti gravano la ilupopta di ricchezza ino-

Il pagamento ,dei prémi ai militari raffermati si effeffua al ter-
mine di ciascuna gafferma, coi fondi messi dal Ministero a d-
sposizione sálla confr,bilità speciale, e deve essere segnato sul
foglio matricolare delfinteressato.

Art. 1ô1.

Al titoli di cassa eoi quali sono eseguilt i pagamenti dei premi
di, rafferma deve esse¢e alligata la copia del foglio matricolare
Mod. &9 del rafferinate

Art. 102.

I primi di¡ raffirma sono assoggettati alFimpor.ta di riccherra
niobile del.7,EO */, qtando non superik I'ammentare di L 00,
e delf8,64 */ggando stiperino l'ammontgro di L 4¢00, noncht
al contriba o get cpniesimo 41 georra ed alliadd pnAlew



Qualöin if mÌliiake del corpo amn esso a rafferma bon premio '

essi dal rviz:o prima del terrnÌne della rafferma stessa o sia
giromösso lifTiciale avrà diritto al pagamertto di tanti treníasee-
simi del premio per le rafferme trienu li e di tauti dodicesimi
del premio per le rafferme annùall, quanti sono i mesi di ser-
Tizio oomplot1 nella rafterma.
A, táld tej2e i mesi si intendono come compiuti quando siano

trascorsk almeno 16 giorat e si abbandonano le frazioni infe-
riori.
Pero se cessi dal servizio per inabilità fisica derivante da causa

dîret's ed immediata di servizio, avra diritto al pagamento dello
intero premio.

Art. 164.

Gli eredi dei militeri del corpo hanno dirit o al pagamen'o del
premto di rallerma

al colle norme di cui al pr3mo capoverso dell'ar icolo pre-
codente se il militare sia morto per ma attia non dipen ente da
causa di servizio ;

b) cole norme di cut al terzo capoverso delfarticolostesso
se 11 milligre'aía morto per malattia.dorivante da causa dirette
di servizio.

gfidisind negil at di fiseesstoÃa dei erediti depianfall, ovvero
lir'esecuzione <If a il rË1PintäkädìëfifdeŸárf ifl 'per one am-

messe al grateifo strocinio, o richiesti in assi t· nza a messi
osafforiali per l'es cuzione di attidiriscossione forzaip,L.2,00;

10 militari co andati per l'accompagnaniento'di mentecafti,
indigenti e minore ni co"rigen i e por l'eventuale accompagna-
mento o traduzio e straordinaría di de'enuti, L. 5,60:

11* Ininfari c andati per la sorveglianza di 1psporti di mq-
terie egplo<fonti a lla tazioni ferroviarie, ppr ogni militare e pgr
ogni 24 ore indivi ibili. Se il militare durenje le 24 ore ventspe
sostituit.o da _altro l'indegnità dovrà essere unica, L. 1,50;

12* inflitari c mandati pel servizio di scorta ai trasporti di
materie esplodent lungo le vie ordinarie. L. 1,50;

13 mili'ari d fle brignie di mare pr visite ai piroscafi che
frasportano pass geri (per ogni visita), L. 25 ,

14 m lit, ri d Ile brignie di aiore richie *i a bord ai fro-
senfi per pr sare aside a rl pers,nole d nordo ovvero ri-
hio 4 per se iz o di sor egl ania o di storta ne le o er zioni
di eerico e scari o tante sulle banchine quanto a bo do: se 11
servizio non ecc de la durata di 4 ore. L. 4,014 se il selvizio ec••
code le g ore e si o ad un massimo di 8 ore. L. O,g .

Premi er arresti e per coûtravvenzioni
' Art. 165.

,
I militati espulsi o licenziati, perdono soltanto la quota di
premy corgispondente alPanno in corso.
I militarl espulsi in seguito a condanna penale inflitta dell'au-

toriWgidditiaria o dinarig o militare perdono tutte le quote del
premio.appeno «Ha reglerma is corso.

Compansi spriali ai militari del corpo della R. guardia
par servizio d'Iètituto

Art. 106.

Ai militari del corpo della It. guardia, oltre le competenze or
dinarie ed oltre le indennità stabilite dal regolaniento sulle in
dennità eventuali e dal regolamento.pey le indennità alle,truppe
in sétriz;o i p.ubblica sicurezza, spettano i seguenti soprassoldi
od ládganita g orgeliere per servizi speciali, qualunque slail grado
del'mIlliare olie li eseguisce:
3 inilltafi omandati in trasférfa, richiesta dall'autorità sulle

spefè di*u ongdhile o.cont tbuente in ritardo, L. 5;
111 agi iñcaricati hi accompdgnare i cavalli di un ufficiale

ra Îo bc :Ëaiidato in altta resi¶enza quándo per ésigeilze
Ëi se ojebbano trasportarvi i cavalli, indonnità giornaliera
tan"o viag'gio di andata quanto per quello di ritorno, L.1,50

litári comanrlati di scorta alle commissiòni di utliciali
della R. marina in viaggio con fondi, L. 2;

"4e ráfÌität comandati di scorta personale richiekta dai cu-
stodi di pr.odotti pignorali, anche se i custodi iono messi esat-

toriali, L 5;
6* milHari comendati di .scorta o guedia di sicurezza fuori

della residenza. richiesta per solo individuale vantaggio dalle au
toritibo dai privati, L. 5,00;

o Ipilijati comandati di guardia di sleurezza nella residenza,
richippa per solo individuale vantaggio dalle autorità o dal par-
ticolari, 3,00;

'io : litstri comandati in assistenza ai balli e feste private
dieÏÅ hiesta dei particolari: sè nella residenza I. 3,00,'se
fuofi' a residenza, L. 5,00; 9 '

itari comandati in assistenza aglfasoierio'aglinfficialf
gi iiraricati di fare atti esectitivi in materia civile, qtiendo
glf età, nono T.stti richiesta e nelyinteiessä di privalitso
atalisi deptn, ,. 8,00, se fuori denla residenfi, l..iß,qðr
.

militari comándati in asetstenta-agli uscleri•e-agli afflaiall

Premi pop argenti.
rf. 107.

Ai militari del corpo sono accorda-ff, oltre quelli contempikit
dal regojamepto di arnministraziong e (I regolaineato sullecin-
denriità ¯evenlun ifi premi arresti aÿpresso speçificati:

a) per l'ar es'oldi unkiserfor2 L •

b) per l'a esto di un eYaso V
1 dall'erga, olo L. 50;
2° dai luog i di pena condannatp oltre 20 anni, I.. So;
3* dai luog i di pena, condannato g pene minori L. 19;
c) per Ya esto di un cònfumäce, corfdannato alla recÏtè

sione od alla d tenzione:
1* da uno óiniµïe 'anni L 6;
2* da cinqu a dieci L. 10
3© da dieci a venti anni L. 15;
4* oltre i i riti anni L. 30.

Quando l'arr Ao sia stato eseguito da un drappello di guardie,
Pimporto del remi è ripartito in eguale propäi2xi ne fra tutto
Tó guardie ope anti.

Qualunque p rb hia il nainero degli ar-esti in una sola ope-
razione, non p 6 ciascuna dell† uar ie operanti, aver diritto
a piû di uti d pio'premio.

Èremi e quote contravvenzioni.

Art. 168.

I militari del Corpo hanno diritto ni premi, che sono stabi-
liti da disposizioni specipli per le contrawenzioni alle leggi di
finanza, aulla paccia, rui pesi e misure ed altre.
Di regola ai militari del Corpo, scoprifort di una conträfven--

zione punila con pena pecuniaria spettante allo Stato, come ad
egenspio qq e chiarite iq materia di caccialp di.potto d'ormi,
a a leggg og i egolaupenti sulla pesca, allá' leghi '$ui pesi e

rmsurg, ecq. cc.,.compete up quarto cel prod?ifo otto dcÏlí
medqsima; no comprendendov) perb 11 prozzo Vato dalla
vendita d,egli oggetti cónfisepti.1 -

Si noti pe chgi militarf del corpo, come ageliil dálla forza
pubblica per 1 coptravvenziophscoperte la materia di caccia e
i Oy)9 '‡ gnço frig9 91 gnatio de11e i,multa od am-
monde i 11 empre chi, dAttg cyntryvvenzioni! riferiscono
l#gg (Pe 9 490 lik 1418 penal geãË†Àlg ÑA potendoInfatti systta e agli at y pleina' 494nnensa nér.la stonnerá. A
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reati,préviati dál Códidé ponale, la quilà aditiftdsce pet loro un
dovere imp;resetudibile.

Oontravvenzioni al dazio consumo

Art. 169.

'Per qyeyte contravveozioni, due terzi delle somme esatte, dopo
prelevato il dazio e le spese, spettano a chi ha scoperta ed ele-
Vata la contravvenzione.

Contravvenzioni alla legge di privativa dei sali

e tabacchi

Art. 170.

Per queste specie di contravvenzioni, le mulfe inflitte al con-
travventori ed il valore dei generi confiscati, senza detrarre le

spese di giudizio e di custodia, spettano per intero a. militari
che le hanno clevate.

Contravvenzioni alla legge pr la requisizione
dei quadrupedi

Art. 171.

Per qgseste contravypnzioni spetta una quarto delle multe agli
agenti che -le hanno accertate.

.

Contravvenzioni alla le gge relativa ylla tassa

sui velocipedi o sulle automobili

Art. 172.

Per queste contravvenz'oni gli agenti operanti avranno, diritto
alla metå delle nene pecuniarie che verranno riscosse.

Iiègge par impedire le frodi nei vini

Ai tällitarË!n punizione di rigore ed a quelli in attesa delle
periori determinailoni, quando non concorrono in alcun ser•
tzio non spetta alcuna quota di ripartizione del prodotti even-.
inli.

Art. 176.

bono da considerarsi prodotti eventuali, e percib ripartibilis
uelli specificati ai precederlti numeri 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12,
e 14 dell'art, 166.

Art. 177.

Le retribuzioni che costituiscono prodotti eventuali sono pa•
g te dai richiedenti al comandante della stazione all'atto della

chiesta o a servizio ultimato, e vengono ripartiti mensilmente
nella misura specificata all'art. 175 dal comandante della sta-

zione.

Per la ripartizione il comandante della stazione compila uno

speechio dalaquale deve risultare:

a) la data del servizio che diede luogo a la retribuzione;
b) la designazione del servizio ;
c) la somnia riscossa per ciascun servizio :
d) 11 cognome e nome di tutti i militari presenti alla sta--

zione nel giorno del servizio ;
e) il cognome e nome dei militari che eseguirone il ser-

ÆglO ;

f) la so:nma pagata a ciascun militare.

Art. 178

Lo specchio firmato per quietanza da intti i militari della sta-
zione dovrà essere mensilmente trasmesso al Comando di com>
pagma.

CAPo II.

Decorrenza - Riduzione - Sospensione - Gessione ,
Prescrizione e cessazione delle competenze

Competenze degli ufficiali.

Art. 173.
Art. 179.

Metà del prodotto delle multe e delle ammende riscosse vien

diviso frà i-finzionari e gli agenti che avranno contrinuito ad
accertareilà colitravvenzione.

Gratificazioni

Art 174

- In casËÁÌ.u¶aegnalato servÏzio reso da militari, i comandanti
.di legionè, presi i debiti concerti coi prefetti, rassegnano al Com
mando geheralo lo proposto dí compensi dí cui si fossorË reëi
meritevg ufficiali o tailitari di truppa. Le proposte vengono
inoltrate, al Mitifytero per le decisioni.

Prodotti eventuali

Per qúanto si riferisce alla decorrenza, alla riduzione, alla som
spensione, alla cessione; alla prescrizione ed alla cessazione
delle.competense degli ufficiaJi, si devono applÌcare le disposi-
zioni contenute nel t sto unico delle leggi sugli st pendi ed as-
segnis fissi del. R. esercito (R. < ecreto 14 luglio 1898, n. 380) e
successive modificazioni; nel regolamento relativo al predetto
testo Enico; nel R. decreto 2 novembre 1919, n. 2079, modificato
con R. decreto 2 gennaio t920, n. 148 ; nel R. decreto 19 aprile
1907, n. 201, che stabilisce le indennità eveninali del R. ese cito.
modifloato in base al decreto Luogotenenziale del 14 sellembre

1918, n. 1311 e nel regolameato relativo al predetto R. decreto

n. 201.

Competenze degli uomini di truppa.
Desorrenza

Art. 173.

I prodotti eventuali sono le somme che si riparliscono in ra-
glone dt't]3 šÏ 2nilitari che hanno operato e gli altri 2/3 in pro-
porzioni".egdåli fra tutti i militark sia effettivi che provvisori
(compresiduellia'altri:corpi in sussidio) presenti alla stazione

alla quale•appsirtengono i Intlitari operanti nel giorno in ctii fu
constatata lo contravvenzione od eseguito il:lièrvizio ahe ha dato
luogo n,rètrÏbuzioná.'Per il rlþai•fo'del*piodotii eventnali so o

considèr'Afi Iiresinti i niilitari alla stazione aúclio so tempora-
neatmente assen,ti ne giorno i ui fu ponstatata, la congavven-
ziove od òguitgil söry! obg ha þafa luögd a rätribuzione,
per sublÎo"visi , j>efrititatp ogget di corriado ¡iir (qs lino-
nianze, ecom

Art. 180.

La paga giornaliera, l'indennità di grado, gli aumenti triennali
e quadriennali sono rispettivamente dovuti al sottufficiali, appun-
tati, guardie ed allievi per ogni giornata di servizio. Non è com-
patibile perciò nessun assegno con la posizione di congedo, qua-
lunque possä ossere il motivo del congedamento, anche se il con-
'gedamento stesso sia seguito dalla riammissione in servizio.
Ogni competenža cessa dal giorno successivo a quello in cui i

sottaffioinli,.gli appuntati, le guardie e gli allievi sono comunque
litenziati: dal servizio.

La pága giorrmlieta lleñor're dal giorno näccessive a cinello4
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ai 4 firmate Patte d'arruolatnanto, Sino a talogiorno gli aspi-
anti, eventualmenta trattenutij¢esso Í& Ìegicaldeobono essere

considerati come uo.uini fuori forza con diritto soltanto al vitto

in naturn ovvero al vitto ia contanti nella misura di L. 3,50
g ornaliere.

Art. 182.

Pol riainmessi in servizio le com etenze decorrono dal giorno
successivo a quello della riammissione.
I riammessi in servizio godono le competenze ineçenti al grado

col quale sono riammessi ed alla anzianitA di grado e di servizio
c.le>Yevano allatto dei congedaasepto

Art. 183.

Ai servizia, nel qual easp g comptense coattanAdo þ@ .
fatta

la durata della licenza;
b) alle altre guard e non raffefmate ed agli allieYi duranfo

la licenza ordinaria o.straoruinaria, salvo che si tratti di licenga
di convalescenza in seguito a rassegna per lesioni od informità

riportate per cau a di servizio, nel qual caso le competenze cGR•
tinuazio pe† tutta la dukata della liceusa;

s) agli allievl rico#efatt nel luoghi di cura, prbytedeado
l'amministrizione alle Apeso di cara,

CAPo IIL

Pagamento delle competsnze e ritenut,e.
Asbegni degli ufficiali

La paga giornaliera e l'inde inha di gra o nei casi di promo-
zione gii aume ti Irie ndi d p aga e gli aumenti quadriennali di
grado d corroso dalla data .udicata nel provvedimento di pro-
mozione o di concessio e.

Art 184.

Le competenze giornaliere continuano :

a) pei sottufficiali, appuutati e guardie durante la licenza

di convalpacenza in seguito a rassegna per legioni od infermità

riportato•per cayse di servizio;
b) pei sottufficiali, appuntati e guardie, aiano e non raf-

fermati, dyrante le brevi Heease;

e) pel sottúfficiali, appuntati e guardie, siano o non rar-

fermati, gura,ato il rpovero in luoghi di cura;
d) pel sótfufficiali, ptir gli ap untati e per le guaidle ra£-

ferinati 49er le .guardie che par non essendo raffermate, h,anno
compiuto tre anni di servizio o nel soppresso corpo delle guar-
die di città ovvero altrove, purchè equiparato a servizio milliare,
durante le licenze.ordinarie e straordinarie per un periodo di

tempo non superiore a 60 giornt.

Psidtizio'ne

Art. 185.

Le competenze gibrnaliere (paga, indennità di grado, agmentt
triennaltWqülîdrib unallyssno ridotti a tre quintipeläotínËßciali
detenutitiä ataesa di giudizio, sa vo ad essi 11 diritto a ricevere

la di ferenza quando vengano prosciolli dall'imputatione che era
stata loro fatta

Sospensione

Art. 188.

Il pagemento drgli Afgendi rgli uffciali è fatto a cominciare

dal giorno 27 di ogni mese, a norma dell'art.400 del regolam•nto
di contabiFtà generale dello Stato.

Art. 189.

Agli ufficiali che debbono assentarsi pr ragioni di serviald e

por non meno di die¢i giorni pyb èssere data un'anticipazione
súllo stipendio che non superi l'importo del loro averi a tutto
11 giorno della partenza.
Eguale anticipazione pub darsi agd ufficiall quando eaaf, per
ragioni di servizio debbonó lasciare l'ordiaaria tesidongd col réa

a y to al quale appar (engono.
Art. 190.

Con lo stipendio sono pure corrisposti aga unician rassogno
di corpo, l•essegno di carica, l'indennità d'allogio, l'Indennit&ct-
valli, l'indennità stalliere, liindennità caro-vivert ed ogut altro

assegno, soprassoldo od indennità di carattere continuativo.

Art. 191.

Le inden ità eventua i non continuative, e le indennità di puþ-
blica s:curezza sono pagato a servizio ultimato, salvo che questo
si,prol righi oltre il m'ese nel qual caso l'ultimo giorno del mese
pagata la parte riferthile al mese scaduto.
I pagamenti dovuti pel me e di giugno sono disposti in modo

clfo possono e:Tettu rsi non oltre il 30 del mese stesso. La parte
di indennità non p tuta comprendere in detti pa amenti è cor-
risposta insieme c a gli assegni del mese di lugl.o, t¢riendo però
nettamente separate le spese dei due esortizi fina ziari.

Art. 102.

Art. 186.

Le competente giornaliere sono sospese:

a) ai sattufficiali, appuntali, guardie e¢ allicVi che, senza

giustificate cause, si assoulano dal corpo o ritar¡lano a tarvi ri-

torno, salvo a riacquistare il dirillo alle competenze arretrate

se, rieAtrati al Cqrpo, giustifichino l'assenza od il ritardo :

b) agli appuntali, guardie ed allievi dele uti in attesa di

giudizio, salvo a riacquistare il diritlo alle competenze arretrafe,

quandò siano-prodeiolti dall'i:nputazione che era stata loro fana.

Il paganiento degli stipendi e di ogni altro assegno od inden-
nita dovuti agli uf6ciali ò derápre fatto dall'uffci ammitiistrad
zione legionale che provvede of regolare invio delle somme agli
ufficiali assenti dalla sede, ed ha modo di esegutte e di versare

debitamente le ritenute sugli stipendi. Pertanto obbligo degli
ufficiali di tenere informata l'aniministrazione legionale di tulle
quelle variazioni che possono influire sul calcolo degli assegni
loro spettanti, e s4ranno tenuti responsabi i di ogni omissione
al riguardo.

Art. 193.

6 SSEZÍOlle Lo stipendio, l'assegno di corpo, l'assegno di carica. l'inden-
-

nitù ci alloggio, I indennità cavalli e l'indennitå stalliere ant'anno

Ar' 187
dimostrati e contéggiati su apposito ordine di pagamento médiF.

'° ° compilato dal dirittore d¢i conti in base al ruolo degli ufaciali

Le com¡ietenze giornaliere non sono dovute: tenuto dal'Ufficio matricola,

a) ai sottufficial, agli appuntati, alle guardie raffermste ed La indennità caro-vive i o qualsiasi altra indennità di cui al-

a quelle non rall'erma e che han o compfuto tre anni di servizio l'art. 190 sono dituostrati o cduteggiati su appositi sp cclii (1)
o nel.soþpresso corpa delle guardie dicittiovvero-altrove,pur·
chó eguigarato. a servizio m'litare, in lico sa straordinaria oltre (1) Sino a atiova disposizione dovrà essere a operato 4 mg-
11 60 giorno salvo che si tratti ci licenza di convalesdenza la dello 88 Í\. del catalÏagardõglf stémptii in §o ¡irono le äg
seguitagg raasegna".per legioni o informità riportato per cattaa miníMtaateili del! It. àseroÏto, dá adattaksi op órianameátd,
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avverlando di non comprendera sullo stesso specchio indennità
che gravano su differenti capitoli del bilancio.
Tanto gli ordini di pagamento, quanto gli specchi sopra indi-

Cati tengono luogo di titoli di cassa.
Delle ritenute operate agli ufficiali sugli assegni loro spet-

tanti, quelle erariali vengono monsilmente versale in teso-
eria quali risultano dimostrate sull'ordine di pagamento mo-

dello F.
Quelle invece che si riferiscono a couti particolari degli uffi-

ciali non debboao essere dimostrate sull'ordine di "pagamento
mod. F; ma debbono essere introitate in cassa con appositi ti-
1611 e spetta al direttore del conti di disporre pel pagamento di
e se agli aventi diritto.
Per le ritenute operate a favore dell'Unione militare si osser-

a e anno le norme stabilite pei rapporti dei corpi del R. esercito
con l'Unione militare. Per le ritenute a favore dei conti rimonfa
degli ufficiali che hanno fatto passaggio dal R. esercito si se-

anono le norme etabilite con la circolare 326 del Giornale mili-
14re del 1920. Le ritenute per rette di ospitalità si versano alle
Amministrazioni degli ospedali interessati, ecc.; ecc. .

Astogrii della truppa

Tanto il foglio page med. G, quanto 16 speechio delle indenmta
possono essere unici per tutta la comp,gaia ovvero singoli per
ciascun reperto da casa amministrattvamente dipendente, so-
condo le disposizioni che credera di dare il comandante della

cotapagnia o l'amministrazione legionale
Per gli uotnini che durante il mese vengono perduti di forza,

e che debb:mo perciò essere sodclisfatti il giorno della partenza,
sono coinpilati i rispettivi fogli paga ed i rispeltivi specchi delle
Indennità quando si effettua il pagamento delle compelenze

Ritenute sulle competenze

Art. 199.

Le competenze giornaliere (complessivamente paga, indennità
di grado, aumenti triennali ed aumenti quadriennali) dei sottuf-
ficiali, appuntati, guardie ed allievi possono essere sottoposti a
rifenuta sino alla concorrenza di un quinto a sconto di adde-
biti per danni al corredo, per perdite .e guasti di materiali e per
assegni eventualmente pe cepiti in piò, senza pregiudizio per le
altre ritenute consealite dalle leggi in vigore.
La ritenuta è continuativa sino a che il debito é estinte.

ArL 194.

La c >rresponsione della paga giornaliera, della indennità di
grado, degli aumenti quadrienaali di grado, degli aumenti trien-
unli sulla paga. dell'indenattà di alloggio, dei soprassoldi di ca-
r:che speciali e delfindennità caro-viveri ò fatta Fultimo giorno
if ogni mese.
Pel computo degli assegni anzidetti i mesi sono valutati

per un numbro di giorni di cui effettivamente si compon-
no.

Le indennità eYentuali sono pagate di massima con le norme-
di cui all'art,.191, peró la indennità per servizi dÏ pubblica si-
terezza sono pagate almeno ogni decade, gli assegni di tra-
•porto e Ìe indennità di trasferta gei viaggi isolati sono pagati
a atto della partenza,

Art. 195.

Per gli uomini che sono perduti di forza dal reparto il paga-
in sto degli assegni dovuti è fatto alPatto in cui si allon'anano
e aino natutto il giorno in cui, tenuto con'o delle distanze da

pérdorrere, debbano giungere alla nuova destinazione.
Art. 19ò.

A21i uopini ip licenza, ricoverati all'ospedale, aggregati al-
ave, o per alire cause lontani dal proprio reparto, Je somme

! äpettanti sarannò inviate per cura della compagnia dalla
quale sono amministrati, ed a corredo dei fogli paga saranno

a w sae le Telativo ricevute.

Art. 197 -

pagamento deg assogni agli uomini di triippa è afildato alla

r• ponsabilitå dei comandanti di compagnia, i quall lo regolano
pr tatti i reparti dipendenti.

Art. 198.

or là corresponsione della paga giornaliera, della indennità

grado; amnenti triennali e quadriennali, indennitå di alloggio
nýrassäldi di carica, viene monsilmente compilato apposito
411o'pagã nominativo motl. G.
er li corresponsione della indennità caroiviveri è per,qual-
si altifndéunita da corrispondere viene meùsilmeiffé cómpi
p i)& apocchio (t).

1) SÏo nuova disposizione dovth essereradoperato il mo-
'da'o 3fg;A; del cattilogo degli stampatiin uso pr¢ëso 16 Ammi-

natrazioni'del R esercito da apattarsi opportunamente

Art. 200.

Gli appuntati, le gpardie e gli allievi, puniti di pr:gione para
dono per tutta ta durata della puniz'e ie:
Durante la prigione di rigore : gli appuntati e le guridie un
erzo della sola paga; gli allievi l'intera page.
Durante la prigione semplice: gli appuntati e le guardiesha

sesto della sola paga , gli allievi un terzo della sola paga.
I e ritenute operate ai militari puniti saranno mensilmente

versate a favore del fondo di soccorso del corpo.

CAPo IV.

Liquidazione dei conti dei mi itari morti
e dei debiti degli uomini licenziati dal Eervizio

Liquidazione dei conti dei militari morti -

Art. 2ð1.

Agenendo la morte di un militare il comandante della com-
pagnia delega un ufficiale, assistito da due'testimoni, per la com-
pilaz,i,one dell'inventario dei valori, documenti ed oggetti di pro-
prietå del gefunto.
Tale inventario è trasmesso al Comando di legione insieme a

tutto ciò che è slato inventariato.
Coll'inventario ò pure trasmesso:

a) una nota in cm siano specificatamente indicali gli asse-
gni e lo indennità spetlanti e non riscosse dal defunto.

, b) una dichiarazione dei vari debiti lasciati dal defunto

Art. 202.

Pervenuti al coinando di Legione gli ogetti e i docutnenti di
cui all'articolo precedente, il Consiglio d'amministrazione comu-
nica sollecitamente alla famiglia del defunto - permezzo del.sin-
daco - la nota degli oggetti e delle somme rimaste a dispogizione
degli eregi, dopo aver- detratto l importo dei debiti eventualmente
lasciali dal defunto.

, Contemporaneamente deve avvertire la famiglia che, per en-
trare in possesso dell'eredità, gli eredi devono produrre i se-

guenti documenti entro due anni dal decesso:
1. So eredl testamentari:
e) copia autehitch, o estratto antentico, dell'atto di altima

volonlå i
alte tazlÑiie dižtaría di noÏorietà da cui risulti qualo



2847

testamento sia ritennbo valido e senza opposizioni, chi, di con,
seguenza, sia riconosciuto erede, e se vi abbiano redi legittimi
o necessari oltre quelli contemplati nel testamento;

e( certificato di morte del militare defunto, rilasciato dal

competente ufficio di stato civile
2. Se eredi intestati:
a) atto di notorietà ricevafo dal pretore o dal notaio, da

cui risgiti la non esistenza di disposizioni di ultima volontà e

la indicazione di tutti coloro cui è devoluta per legge la suc-

cessione ,

b) certificato di morte come sopra.
Ove gli averi spettanti agli eredi testamentari non eccedono

complessivamente la somma di L 100, sono sufficienti i docu-
menti di cui alle lettere b) e c) n. 1.
Se inyece rion eccedano lire cinquanta, gli eredi, tanto per te-

stamento/quanto ab-intestato, possono produrre un atto o cer-

tificato -di notorietà rilasciato, in carta da bollo, dal sindaco an-
siché,dal pretore o dal notaio. Nellò stesso atto notorio può es-
sere indicata la persona delegata a ricevere gli averi, nei casi
indicati nel successivo comma.
Gli eredi che vogl'ano ine ricare di ricev= re la consegna dëlla

oredità uno isolo di essi, o una ten.a persona, devono presenfare
un legale atto di procura intestato alla persona designata
Identico atto di proeura a fa ore di una determinata persona,

per loconsegna di tutti gli oggetti e le somme lasciate dal d -

funto, deve essere presenta'o quando dai documeati legalichesí
producono non risultino specificalamente le somme e gli oggetti
spettanti ai singoli coeredi.
Tutti i docurnenti indicati nel presente articolo devono essero

redatti in carta bollata e sottoposti alle volute legalitzazioni.
Art. 203

In attesa che siano espletate tutte le pratiche necessarie per
la liquidazione dell'eredità, gli oggetti di valore, i titoli, i docu-
menti e il danaro sono custoditi, in apposito plico, nella cassa

legionale. Tútfi gli altri oggetti sono tenuti in consegna dalFuf-

ilciale.di magazzino.
Art. 204.

Pei quadràþedi di assoluta proprietà lasciati dagli uf'fle'ali de-
funti, il Consiglio invita senza i dugio la famiglia a dichiarare

ome intenda disporne, prevenendóla che le spese di manteni-

mento dúl giorno successivo alla morte delPufficiale, nonchè
tutte le eventuali spese di trasporto, sono a ca ico degli eredi e

che, in ogni caso, trascorso il periodo massimo di trenta giorni
i quadrupedi saranno venduti, previa le formalità di legge, ,per
conto degli aventi diritto.
Qualora scaduto il periodo di trenta giorni la famigPA non

abbia fatto conosce'e i suoi intendimen'i circa i quadrupedi la-
ciali dai defunti od abb=a presentato delle proposte che non pos-
serio essere accettate, i Cons'gli chiedono al pretore competente
in analogia al combinato disposto degli articoli 9615 e'983 del

codice civile l'autorizzazione di eseguirne la vendita.
Per i quadrupedi vincolati di agevolezza, il Consiglio invita la .

famiglia a saldare il debito e a ritirare i quadrupe i. In caso di

rifluto, se i guadrapedi non hanno i rettuisiti per essere accet-

tatiin restituiione allo Stato, o cessione ad alffiufficiali,sipro-
cede alla vendita àl migliore offerente e la somma ricavata, de-
dotti tutti i debiti relativi ai qw drupodi venduti, rimane a di-

sposizionè degli aventi diritto

A t. 20:i.

Allä liquidazione delferedità provvede 11 Consiglio con appy
sita doliberazione.

Art 200.

- Nel casg che fra gli eredi vt rtano contestationi sul modo À¾

regolare i loro diritti all sucessaioneye pervangone atti di 67•
posizione il Consiglio d' mministràzione deve sopressedere alla
consegna dègli averi del defarito ilho a che i tribunali ab inno
risolto le controveí'sie e det rminato con ce tezza quali siegia
gli eredi o quali irloro diritti.
In questi casi, come in ogpi altro congimile in cui gli eredi,

od i terzi, siansi rivolti alPautoritå giudiziarin, il Consiglio è

tenuto a conformarsi interamente alle decisioni delFautorità
medesima.
Verificandosi il caso di cui al p imo comme, il presidente deÏ

Consiglio deve riferirne al Ministero dell'interno, pel tismite
del comando generale.

Art. 207

Se dall'atto notorio o da altri documenti legali presentati
dagli eredi, risultano le somme e gli oggetti spettynti a cia-

scuno di essi, è rimesso a ciascun erede ciò che gli spetta, al-
irimenti l'intera eredi'à deve essere rimessa alla persona dclc-

gata, con Idgale atto di procura da parte di tutti gli eredi, a
riceverne la consegna.

Art. 208

Qualora dai documenti legali presentati non risultati in modo
specifco is riparlizione delfere i à e non sin stain presentata
una legale procura per la consegna delferedità ad rna sola

pèrsona, il Consiglio pu provvedere, sempre che sia possibile,
affinchè l'eredità sti esa yönga rizdessä in bloéõo egli eredi, ri-
11randone due ricevufe da essi firmáte, una per tutte le somme

comprese nella eredità, l'altrà per tut11 gli oggetti, titoli o de-
cumenti.

Art. 209.

Ogni qualvoltà la demanda degli eredi per ottenere il paga-
mento dei crediti ed avere la consegna deÏlà ÍÎre cose della

successione venga prieentata o rinnovata dopo tfascorso il terà
mine fissato dall'art. ,9 della legge 20 maggio 1897, n. 217, per la
denuncia della successione'(quattro mesi dalla morte, nei crai

generali), l'Amministrazione dovra richiedere ai concorrenti an-
che una dichiarazione del competente ufficio del registro, com-

provante che la denuncia stessa fu eseguita, e se è trascorse

altresi il tempo utile pel pagamento della tassa fissato dall'arti-

colo 85 (sei me i doporla morte, net ensi generali) dovrà pur&
chiedere in comunicadone la quietanza dell'eseguito pagamento
od altra equivalente prova.autentica, prendendone memoria negli
atti relativi alla eredità.;

Degli aYeri coni gitati agli eredi entro i limiti del tempo utile

per la denuncia delle successioni le :Amministáioni legionali
dara no di volta in volta avviso al competente ufficio delle tasse

Art. 210.

Le rieevuto devono essere quietanzato dagli eredi (o dal dele-
gato a ricevere Pintera ereditâ) e devono semRre indicare, di-
stintamente Pimporlo elle soníme compreif tiell'ereditå; per
assegal, indenuità ed altro

Art. 211

Nel caso in cui à per mancanza dispredi la successione sia
devoluta allo Stato, a senso degli articoli 721 pç58 del,Codice
civile, gli oggetti di proprjetA del defunto devono essere venduti
a licitazione od a frattativa privata e la somma che se ne ricava,
jnaleme alla altre somme. di perttàcnza del delgto stesso, deve

essere versàta, ins.seguito ad autorizzazioneyministeriale, nelle
casse erariali. AlPuops deve trasm lèrsi Ál Ministero delPinterne
pel tramite del Comando generale, úni dini&siräzi ile delle somme
dovolute alle Stgto,r e:copia autentica dell'atto diiorte suIguale
deve pure risultare la circestaang della morte ub-fetestato o senza
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ete 't le,tgxige gi ero la livre ?«ltma do a o'lio civile del TITOLð VL
defuntop Mense e vitto

Art. 12.

So gi uma del ara .aur o Rata aam 21.es ro, la p rte- Giro I,
eipa ione agli interessati è fatta, pel tr mite del M nistero del-

una namento delle mense'l terno, dal Mmisters d441F esteri, II,quase fa co aoscere poscia
se 41 eredi staa lanoaquettira l'etedità ed in qual modo Yo-

gliono regolate la swegeistpiie. Art, 290.

Art. 213.

Per i inorti negli stabillmenti di cura. le pratiche per la l qui-
dazi>ae dell'ereduk sono di perlinenza della le ione cui eppar-
teneva i df .uto, e qtu.sdi le robevel i saiori epos. ati presso
delti st bdi aeati deobono, es,eg spediti alla leg.une sies a cue:
ne eYe er re la siquidazi ane.

Alle apose di vitto ai militari di truppa si provvederà da cig-
soun reparto con prelevamento da un fondo costituito da ytte-
date sule paghe e sul prerg o di arruolamento. Detto fondo
dovrà esser ' reintegrafo alla fine di ogni mese. IJammontart- del
foudo permanente è proposto dal comandante deda compagnia
ed approvato d i comandante d. legione.

Art. 221.

Ar . 214.

Se l'eredità del militare suorlo -resulta passiva se ng i forms
il Ministero util'intesno;µer gli ulleriori provYedimenti, remet-
tendegli una dimostrazione de' e/editf e dei debati lasciati das
defuntore la copia del di lui stato di servizio o foglio matri-
oolare

Debhî 1 seiati dei defund o dagli uomini
che-oessano dalt earvialo

Le legieai devono procurare con ogni mezzo che gli uomini
lieenziatie cal corpo non lascino debiti verso lo Stato e ciò si

otterrà specialaiente con.la' pr'evidánía del comandanti di.com-
pagnia che hanno l'obbligo di o.egu.re tempestivaniente le rites
nute in modo da n »n fansopraggiung e Ba):o del congedamento
SOBEg gh0 81891 ytylfiëR(E R-COmpl IA 084rgrinna del debitt

Il vitto è apprestato in comune p=r i sottufßciali e per le Regie
guardie sotto la sorve¢ianza e la direpone del comandanso del
reparto.
La gestione del vi*to d To essete thantenuta completamento e-

strane da quella deiin legione
Art. 222.

e \

Shizo dispensati dalla mensa in comune i maroscialli, coloro i

quàlf siano alamoglian a vedovi con prole e dÌuf convivono con
la famiglia.
I comandanti di compagnia hanno facoltà di proporre l'esen-

zione dalla mensa in comune di quet niillfari pel gugh esistano
circostanze speciali che coastgliano tale girovvediuîento. IJaute-
risaasionë è data dal coinandante della legioná.

Art. 223.

I comandanti di reparto terranno il quaderno yitto (t) da
uale devyno risultare lo somme ,prglevatg dal fogglp, tutte le
spese soptenkte ed i nomi dei conviverdi in7 ciascun giorno.

Art. 2m. Art. 224.

Nei casi in eni por neceisita-di caso debba avvenire la cessa- Il vitto deve essere regolato in thodo che lo scotto rimanga
ziono dal servizio e gli assegni speitanti -agli uomini: heenziat. dostaateñaeatp is couredeyti.limpti.
non condentano l'interá¾iiálone eÚðebiiá, 1(legoál tra k- spottö gi naÏiere coaipren erá una quota fissa per spese
ranno li maggiore soonna'posübile sino Alla borïcorrenza degŠ geneiali e di combus indi.
asso¿ni dovuti ma non donanno spendere o ritardare il õàn La liquidazione dei conti e il riparto deÏle spese tra i convi-

gedamente. venti hemio.luogo napse per mese. La tangente dovata de ogguno

Art. 2G.
leite Ñtenuta pugli assegni spettantigli.

· Delle somine non pguip icup aËe dai militari licenziati dal Art. 225.

servizio 18 legioni invieränno trimestralmente al- Ministero, ¡iel Tanto faminontare dello scotto giorngliero quanto l'ajiquqta
tramite del Comando generaleja.upa nota,distinguendo.lo-somme, fissa,per spese generali e di combustibili parannp proposte ai
stesse secondo la natura eiprovenienza del debito e indicando Goinandi.dí compagnia ed approvafe gal Comando dilegio
qunü'de.Ï debitori abbiano preliýìniiÍlliÀcnte diritto a pensione o Art. 226.
ad altro assegno non pagabile dalla legipp,e, e >pectilcando al-
tresf precÏisamente i motivl per i quali'il re):iduo debito rimase Per gli uomini troferiti ad alfra resideriza 11 conto del viite
inésitte. liqu,dato all'atto della partens d in ragione dei gfond frai

scorsi. ReintÑrnto cosi if fondo del tittb, viene chiuso ill liÏÑo
ArL 218. auggellato da rimettersi al militare pai·l rue per essere cóhá

Pei mgitari defuntteche lasciano debiti non potuti ,compen gnato al Comarido del repartó di miovû déstiriazione Ùa Šnl
sare corigli avsepi lora speftanti,.le.,1egioni dovramio invirire dare delyfondo Vitto contenuto nel lilego é unnohto guilat iélÍA
trimestralmente al Ministego µita noia conforiae a quella indi ,

Individuale di passaggio mdd. 8 nel1à coÌonna < Notei.
sta dell'articolo precodonte .

.
Për gli uomini ricoveratt in luogo di cura il fondo Vitto, chiuso

pure in plego suggellato, rimane in consegna ai comaúdariú di
Art. 2.9. Àtazione o di plotone.

Il Ministero, esamirmi i dðeornentL decidéi% o l'annulláinento
Per gli tromini che comunque cessano di, far parte del cqrpo,

del debito, o che siano proseguite le prátiche pel recupero o il residuo fondo vitto ò consegnato agli interessati

Faddebito a carico dei responsab li se la e ancata tþoo ione (iSÈdeve idoperare 11 modpli2 del catalogo degli stampatiin
da impatiÑt du anissione o nepise.ne. se prisse i corpi del It eseretto
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Art. 227.

- Presso lo stato maggiore legionale ed i Comandi di divisione e
di,battaglione possono essere istituite mense separate per i sot-
tufficiali e per gli altri uomini di truppa, sotto la sorveglianza
rÏspettivamente dell'aiutante maggiore in 1a e del comandante
la divisione, e con le stesse nortue stabilite per le mense presso
le stazioni.
Analoga concessione può essere fatta per i so tufficiali e per

gli uomini di truppa la servizio presso il Comando generale.
La sorveglianza delle mense in questo caso è affidata ad un

ufficiale designato dal Comando generale.
Art. 228.

Por gli uomini le cui competenze, a norma dell'art. 186, sono
sospose lo scotto pitto è pagato a carico del bilancio nella mi-

sura stabilita per gli alliavi, salvo a trattenere l'importo se viene
poi a verificarsi il pagamento delle competenze arretrate.

Art. 229.

Gli utili che comunque vengano a redi zarai er en

degli avanzi del vitto o del residui deDe cucine dovro co e re

esclusivarnente impiegati a vantaggio dede spese generoal dele
messe.

CAPO II.

Vitto ag11 allievi

Per otteilere che i buoni con ordine plà che sia possibileken
la t'orza che dovrà risultare il forno successivo, 11 co:nandante
della legione disparrà che i noni.delIe compagnie siano pre•
sentati alla maggiorità poco te po prima dell'ora stabilita per 11

prelevamento,
Ar . 233.

I co:nandanti di coinpagnia ureranno che le razioni pane pro•
levate eventualmente 11i più s ano conservate e pareggiate con

altrettante da prelevarsi in n ao nel giorno successivo.
Le razioni viveri prelevate ventualmente in più dovranno es•

sere pure pareggiate con pre evamenti in meno nel giorno suc-
cessivo.
Ad ogni modo, per la fine di ciascun mese, Ic razioni pane e

viveri prelevate non debbon risultare superiori alle giornaté
della forza.

Art. 234

Per la vigilanza del vitto Ñ destinato dal cotilandante deHa le.

gione un ufficicle che sorv gFa tanto il prelevamento dei ge•
neri auanto la confez one del vitto.

Art. 235.

Gli ada che comunque engono a realix.zarsi per la Vandita
degli avanzi del vitto od residui delle cucine dovranno essere
esclusivamente impiegati vantaggio della aliquota destinta 4
miglioramento del vitto.

Art. 236.

A r t. 230.

Agli allievi il rancio è somministrato gratuitamente ed in na-
tura secondo la ražione vigente per gli allievi carabinieri. In
base a tale razione il Mini.tero dell'interno determina la quota
individuale giornaliera pel confezionamento del rancio e stabi-

lisce l'aliquota pel miglioramento di esso (1)
I!aliquota destiitata al migliorarneato del rancio è messa a di-

sposizione del Consigl:o d'a:nministrazione della legione e serve

ad acquistare il sale, gli erbaggi ed altri generi di condimento.
Le spese giornaliere sono pagate dall'ufficiale incaricato della

sorveglianza då rancio.
Le spese giornaliere sono pagate dall'ufficiale pagatore me-

dianto presentazione dei buoni rilasciati dall'uffleiale iricaricato

della sorreglianza del rancio.

Art. 231.

Gli áspiranti allievi che debbono eventualmente essere tratto:
nuti presso la legione all evi in attesa del loro arruolamente

(uomini fuori fo1za) han o diritto al medesimo vitto stabilito

per gli allievi; e perciò l prelevamento dei generi occorreng
sarà compreso sui buoni di prelevamento delle compagnie che
li hanno in forza.

Art, 237.

Gli aspiranti allievi ce debbono eventualmente essere tratto,

nuti presso altre legio del corpo in attesa del loro arruola-
mento saranno pure di ostrati come uomini fuori forza e sark
foro corrisposta solo 1 quota vitto in ragione di L. Š,50 gier-
naliere.
Il comandante deHa legione può ordinare che gli aspiranti al-

lievi convivano al vittol in comune pagando sulle predetto L.3,50
lo scotto stabilito.

Art. 238.

La fornítura del pane, dei generi per la confezione del vitto

e della legna necessaria sarà data in appalto, ed eccezionalmente
sarà fatta con acquisti diretti sul mercato, ed eventualmente,
prevt accordi col Ministero della guerra, i prelevamenti potranno
essere anche fatti presso i magazzini delle sussistenze militari,
quando si fosse costretti agli acquisti sul mercato è necessaria

l'approvazione preventiva del Ministero. I contratti, quando 11

Ministero non creda disporre diversamente, e previa la sua auto-

rizzazione, saranno' stipulati dal Consiglio di amministrazione,
os.ervando la legge ed il regolamento sulla contabilità generale
dello Stato.

Art. 232.

Il prelevamento del pane e dei viveri è fatto mediante rego-
lari buoni (2) di prelevamento rilasciati da1Ìe compagnic e riepi-
logati dalla maggioritù.
I prelevamenti sono fatti un giorno per l'altro.

(1) La quota giornaliera stabilita dal Ministero di L.3,50 dèlla

quale L. 0,40 costituiscono l'aliquota destinata al miglioramenið
del rancio. '

(2) Si devono adoperare i buoni Inod. 275 e 276 del datalogo
dogli stampati in uso presso i corpi del R. esercito

Le anticipazioni pe le spese del vitto degli allievi saranno
concesse esclusivame te alla legione allievi, come quella che

per sua istituzione de e provvedere a tutte le spese relative ugli
anievi.
Le legioni territori li chiederanno mensilmente rimborso di

tali spese alla legion àllievi, la quale soltanto ne tenderå conto
al Ministero.

Art. 239.

Per la documentar one delle spese predette tutte le legioni
compileranno mensi mente apposita dimostrazione, neBM prima
parte della quale s à indicata, con dichiarazione del Consiglio
di amministrazione, la forza giornaliera e mensile degli allievi,
e nella seconda par e aranno specificate dall'ufficiale indaricato
del servizio, col vis o del relaiore, le singole spese menißi sou
stenute. Le spese c mplessivamente dovranno corrispondere alla
somma dovuta in ase alle giornate di presenza degli alHgi, ri-
sultanti dalla prim parte della dimostrazione, ed in base alPim-
porto dello scotto giornaliero stabilito dal. Ministero

Art. 240.

Delle opege indi ate nel precedente articolo fufficiale igetti,
sto del servizio t rtà nota in appofilo registro.
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.e ficAAWlt fattará ad ogni altro gosvacato relattvo all'e> anti da altre Amemd§tre ni 11 yewo d%egame i·isolta daEe
dei géneji þel vitto degli allievl sarannomensilmenteco> comunicazioni dell'Amministrazione cadeute

àòg to¾lPGillelo d'amministrazione legionale, che le conserverå
Art. 247Porpõfdilèssiliire agit ispettori od inviare al Ministero,o alco-

mundo geacrole, se fossero richiesti. I cavnlli vengan segrafi ai militari del comandante lo sque-
Art. 211.

Ricevute le richieste.di rimborso con le dimostrazioni di cui
äll'art. 239, la legione allievi effettuerà i rimborsi mediante ordi-
nativi d agamento mÑd 5, cõmmatabili n vaglia del tesoro, a
favore delle legioni territoriali creditrici, imputando i pagamenti
a carico del capitolo VÌtto allievi ».

TITOLO VII.

Quadrupedi o fora Igi

CAPo I.

Disposizioni generali

Art. 242.

I envalli di proprietà dell'Amministrazione si distinguono in
eaYalli di rimpnta e cavalli già in servizio, e provengono o da
a sti ui per mezzo di apposite Commissioni o da cessitmo,
da altrp Amministrazioni.

Art. 213.

Il Miristero dell•interno, di concerto con quêlto della guerra,
ptió provvedere all acquisto di cavalli occorrenti alla R. guardia
la economia per mezzo delle Comm'ssioni diriiponta istituite pel
R ýercito o con altre Commissioni stabilite d 11o stesso Mini-
stego dgll'interno.

Art. 244.

drone che d >Tra uopo tenere a cons derez orm hi struttura del
cavallo in rela zione alla statura e corporatura del militare, alla
sua capacita ed arditezza nel montare, ecc.
Il comandanie lo squadrone à responsabile della buona con-

servazione dei cavalli affidatigli,
Att. 248.

Il militare della R. guardia a cavallo ha l'obbligo di curare che
11 cavallo assegnatogli sia sempre regolarmente al mentato e go-
vernato, ed altresi l'obbFg> da anertre sullito 11 propr o grg-
duato non appena s° avsede che è necessar:a l'opera 402 isto-
rinario.

Egli è responsabile sia disciplinarmente che pecun anamen.te
e penalmente (art. 230 C. P. M.) di qualunque danno che per pro-
pria negligenza, imnredenza o colpa possa derivere al cavallo,
come pure del depi•ezzamento del valore che non sia attribtli-
ile a deperimento naturale od a causa di forza maggiore.

' Art. 249.
Per l'addestramento dei cavalli giovani 11 comandante lo squa-
drone destinerà quei militari che abbiano maggiori attitudini.
Ad essi sarà corrisposto, pei primi tre Igesi dell'addestra-

mento, un soprassoldo giornaliero ði L. 0,50.
Art. 250.

II comandante lo squadrone potrà propor e nnnuahrente yerdi
piilitari per un premio tÏi 1. 50 cikscuno per il Supn goveriio
dei cavalli.

J cavalli di truppa delle legioni sono inscrittiinäppositoruolo Art. 251
(1) tenuto dall'ufficio-di amministrazione.
Per ogni cavallo presa in forza è dalPufficio di amministra-

zioße della legione, inigianlito uû foglio matridolare (2)in doppio
esexpplate, uno dei quali tenuto dall ufficio medesimo e l'altro

dal"Çotnando di squadrone presso cui è in forza il cavallo: Sul
fo¿Îi rÃatricolari janiio ristrâte le variazioni e tufti i fatti che
possono aver prodo,tto, maggiore deperimento del cavallo odon-
chi essere causa'della sua morte o riforma.
Èe variazioni sÃno dai Comandi di sqündrone comunicate alla

legione con apposita annotaziong nel rapporto sitàazione.

I quadrupedi di truppa aggregati sono amministrati dal re--
giarto che li ha in aggregazione come gli effetiiti e perció fl rei
parto stesso ne conteggia le spese per il foraggio e tutte le altre
spese occorrenti pel mantenimento, ferratura, bardatura, ecc.

Art 252.

Le spese di trasporto per l'invio dei quadrupedi ai corpi cui
debbonp essere aggregati sono con eggiate dal corpo presso cut
i quadrupedi sono effettivi, quelle per il ritorno ana sede pri-
mitiva del corpo di aggregazione.

Art. 215• CAÔo II.
Il foglio mattledlarà s'egne il cavallo rispettivo in tutti i tra-

, aferimenti.
Qi fidõ i cavalli maÑÃno, o iíiano riformati, i fogli matricolari

son inviati all'Am inisÏrazione legionale.
Art. 246.

Nei rigliardi cóntabili; la aurafinármalé del esrvizio dei es-

vallí di rimonta à flàiatf di §0 Á i e si pèbsume clie dopo il de-
, cinto únno i'tavalli cönsèrvino il valore di i.. 300.

,
Ret ciascuno dei primi dieci anni si calcola quindi un deprez-

samento, pari al decimo dqlla differenza fra il prezzo del costo e
la pomina di L. 800 "

Trascorsi i dieci anni non si calcolano più quote di deprezza-
mento ed il cavallo, finchè p csu servizio, conserva ll valore con-
tahile di L. 300.
Pdi cavalli di rimonta il prezzo risulta d'acquisto; pel cavalli

(1) Si deve adoper re il mod. 172 del catalogo degliatampati
in uso ýresso le amm nistrazioni del B. esercito.

(2) Si deve adoperare 11 mod. 172-A in uso presso le ammi-
fristiaalotti=dol R. egereito.

Spese pal servizio dei quadrupedi

Art. 253.

. La fornitura del foraggio, delly paglia e di quanto altrotoc-
corra pel mantenimento dei cavalli per la truppa e per gli uffl-
ciali montati, deve essere fatta, prcvi accordi col Ministeradelig
guerra, nei msgazzini delÌa sussistenza militare, o dalle imprese
epi tenti per la fornitura dei quadrupedi del R. e ercito.
La compo izione della razione foraggio è la seguen'e :
Pei cavalli degli ufficiali generali e degli ufficiali degli qua-droni, e pei cavalli di truppa degli ..guadroni :

Fieno
. . . . . . . . , . kg. 5

Avena.......... 5
Pgglia , , , . . , , , 4

Pei cavalli degli ufficiali che non pre inno servizÏo neglisqua-droni ii pel quiádfupedi di til·o pfosso le legioni :
Fieno

.
.
. . . . .. . .. . kg. 5

- Avena....··.... > 4
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i gydrupedt 4 og i. diminuita :

L'avana è ridotta a nieth
La peglia manglativa è soppressa.
Su proposta del veterinario nel periodo esiivo pos one es ere

comministra 6 ai quadrapeli delPAmmioistrazione abbeterate in

A,rt. 261.

Alle spese di fe ratura pel cavalli degli ufficiali debbono WW•
vedere gfi ulticia i stessi per loro conto.
Poono però valersi d li'opera del raaniscalco delloniußioie

alle condizioni stabilite poi cavelli di truppa.
Art. 262.

Art. 2M.

Il prelevemento dei forrggi è fatto mediante buoni compilati
dall?Ufficio maggiorità de11a Legione (1).

Art. 255.

I "orrggi occorrenti pei cavalli degli ufficiali sono prelevati
con bu oui eparati da quelli rila ciati pei foraggi dei cavalb di
truppa.
Le razioni foraggio po<sono essere prese in ragione delle gior-

nate di pre enza dei cavalli di servizio.
Le razioni evenfualmente prelevate in piû sono addebitate

agli ufflei i a prezzo di costo.
Le razioni eccezionalmente prelevate in meno sono pagate agli

afficiali in ragione di L. 1,20 per razione.

11 compenso spettante a uianiscalchi è pagato dall'Ammialstra-
zione legionale alla fine di ogni mese in base ad uno stato delle
giornate di presenza dei quadrepedi, compilato dagli squadroni.
comprendendo nello stato anche le giornate di presenza dei qun-
drupedi aggregati.

Art. 263.

,
11 quinto del comçonso dovuto ai maniscalchi è sogge'tto alla

imposta di ricchezza mobile e del contributo di guerra di L 0,37ð
yer cento. .

L'adquota di R. M. sarà del 7,50 per cento,ma se il quinto de¡
compenso ragguagliato ad anno, supera le i . 2000, si applica la
aliquota del'8,60oltre l'addizilonale del 5 por cento in entrambi
i casi.

A r'. 264.

. Art. 256.

La ferratura dei quadrupedi è afndata al mantecaleo dello
saadrone, condiuvató da alliovi maniscalchi.
Le spese per la pelúÎa ferratura sono a carfeo dell%nünfrile

strazione e quindi p'iätendono di sua proprietà i ferri appl°cati
ai quadrupedi.
Il maniscalco à e provvedere alla manutenziove e rinnova-

Agli allievi magiscalchi spetta un coinpenso di L. 0,CM per
egni.gio,rngta di presenza dei quadrupedi, e tale compenso syg
g tg agli algeg4iËe tamente dalle Amministraziqui legiga þ
lie jo trattengono.Éa! compenso del maniscalco.

CAPO III,

Cure dei quadrupadi ammalati

zione della ferratura per modo che questa sia sempre in buono
stato di servizio.

Art. 257.

A.compenso dell'opera e delle spese della ferratura sono asse-

gnati ai maniscalchfmilitari i seguenti compensi:
Per prima ferratura L 7,65.
Per ogni giormga di manutenzione L 0,207.

Art. 258.

Per ferratura a caufchi i patt'ai di gomma devono essere for-

alti dal magazzino legionale mediante buono regolare di prele-
vaniento e ne saranno prelevati, volta a volta,ilquantitativone-
ce dario corrisiiònderit af numero dei quadrupedi da forrará. I
pattini logorati e fuorf uso sono versati al mágazzino legionale
median'o buonoië);ölkre di versamento e, per quelli eventûai-
meäte perduti fri servizio, sarà fatta una dichiarazione dal cò-
mandante lo squadroËe ed il dònstglio diamministrazione ýröv-
vederà alle pratiche iier lo'scarico.

Art. 259.

I pattini normalmento in uso devono
applicarsi pattini Basi incasi eccezionali
si tt·ovano in commércio pattini mobili,
per difettosa co m tiðne del piede,
pattini mobili.

essere mobili. Possono
e solamente quapdo non
o per quei cavalli che
non possono portari i

Art 266.

Il compenso aimeniscalchi perfapplicazione dei pattini mobill
e di L. 1,00 per cavallo, e cioè L. 0,50 per ogni sferratura e

L 0,50 per ogni riferrature.
Tale compenso 6-dovuto ollie alla spettanza giornaliera delle

giornate di presenza.

'

¶) 31 deve a1Aðyere'ti it agod. TIT ßdt eitfalego gegli gità:a

all in.tigo pre se.le Anindsith.ibal del it. Wereito

Art, 265.

La cura deigundrupedi ammalati degli squadront i effettuate
in una infermeria appositamente\istituita nei locali degli squadfoni
che hanno ,séde alla capitale, ed in posti di medicarlone per i

qdadrupediedegli squadroni assegnatt alle altre legioni.
Art. 265.

NelPinformeria e nei posti di inedicazione possono essere cu-

rati anche i cavalli degli ufficialL
li uffIcigli perb dhe hanno quadrupedi ricoverati a21'infer-

mériâ non à corrispo¢ta la razione foraggio.
Art. 267.

La Direzione sanitaria dell'infermeria è esercitata dall'ufficiale
veterinario del corpo più elevato in grado, coadiuvato dagli uf-
ficiali dipendenti.
La direzione dei posti di medic4xione è affidata ad un ufficiple
eterinario del corpo, ove eg i ediste, oppure ad un ufficicic
veterinario dell'es rcito che <Iisimpegni il servizio di presidio.
A Agnest'ufficiale, per lo speciale servizio che compie. è cor-

Sigpoëto un compenso di L 200 mensili nelle localitå ove ha
sede uno squadrone, ed una gradifienzionc annuale, assegnata d.il
Ministero, per le Ìocalità ove non he sede lo squadrone.

Art. 268.

Le spese per l'infermeria quadrupedi e per i posti di medica-
zione, come quelle di altra natura che siano sastenute per it
etiraidei quadrtipèdi, che non possono esse:e ricoverati all'In-
fe meria, sono contegg ate a carico dell3mministrazione.

Art. 250

La contabilità dell'infermeria e dei posti di medicazione é te--
nuta a un graduato di trappa destinatovi dal comandante della
le one sotte la responsabilità del direttore.

Art 210.

Per far froats alle spore è assegnata a1Pinfergefin òàii jo-
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slidi rnedicatione eengran aulicipazione che stabilità il Consiglio
d'amministratione. Alla fine di -ogni mese l direttore rende
conte della sua gestione all'Ufficio à aanninistrazione, dal quale
riceverà il rimborso delle spese sostenute a reintegrazione del-

l'anticipazione avuta. Contemporaneamente rende conto dei me-
dicinali o degli altri materiali di consumo.

Art. 2·11.

Le spese dei medicinali e del materi 11 di dotazione sono fatte
direttamente dall'Ufficio d'arunin:strazione.

Art. 272.

La dotazione dei materiali e dei medicinali occorrenti per il
funzioname,nto dell'infermeria e dei posti di medicazione è te-

auta in consegna dal direttore, il quale ne risponde di fronte
alfAmministrazione e ne tiene i conti coa le norme stabilite pei
comandanti di compagnia.

Art. 273.

Il relatore invigila sopra quanto si riferisce all'amministra-
gione dell'infermeria e dei post. d: medicazione.

Art. 274.

Ñei reparti dislocati in località in cui nou pr s i se visio un

affleiale veterinario o un veterinario civile, assuata in servizio
dàll'Amministrazione, alla cura dei cavalli provvede dire'tamente
11 comaadaate di legione, richiedendo voLa per volta, quando
eccorra, l'opera di un veterinario civile.
In questi casi l'emolumento deve essere convenuto e pagato a

na tanto per visita e, sempre che sia possibile, con ordinativo
dijontabilità speciale.
Quando la malattia da cui i cavallt sono affetti sin tale da es:-

gere, a parere del veterinario, una cura d'i:nportanza che non

possa farsi presso il disfaccamento, i cavalli sono trasportati
presso lo squadrone, a meno che sul posto, o in località più
prossima, esista una infermeria quadrupedi presidiaria o di altro

corpo.

Art. 275.

Alle spese di manutenzione bardature ed altre spese relative

al cavalli provvedono i Consigli d'ainministrazione delle legioni
a carico delle auticipazioni avute sull'apposito capitolo del bi-

lancio.

Art. 276.

Il proyento della vendita del letame sarà versato in conto en-

trate eventuali del tesoro. 11 versamento sarà fatto trirnestral-

mente.

CAPO IŸ

Riforma, abbattimento e morte ti cavalli e loro esito

Riforma

Art. 277.

I cava li di truppa che non siano più idonei al servizio sono

sottoposti a riforma, la quale viene normalmente deliberata in

primavera ed in autunno.
I cavalli riconosciuti inutili per so'lerte malattie o per altre

cause potranna essere riformati isolatamente in qualunque epoca
dell'anno-

Art. 278.

Al!a delberazione del Consigiin w:iste anche PufficWe teleri-
nerio, e del suo parere dovrà pure essere fatta meanove ne!-

l'atto dehberativos

Copia dell'atto deliberativo. co!?elenco dei cavalli dichiarati da
riforraarsi, à subito trasmessa si Comando generale, al quale
spetta dare Fapprovazione della riforma e l'autorizzazione per la

vendla dei cavalla, dopo ottenutane autorizzazione ministeriale.

Art. 279.

La vendita dei c.valli rifo mati avrà luogo in massima adasta

pubblica, osservando le norine della legge e del regolamento per
Pamministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello
Stato.

Quando però si tratta della riforma di pochi cavalli o di casi
isolati, potrà il Ministero cularizzare che la vendita abbia luogo,
anzichè ad esta pubb ica, a tranativa privat .

Abbattirr:nto

Art. 280.

Per i cavalli giudicati aYetti da morbo o lesione incurabile, 11
Consiglio, anzichè proporre la ufor aa, deter:nina senz'altro che
siano abbattuti.
I cavalb sani ed in buono stato di nutrizione colpiti soltante

da lesioni chirurgiche lucurabili di data recente e tali che noa
abbiano potuto esercitare alcuna danno:a influenza sulla salu-
brità delic carni, in luogo di essere abbattuti, patranno essere

ceduti mediante prezzo da convenirsi, al venditori di carne
equma.
Se sul luoga si trovano pubblici macell autorizzati dai Muni-

cini olla vendita di questa carne, i cavalli saranno venduti diret-
te nente ai macelli: in caso contrario potr uno essere ceduti a
trattativa privata, preYio avviso al Municipio e col consenso di
questo, a quelle persone che eventualmente o!Trissero di acqui-
starli Inr uso alimentare.
Non dovraana, in ogat modo essere destinati alla consuma-

zione alimentare i cavalli morti in seguito a malattia di qual-
sinsi natura, nè q eli che siesi stabilito di far abbattere perchè
affetti da malattie croniche incurab li o da malattie contagiose.

Art. 281.

Prima di addivenire a1¡n vendita, i cavalli dovranno, in ogni
caso, essere visitati da un uificiale veterinario o da un veteri-
navio municipale, facendo constatore della visita in apposito pro-
casso verbale da essi ßrmato, e non saranno venduti per uso
alimentare se questi non potranno unanimidichiarare: che i ca-
valli si trovano nelle accennate condizioni, che non sono :lletti
da malattie croniche ine r..bili o da malattie contagiose, e che
la loro carne noa ha palato su'aire alcuna morbosa modifica-
zione che la renda nociva.

Art. 282.

I proventi della vendita di cavalli riformati e ceduti per uso
alimentare sono versati in tesoreria a titolo di proventi eventuali
e alla quietanz da tras:nettersi al Ministero seso unito un elenco
indiennte: il numero di matricola, il no:ne ed 11 sesso di ogni
cavallo venduto, la data sotto la quale vennero diminuiti dal ca-
rico e tolti dalla forza, ed 11 prezzo parziale di ciascun qua-
drupede.

Morto

Art. 283.

La riforma ò pronunciata dal Consig'io d'amministrazione della Ogni qualvolta avvenga la morfeo Pabbattimento di un ca-

Iqione matante atto deliberatso sul quele sarà proposto 11 Vallo di frappa, doar . por massima, esserne fatta Pantopsia
prazo di base per la vendita di c.a can cavallo dall'ufficiale veterira'io d I corpo, l'esita della quale, distesa-
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mento riferito col giudizio delPufficiale veterinario sulle cause
della morte, sara consegnato in apposita relazione.
Dal Consiglio d'ammiuistrazione si compila inoltre un pro-

cesso verbale per constatare Pidentitã del quadrupede e le cause
della morte o dell'abbattimento.
Il processo verbale sarà, pel tramite del Comando generale,

trasmesso tosto al Ministero, unendovi copia, quando occorra,
della relazione del veterinerlo

Art. 284.

I oavalli morti od uccisi per carbonchio, morva o farcino od
altra malattia contaglesa, dovranno essere sempre interrati con
la þelle, tanto se la malattia fu confermata, quanto se semplice-
mente sospettata. Per gli altri la pelle sarà tolta e venduta se-

condo le norme che si seguono nella pratica ordinarin, versan-
done 11 ricavato in tesoreria a titolo di proventi eventuali.

CAPo V.

Cavalli di servizio degli ufficiali

Art. 285.

Il diritto a razioni foraggio ed al possesso del cavallo a lhni-
tato :

1* agli u'ficiali generali;
2° a tutti gli ufficiali superiori del corpo;
3* agli ufficiali di qualsiasi grado effettivi agli squadroni.

Art. 236.

Agli ufficia'i generali sono dovute 2 razioni foraggio ed una

razione a tutti gli altri ufficiali.

Art. 287.

Gli uffletali generali ed i colonnelli possono avere cavalli di
proprietà, cavalli di agevo:ezza o cavalli di carica.
Tutti g:i altri ufficiali coi è consentito il possesso del cavallo
passonointere cavalli di proprietà o cava111 di carica.

Art. 288.

cavalli di servizio dogli ufficiali (1) quelli acquistati con antleiµ-
zione avuta dal Ministero e ceduti dall'Amministrazione Reno via:·
colati come cavaih d'agevolezza e sono inseritti in appeelto
ruolo (2),

Art. 292

Il debito massimo che gli ufficiali possono normalmente con-

trarre per cavalli ceduti dalPAm:niaistrazione, o per paticipa-
zioni, può ascendere a L. 3000 per gli ufficiali generali, colon-
nelli ed ufficiali degli squadroni ,

L. 2000 per gli altri uffleinli.

Art. 293.

Per l'estinzione del debito cui all articolo precedente, gli rfil-
ciali sono assoggettati alla ritenuta sull'indennità cavalli, e se

quesia venga a cessare, alla ritenuta sullo stipendio e sulla pen-
sione nel modi di legge.

1 a misura della ritenuta mensile sarà raggnagitata alla nietà
della indenn tå cavalli.
Per donostrare le ritenute, sarà impiantato apposito conto ri-

monta (3). Le «itenuie a sconto del debito verso il conto rimonta
devono aver principioidal primo giorno del mese successivo a

quello in cui viene ad ebitato l'importo del cavallo prelevato e

concessa l'anticipadoge,
Art. 294

Le anticipazioni in anaro che nei limiti consentiti dal prece-
dente art. 292 posson essere concesse agli ufficiali aventi diritto
a razioni foraggio per l'acquisto di cavalli dal commercio sono

sempre accordate dal Ministero delPinterno.

Art. 295.

Nessuu ufficiale pud oftenere una seconda anticipazione se non
sia esiinta la prima ahticipazione oftenuta almeno da due anni,
tranne che si tratti i constatata inabilitû, o di morte del ca-
vallo

Art. 296

L'anticipazione ned deve mai superare il valore commerciale
attribuito al cavallo.

Art. 297

Gli ufficiali che hanno diritto a razioni foraggio possono prov-
Vedersi di cavalli di servizio o con acquisti dal commercio, o

con pfelevamenti di cavalli dell'Amministrazione, od ottonendoli
d'agevolezza dal Ministero della guerra, ovvero con la conces-
sione di cavalli di carica. La provvista 'pub -ssere fatta con

mezzi propri ovvero con anticipazione richiesta ed ottenuta dal

Ministero.
Arl. 239.

Ogni qualvolta gli ufficiali si proYvedono d'un cavallo di ser-
Vizio sia per acquisti diretti, sia per concessioni cavalli di age-
Volezza, sono tenuti a farne pronta dichiarazione per iscritto al

Comandante del corpo, il quale, riconosciuto che il cavallo abbia
tutte le condizioni per essere considerato di servizio, rimette la

dichiara2ione all'ufflelo di amministrazione munita del visto per
l'iscrizione del cavallo sul re¿istro.

Art. 290.

L'ufficiale che acq isla dal commercto un cavalle pel quale
desidera chiedere l'a icipazione..deve informarne il proprio co-
mandante di legione, hiedendo che il cavallo acquistato sia sot-

toposto a visita per conoscimento del voluti requisiti. Il rico-
noscimento dei requi iti del cavallo spetta al Consiglio d'amm:-
nistrazione assistito sempre dal domandante dello squadrone e

da un velerinarlo. Il comandante dello squadrone avra sempre

voto deliberativo, il yeterinario avrà vofo daiberativo se à l'uf-
fleiale in effettivi'ù dg servizio, e voto consultivo negli altri casi.

Art. 298.

La do:nanda d'ant clpazione in earta sempl'ce, diretta al co-

mandante della legio e, unitamente al processo verbale originale
di visita del cavallo eve essere itasmessa al Ministero dell'in-
terno pel tramite de Comando generale

Art. 209

Quando gli ufficiali perdono un cavallo per vomiith, per morte, Le auf cipazioni adcordale dal Ministero sone pagate a carice

per cessione o per qualsiasi altra causa, sono partmenti tenuti dell'apposito capitol¾ del bilancio.

a farne dichiarazione per iscritto al comandante del corpo, il Non può essere Ingata all'ufficiale se non sta trascorso il pe-

quale provyede per la cancellazione del cavallo dal regi&tro. riodo di guarentigia dal medesimo portvenutor con il venditore

Art.'291. (1) Mod. 387 tief c $Ïogo dogÍi stampati fri ugpresso=lfmmi-.
anistrazione del P. ènercito.

I aavalli di servizio acquistati dagli ufficiali con mezzí propri (2) Mod. 175-8 id. d.

Sono di proprietà degli ufficiali e sono inscritti sul registro del (þ) Med ü8 i& id
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sil4gsspiti alinvalla.
Qualora 11 cavallo venga a morire prima che sta pagata allo

afficiale l'anticipazione, il Ministero determina, caso per caso, se
11 pegamento delfanticipazione debba oppur no essere effettuata.

Art. 300.

'Näri pás&ðuo essere chieste anticipazioni per eaYalli già di-
litúrati di herŸixio ed ammessi al godimento della razione fo-
raggio da oltre 40 giorni.

Ar t. 301.

ta 41.Týei i¡nali viene richiesta Fanticipazione devono essere

ti "fix%elidisläni di prestare un buon servizio da sella e deb-
lione goddisfare al requisiti seguenti:

a) essere castroni (eccezione fatta pei puro sangue) o fem-
mine ;

b) avere un'età non inferiore ai 4 anni e non superiore agli
atini 12. I puro sangue però potrano emere accettati anche a tre
anni;

c) avgre una statura minima di m. 1,50.

sta,< Ministere daßàdihile il valore alfafuciale qualeta d¢
parte di questi VMila stÁtà colpa od incur a.

Art. 307.

Le spese pel trasporto del cavallo dal luogo di distributione

sono'sempre a caffóo deû'ufflolale.
È fatta eccezione poi cavalli dell'Amministrazione restiiniti du-

rente il periodo di guarentigia, qualora in essi siansi accertati
vizi redibitori o malattia preesistente alla distribuzione che possa
permanentemente monomare l'attitudine af servizio.

In tal caso viene rimborsata alPufficiale anche la spesa incom-

trata pel trasporto del cavallo alla sede di servizio.

Cavalli di.carica.

Mf. 308.

Presso cirscun squadrone un certo numero di envalli giudi-
cati dall'Ispettorato degli squadroni più adatti ello scopo, sono

designati come cavalli di carica, rimenendo pero iscritti nel

riiolo dei cay lli di truþpa.
Art. 309.

Art. 802.

Il prelevamento dei cayalli<]Lell'Amministrazione da parte degli
ufficiali è autorizzato dal Aiinistero,
tádfléfide tae fa domanda in carta da bollo diretta al Mini-

stðr6 indiciúdo 11 nome del cavallo che desidererebbe e lo squa-
drone presso cui si troya.
La domanda è tt-asmessa dal Consiglio d'amministrazione al.

Ministero pel tramite del Comando generale, completata dalle
seguenti indicazioni:

«¥ae 11 cavallo indicato corrisponde alla statura del ri-
chiedente;

b) Pammontare del debito verso 11 conto rimonta del ri-
chiedente;

c) se il richiedente ha diritto a razione foraggio;
d) se il richiedente è già provvisto di cavalli e se ne è

sprovvisto indicarne le cause.

Art. 303.

Ottenuta l'antoriaanzione Ministeriale l'ufficiale può prelevare
if ekvallo e tenerlo in eslierimento per un periodo di 40 gioriti,
traedórni i quali senza che lo abbm sostituito, Pufficiale deve
rilasciáre:

a) una dichiarazione di accettazione definitiva del eg-
Vallo;

b un dichiárazione di co títuzione in debitoversoloStato
della sömpa cõrrispondente al valore del cavallo.

nirtÌmhÌ i predetti docurnenti saranao trasmessi al Ministero
pel tramite del Comando generale.

Art. 304.

D premo del cavallo da cedersi agli ufficiali è stabilito con

opposito atto deliberatvo dal Considio d'am ninistrazione legio--
nale, assistito dal comandante dello squadrone e dall'ufficiale

yaterinario in base al valore intrinseco del caYallo all'atto della

cessione.
Il prezzo non dovrà mai essero inferiore a quello risultarite,
dal ruolo dei cavalli, tenuto con+o del deprezzamento specificato
all'art. 246.

Art. 30:i.

IlÑalore assegnato dal Consiglio d amministrazione al caveÌ1o
cedgio ò inscritto a debito deh'ufficiale sul conto rimonta e viene
estin'o con ri'eau'e mensili, come è detto a:I'art 293.

AvŸeh te la.aanne del oavalle entro il perÏede di gúroatir

L'assegnazione di detti cavalli è devoluta al Ministero è percib
fufficiale che ne ha diritto be presenta domanda si pí·oprio
comandante di. legione, il quale, pur procurando di secondare

i desidert delPufficiele, nella scelta del cavallo, dovrà sopra-
lutto over di mira che là attitudini del cavallo si adattino alla

sbilità del cavalle e ed alle speciali esigenze del servizio che

questo è destinato a compier
Le domande dovranno pei•venire dalle legioni al Comando ge-

nèrale XIsp ttorato degli sq adroni) che le invia al Ministero col

proprio parere.
Art. 310.

Gli ufficiali possono scegliere 11 cavallo i carica nello squa-
drone della legione vicinfore.

Art. 311.

Ottenuta Pantorizzazione Ministeriale, il cavallo è dato in con-

segna alPufficiale con regolare processo verbale redatto dal Con-

siglio di amministrazione assistito dal comendante dello squa-
drone's dell'ufficiale veterinario, colle stesse modalità stabilite

dalfarti 297.
Nel processo verbale dovra risulta e il valore reale commer-

clale del cavallo. asyertendo però che von pró essere inferiore

a quello risul'nnte dal ruol> del cavani, tea: te presenti, pei de-·
prezzamenti, le norme di cui alPart. 216.

Ar t. 311

Tutte le spese pel manteniinento dei cavalli di carice. esclusa

la raziongforaggio, devono essere sostenute dalPuffieleie che 11

ha in consegna.
Il cavalio di carica'è cánbessauesclusivamente per uso perso-

nAle dell'ûtflciale, il quñ19 liuð ínôatarlo sempre che la réputt
opportuno, ma deve usarneinzionalmente; risponde della sua

buona conservazione e deve attenersi a tutte le norme che !

Ispettorato degli squadroni darà per l'uso dei cavalli di carica.

Art. 313.

L'ispettorpto degli qquadront dovrà ispezionare anche i AYalli
cÏi enric e se riscogtra goverchio deterioramento prodp,ttà da
incuria delPufficiale utente, provoeherà, da parte del consŠlio,
I ddebi o del deprezzamento subito dal cavallo.

Art. 3:4.

L'affici le avente in consegn en ents11e di catiëx cŒrg sia i
sigyte 41 ÍSgtolte éofttinutatie ad a vere dirttto a rtratonó l'àrdg
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Puþ trasportarlo seco a spear dello Stato e farlo prendere in
forza alla nuova legioac.

Art. 315.
I fileiale che perde il diritto alla razione foraggio deve ra-

äfituffe alfAmministrazione 11 cavallo di carica. La restituzione
afverrà ton þrocesso verbale del Consiglio d ammioistrazione, il
quiÛe. aásistito dal comandante dello squadrone e dall'ufficiale
véterihand, esaminerà scrupolosamente lo stato del cavallo, e
4tialora notasse un deprezzamento oltre il normale, deve, sotto
la proprit responsabilità, procedere all'addebito di tale deprez-
zgmento a carico dell'ufficiale che ha avuto in consegna 11 ca-
vallo,

Caro VI.

Vindolo di agevolezza

Art. 316.

Tanto i cavalli acquistati dagli ufficiali con anticipazione otte.
ta dal Mi detero, quanto quelli avuti in cessione dall'Ammini-

strazione sono vincolati di agevolezza.
Pei cavalli acquistati dal commere'o con anticipazione ottenuta

dal Ministero, il vincolo di agevolezza dura flachò nonsiaestinto
il ebito incontrato pel loro acquisto.
P i>citalli äviiti in cessione dall'Amministrazione, il vincolo di

a Tesia dura per quattro anni. Qualora il debito verso 11 conto
rbnonta non fosse ancora cstinto dopo il suddetto periodo di
tempo, i cavalli continueranno a rimanere vincolatidingevolezza,
sino l totale pagamento del debito che pub essere anche fatto
in una sola volta.

Art. 317.

Durante 11 periodo in cui il cavallo ri nane vincolato di age-
Vole l'ufficiale no i può venderlo, nè cambiargli nome.
Cessato 11 vincolo di agevolozza il cavallo passa di assoluta pro-

prietà dell'uffichle.

Art. 318.

L;ufficiale che viene a trovarsi in una posizione nella quale
il diritto alla razione foraggio cessi o sia sospesa, deve resti-
tuire all'Amministrazione militare i cavalli di agevolezza che pos-
stede.

Art 319.

La restituzione dei cavalii nel caso contemplato nelfarticolo
precedente avrà luogo previa autorizzazione del Ministero e dopo
la visita passata al cavallo dal Consiglio d'amministrazi >ne le-
gionale, assistito dal comandante dellasquadrone e dall'ufficiale
veterinario, per accertare lo stato di buona conservazione del ca-
valló stesso.

Al pyezzo col quale 11 cavallo dev'essere restituito è deter-
minato :

a) poi caval:i acquistatt al commercio con anticipazione,
dàl volore che il Consiglio di amministrazione assegno al cavallo
all'atto dell'acquisto, diminuito di tanti dodicesimi quanti sono
git anni che trovansi vincolati d'agevolezza.
Nel computo dei dodicesimi non si tiene.conto degli anni in-

cominciati se non quando siano trascorsi 6 mesi e un giorno ;
b) pet cavalli avuti in cessione dall'Amministrazione dal

valore dato al cavallo dal Consiglio di amministrazione alPatto
della cessione con la diminuzione dei dodicesimi come alla let-
teri p).

Art. 320.

Il grazzo.dei cavplli,resytytti vtane pagato
e))¾ fxfûctale non ha debito verso flytto rimonta, OOA

maa¶ato diretto intestate all'ufficiale stesso od ai suoi credi;

b) se P filetale à in debito con mandato corkmutabile g
quietenza di tesoreria con imputazione al capitolo a carico del
quale venne data l'anticip lone, per l'importo del debito e con

mandato a favore del 'ufficiale o dei suoi eredi, pež I« rims¾
neate parte.

Art. 321.

Se il Consiglio di amutinistrazione reputasse il cavallo da re,
stituire non più idor eo al servizio del corpo e l'ufficiale o gy
eredi non intendesseto ritirare il cavallo saldandone il debitö
verso il conto rimon a, il cavallo ò venduto a cura della le onó
che amministra l'ufflainte a trattativa privata; e la somma rica-
Tatane à versata in t isoreria fino alla concorrenza del debito
verso il conto rimon a.

Art. 322.

Nei casi di morte i un ufficiale che lasci debito verso ll conto

rimonta, 11 Consiglio 'amministrazione invita gli credi a saldare
il debito e a ritirare il cavallo.
In caso di rifluto i cavallo è'restituito all'Amministratione e

se il cavallo non ha requiditi per essere accettato in restitu··
zione si procede all sendita come alParticolo precedente.

Art. 323.

Quando un cavall di agevolezza diventasse non più atto al ser-
vizio da sella per dif<tti fisici, per infermità e per Vizi che rion l¢L
rendono adatto allo peciale servizio dell'ufficiale, potrù, dal 141"
nistro, esserne autor zzata la vendita al commercto.
Per ottenere tale a uforizzazione occorre domanda in carfAda

bollo da L. ¾, trasni ssa al Ministero, pel tramite del Comando

generale, e corredat da un processo verbale di visita. passata
dal Consiglio d'amm nistrazione legionale assistito dal coman-
dante dello squadro:to e dal veterinario che testifichi l'idoneità
del cavallo al serviz o da sella por ufficiale e ne dia le ragioni.
In tal easo il ricas ato da'la vendita viene versato a sconto del

debito gell'ufficialo verso il conto rimonta

Art. 320

La cessione di cay alli di agevolezza può aver luogo in útigogo
a determinazione de Ministero soltanto tra ufficiali che hantio
diritto ad uguale an ic:pazione.
L'ufficiale cedente deve farne domanda al Ministero, pg tra-

mite del Comando generale.
La domanda, a cur i dell'Amministrazione legionale, deŸe ansere

corredata della situssione del conto rimonta dell'uffilliale co-
dente e dell'ufficiale acquirente.
Pervenuta l'autorit zazione mlnigterialey la legione cIle ammj-

nistra l'ufficiale cedmte accredita sul conto rimonta di questi
il debito esistento ppl cavallo ceduto, debito che viene invcão
accollafo al conto ir monta dell'afficiale acquirente.

Art. 325.

Non potranno essere autorizzate cessioni nelle quali l'ofÏiciale
acquirente venisse trovarsi in condizioni di averè sal roprÑ
confo un debitg coc3don e 11 limite mass!mo consentitogli.

Art. 328.

Nelle cessioni di galli d'agevolezza, pel cavallo ceduto con-
tinua sempre il vil olo primitivo.

Art. 327,
Poi cavalli ceduti à ageyjena dal Miniatero della gu si 50•

guirenno le norme igenti la meteria per !! afgelati del Rëgje
eserotto
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TITOLO VIII. Goo IL

Caserme e casermaggio C a serm a gg i o

CAPo I. Art. 336

a serme La f rnitura e manulenzione dei letti, dei mobili per gli uffici,
dei materiali di cucina, de le stoviglie per le mense. dei mobili

per Ic sale di convegno dei sottufficiali, per la stanza delle vi-
Art. 328.

site mediche, per le informerie, pei posti di guardia, per le
In ogni località dove risiedono comandi e reparti del corpo camere di sicurezza e prigioni, nonchè i materiali di scuderia

deve esservi q eL .numen di easerme sufficienti ai bisogni del sono fatte ad impresa e vengono regolati da appositi capitolati
servizie• d'oneri.

Art. 329- Art. 387.

Le caserme devono essere situate in luoghi sani, di passaggio
e adatti per la sorveglianzg; dóvranno essere fornite di acqua
potabile in quaniità sufficiente, e possibilmente provviste di due
uscite.
Sark opportuno che le- caserme, preferibilmente, siano stabl-

lite in fabbricati isolitt e prosslini ai siti di prevedibile ordi-
nario impiego del militari, nè, in alcun casa potranno essere

collocatiiri stabili ove esistessero osterie o altri luoghi di pub•
blico convegno, u eadore in comunicazione con private abita-
zioni.

Ogni comandante che ha in consegna oggetti di casermaggio
deve tenere al corrente appos to inventario sul quale debbono
essere inscritti tutti gli oggetti di proprietà dell'appaltatore esi
stenti nel rispettivo ufficio o caserma.

In caso di cambiamento di consegnatari l'inventario, previ i
necessari accertamenti, dovrà essere vistato dal consegnatario
cessanto e da quello suberatrante, il quale assume la consegna o

la responsabilità degli oggetti inventariatL

Art 338.

Art. 330

La scelta delle c erme 6-subordinata all•approvazione del Mi-
nistero.
Le relative proposte saranno fatte dai comandi di legione, previ

accordi con le Rfl.. profetture, e, saranno fatte, pervenire al Mi-.
nistero pel tramite del cotnandò generale

Art. 331.

L'accettazione della caserma o la designazionedell'uso delvari
ambienti spettano al comandi di legione.
Le caserme sono prehe in' conbegna dal comandante 11 reparto

che le occupa, Le casermo per i comandi di legione sono prese
in consegna da uno degli'nintanti maggiori.
Quando in unn medesima casorma vi sono liiú comandanti,

ogni comandaßte pr$nde in coñsegna la parte di locali occupata
dal suo reparto.,o dai suoi uffici

Art. 332.

All'atto dell'occu one di una nuova caserma i comaildi di

legione futeressäti dovrañao far pársenire al Coniando generale
uno stato sinottico della. caserma ste,sa, conforme all'allegato
num. 4.

In occasione di visite o di ispezioni, chi esegue la visita o la

ispezione ha il dovere di accertarsi che gli invèntari siano te-
nuti al èorrente e che il materiale di casermaggio esist¢nte cor-
risponda al carico profferto dall'inventario stesso.

Art. 489.

Tutte le richieste di somministrazioni, di cambio e di mano-
tenzione o di altri s rvizi posti a carico delfimpresa casermag-
gio saranno fatte per iscritto e firmate dall'ufficiale comandante
il reparto.
I;impresa ha il diritto che le sia rilasciata ricevuta dal Co-

mando richiedente di tutte le soinmihistrazioni fatte ed ha l'ob-
bligo di rilasciare ricevuta di tutti gli effetti che ritira dalla ca-

serma, sia provvisoriamente; sia definitivamente.
I comandanti di legióne, allo scopo di esercitare la dovuta vi-

gilanza sul servizio del casermaggio, daranno, caso per caso, le

disposizioni che riierranno opportune perchè tanto le richieste

quanto le res'itezioni di materiali siano sottoposte al preven-
tivo controllo dei comandi di legione o di altri comandi all'uopt
delegati.

Art. 333 Art. 340.

Le riparazioni che si.rendono necessarle allo caserme dovranno
sempre essere attt rizzaie"dal Ministero. Ì comandi di legione,
previ accordi colle Regie prefetture,o noltreranno al Ministero.

pel tramite del.Coniando generale, le pi•oþoste dei lavori, unendo
sempre i preventivi redatti dall'ufficio del Genio civile.

Art. 334.

Nel casi di lavori, la cui esecuzione è imposta da eccezionali

circostanze che non permettono di ottenere l preventiva auto-
rizzazione Minfigriale, i èomandi di legione si rivolgeranno alle
Regie prefetturo che disliorranno per l•ínizio delPesecuzione dci
laiori, avvertendone telegraficamente il litinistero.

Art. 335.

Trimestralmente il comandante del reparto del corpo in cia
scun capoluogo di Provincia riceverà da quelli dipendenti i coni
delle competenze prescritati dall'appaltatore.
I conti ànzidetti devono essere corredati, secondo le prescri

zioni del capitolato d'appalto, degli stati nominaliti dei milital
'del corpo o persone di loro famiglia accasermate duränfe il fri
mestre, e dal riassunto delle giornate di presenza e con <Ííchis
razione che l'impresa ha soddisfaffo interamente ai suoi dovei
e debbono essere trasmessi alla locale prefettura non oltre il 11
mite di tempo stabilito dal capitolato anzidetto.

Art. 341

L'imbiancattirã e r1ýulitu'ra dei locali, la disinfezione, le ripa- Per le spese di illuminazione e riscaldamento dei locali e pl
razioni di piccoli mamitenzione, l'espurgo de! nozzi, dellesla-- le spese per la filumi-azione esterna delle caser:¾ rielle ricol
trine, delÌd fógn Åño a cÄrico dell'impresa ãasermragte á renzó solegni, quando non sia provieduto lieloontritti di ossel
norma del ris§ðlg?I capitointFd itpliallo magg o, dispotie, caso per caso, il Ministero.
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TITOLO IK.

Matoria!i dello Stato.

CAPo I.

Disposizio i generali

Aru. 342.

Per la custodia e conservazione dei ia'eriali presso le legion
ò si bilito alla sede di esse apposito magazzino.
I materiali sono dati in carico all'Ufficiale di magazzino che

ne rende il con o µíudiziale alla One di ogni esercizio o i ogni
cambiame to di ges'ione. All't fPciale di mngazzino sono onche
da'i in carico le derra'e ed al'ri generi di consumo, de' quali ,i
ritenesse oppor uno cos'ifuire deposi'i.

Ar'. 318.

U servizio inferno del magazzino è affidato dalPufnci le di mn-

gazzino sotto la vigilanza del reintore
L'ufficiale di magazzino è responsabile <Iella con ervazione dei

ma'eriali ricevu'i in cus'odia.
Il relatore ha l'obbligo di sorveglianza su fuite le operazioni

compiute dall'ufficiale di magazzino eri in conseguenza egli ri-
sponde in solido coll'uffletale medesimo delle mancanze e dei
danni che posso o essere aMribuiti alla na mancata vigilanza,

Art. 344.

IJufgiale di magazzino e il relat are hanno l'obbligo di oro-

porte al Consiglio d'amminí trazione i provvedimenti intesi ad
assicurare la custodia e la buona conservazione dei materiali
contenuti nei magazzini.
Il Consiglio è respon abile dei danni che, per avventura, pos-

sano derivare dal non aver provveduto arleguaismente.

Art. 345.

,I comandanti di compagnia e gli altri ufficiali che hanno in
custodia materiali sono responsabili delle robe loro affidate, sia
provvisoriamente, ia a filofo di dotazione.
Risponiono, ino f re, dei danni ai materiali in distribuzione

alla trupp pos'a sofio i loro ordini quando i danni stessi de-
rivano da loro negligenza o mancata vigilanza.

Art. 316.

Le eccedenze di materiali che avvenga di rinvenire in seguito
a ricornisioni ed ispezion sono assunte in carico nei conti de lo
Stato. Le deficienze non possono compensarsi con le eccedenzo
eventualmente rinvenute.

Art. 247.

Nei casi di defini'iva sostituzione nella carica di ufficiale di

magazzino, il relatore dispone che l'ufficiale cessante proceda
alla consegna del magazzino all'uff:ciale s bentrante.
A questo scopo, si chiudono le scritture dei re ristri per di-

mostrare cio che deve esi tere nel magazzino al momento della

consegna, e si procede alla ricognizione del materiale, con l'in-
tervento el relatore ove occorra.

Del risultato della fetta ricognizione si fa quindi constare
con apposita dichiarazione sui registri stessi, firmata dall'uffi-
ciale cessante e dall'uffi iale subentranto, o vidimata dal re-
Intore.

Art. 348.

Nel caso che l'ufficiale di magazzino debba assentarsi tempo-
raneamente, In gesfione provvisoria del ma azzino à delegata ad
altro ufficiale di sua fiduc=a.
La delegazione è fatfa risultare da apposito atto firanato dal-

I offtatale di graino e Vistato dal relatore

La responsab Utà confirrua però a rimanere all'uffliale di ma-
gazzino, a Ivo per le irregol ri'a che potessero provarsi successe
duentriatuaastnin. È perciò suo obblão el rinirare a

corpo, di rendersi canto del inodo co i cui la g-stione fu con-

dotta e rappe esentato, per ripi linre per intrio la responsabilità
dle scritture.

Qurndo si tratti di malat'in o di nisure di cipuna l che la-
svino suppore unksensa maggiore di giorni trenta. l'ufficiale di'
negazzino ha il dirlito di chied re al comandanio del corpo
che si procede alla consegno re oIsre dal mrg-zz'no ad altro

uffciple. Con fecoltà di frrsi rappresentore, per le opertz*oni
dola consegna. de ser ona i sua fdut ie, la qv 1e deve firmare
11 e lativo verb-le.
Lo dele anz < ne devr -191 't-re de t'icho rrrione scritta dalPua

fiefe'e ti; mogazzino da allegersi al verhale.

Art. 319.

Nel caso di mor'e delP. ff'eiale di megazz°no, che non sin già
nitrime ,ti rappre entato. 11 comandente del corpo dispone im-
mediatamente per la ch'usora dei registr=, e che, alla presenza
del relstore e di ol'r, persone <he rappresenti il defun10. si

proceda alla rego!are consegna del mrgazzino ad altromfficiale.

Ar t. 350.

Nei casi di defininva sos'itazione nel Comando di compagnia
ogni mancanza o <ieterioramento nei materiali consegna alla

compagnia sono dettagliamente fatte risultare nel verbale di cui
all'art. 110, opettano al relatore i provvedimenti per applagare
le eventuali mancanze.

Approvvigionamerti e cessioni

Art. 351.

Le dotazioni dei vari materiali di ciascuna legione-deve ese

sere forntfa sono periodicamente determinate dal Ministero, pel
tramite del Comando generale.
L'approvvigionamento dei material è effettuato o con cesstord

da altre Amministrar oni dello Stato. o con forniture del edm-

mercio. Tonto le cessioni, quanto le forniture sono sempre lita-
bilite del Min stero.

Art '52.

Il Comando g•aerale del cogvi, può ordinnre la eessione di
mater ali tra le varie legioni. s condo le esigenze del ¢ervizio.

Art. 353.

L'importo dei viveri di t'serva somministrati ai militarl di

troppa sarà versato nella contabilità specia!c delle legioni 10.
quali dovranno provy d6re alla ricostituzione della dotazione. I

Per le eventuali perrlite i Consigli d'amministrazione dovranno
raccogliere circostanziati verbali che saranno trimestralmente
trasmessi al Comando generale perchè richieda, se del caso, ag
Ministero il rimhorso delle perd.te.

Situaziori <iel materiale

Art. 354.

Al termine di ogni trimestre i Consigli di amministravione
delle iegioni debbono inviare al Comando generale puo specáhio
indicante la situazio se dei materiali in carico touforme al mo-.
dello O Dal deffo spec<•hio dovrà risultare, tanto pel materiali
di vestiario, quanto per quelli di equipaggiamento e di arma-
mento. la consistenza dei materiali esistenti alla fine del trime-
sire, il fabbisogno che si prevede necessario ppr as semestre,
e 10 conseguente eccedense ed essberaars
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Art, 355.

Il Comando generale prende la esame le situazioni, dispone
gli opportuni spostamenti fra le le¿to¤i e svo:go col M nistero
le pratiche necessarie per l'approvviglonamento dei materiali
abbisognevoli

Apertura di colli in arrive

Art. 355.

Pei materiali ceduti da altre legioni o dall'Amministrazione
della guerra è necessario che all'atto dell'arrivo dei mater ali,
quando non sono scortati da personale d lla parte mittente, la
legione ricevente, prima di ritirare il materiale dalla stazione
ferroviaria o scalo di sbarco, controlli il peso dei singoli colli,
assicurandosi che esso corrisponda alle indicazioni protferte dalla
distinta pervenuta dalla parte mittente, facendo risultare a ver-
hale tale circostanza.

Art. 357.

L pertura dei colli avverrà in caserma alla presenza delfuf-
fleiale di magazzino dona legione riceve2te di un delegato dalla
parte mittente.

•
'

Art. 358.

Ottando i materiali in arrivo sono acertati il delegato della
parte mittente garà il comandante della scorta. Se manca la
scorta, il delegato della parte mittente sarà nominato dal coman-
dante della legione pei materiali provenienti da altre legioni del
cor¡io, o sará richiesto al locale Comando di presidio pei mate-
riali provenienti dall'Amministrazione della guerra. Delle opera-
aioni di controllo e verifica sarà redatto verbale in duplice co-
Pia, di cui una sarà trasmessa alla parte mittente.

Oggetti d'imballaggio

Art. 359.

Le casse, i fusti, le botti, le tele e gli altri involucri. entro cui
pervengono alle legioni i vari materiali, dovranno essere dai

magazzini riceventi assunti in carico sul registro mod. 331, di
cui all'art 477 nell'apposito spazio a materiali ricavati dal disfa-
cimento >.

Art. 360.

Sul detto registro gli oggetti d'imballaggio saranno assunti in

carico, secondo la qualità loro, a metri o a numero

Art. 361

I materiali d•imballaggio provenienti dall'Amministrazione della
guerra, sempre quando se ne riconosca la convenienza, e se ne

stabilisce l'accordo, stranno restituiti ai corpi mittenti.

Art. 362.

I materiali d'imballaggio non restituiti sono conservati per ser-
vire neffe spedizioni di materiali che le legioni dovessexo fare,
per essere utilizzati in altri servizi, secondo le decisioni del Con-

siglio, o per essere venduti con versamento del ricavato in conto
entrate del tesoro.

Art 363.

Nelle spedizioni.di materiali da legione a legione la parte mit-
tente, nel chiedere lo scarico del materiale ceduto, dovrà chic-
dere anche lo scarico dei materiali d'imballaggio adoperati.

CAPo II.

Confezione di aggetti di corredo.

Art. 364.

Gli oggotti di vestiario che non vengono altrimenti provvisti

dal Ministero, a no fatti coafezionare presso le legioni dal Cou,

sigli di am ainistr zione, affidandone la conf exione inediante conr

tratto di oaretere continuativo, regolarmente approvato dal Mi-

nistero, a capi opera, civili.

Art. 365.

Pei capi di corredo che la le¿ioni hanno facoltà di far confe-

zionare, il Consiglio d'a:nm nistrazione stabilisce, soNo la sua re-

sponsabilità. la qualità e la ripartizione in faglie degli oggetti da
confezionarsi, in relazione alle esig nze del servizio, ed auto-

rizza con atto deliberativo fnciale di magazzino a consegnare
al capo sarto le materic prime necessarie.

Art. 366.

Assiste el taglio dei tessuti nella sala a ció destinata, un uffi-
ciale inferiore, preferibilmente capitano, scelto dal comandante
la legione.
Egli ha per speciale incarico di vegliare clte gli oggetti siano

taglia:i in base ai campioni si: biliti e seconda le taglie fis alc dal
Consig3io; che i Loglator] nel disporre t modelli sui tessuli si

attengan > alle special disposizioni emanate dal Ministero; e che
sin tenuto stretto conto del rispermio che si ottiene nell'iuipiego
dei panal e delle tele in confrento alle asse gnazioni fatte por le
confo ioni.

Art. 367.

Ordinate le lavorazioni, l'ufficiale di magazzino compila e ri--

mette all'ufficiale delegato al taglio, apposito conto di costru-
ione ind:cante la qualità, qaantità e taglia degli oggett1 da lavo-
rarsi e dele singole materie prime da impiegare secondo i quan.
titativi stabiliti dalle tariffe (1).
, Contemporaneamente consegna al capo serlo, in presenza del
deito ufficiale delegato el ta';)io, le materie prime occorrenti, ri-
tirandone apposito buono che è firmato dal capo sarto e con-

trofirmato dallo stesso ufficiale.
Ad evitare. per quanto possibile, la formazione di scampoli. è

opportuno che, per regola, siano consegnale al capo sarto, anziché
lp quantità precise dei panni e delle tele corrispondenti alle co.
struzioni, le pezze in corso di taglio od anche perze intere.

Art. 368.

Nell impiego dei penni e delle tele si dovrà tenere conto degli
abbuoni ottenuti dai fornitori, quali trovansi segnati sui cartel-
lini delle pezze, e curare che siano utilizzati nel taglo degli og-
getti per conseguire il m ggior risparmio possilaile nello con-

fezioni.

Art. 369.

Eseguito il taglio dei panni e delle tele, l'ufficiale delegrato
annota sul conto di costruzione le quantità dei tessuli effettiva-
mente impiegate nel taglio e le quantità che sopravanzano.
I panni e le tele sopravanzate ed i ritagli sono quindi, per cura

dello stesso efficiale, restituiti al magazzino, riconsegnando pure,
da esso firmato, il conto di costruzione,

Art. 370.

Compiuta la lavotazione, l'ufílciale di magazzino completa il
conto di costruzione, computandovi il valore delle materie state
impiegate ed il prezzo delm mano d'opera, e faceadovi risul-
tare il benencio (o la per lita), ottenuto in confronto col prezzo
di taritfa degli elïetti lavorati.
Il conto di costruzione, firmato ancho dalfufficiale di magaz-

zino, è indi rimesso al relatore.

(1) S1 deve adoperare il mod.327del catalogo degli stampallin
uso presso le Amminisfrczioni del R. esercito.
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Art 37L Art. 379.

De11•aecettazione deili 69:etti fatti extralte rîr4>ande il Can-
sig:io d amministrazione; nosuna introladone può quindi essere
fatig se priina non sia stata riconoscida e approvata dal Cen-
siglio.

Art. 372.

Quando le esigenze del servizio impediseano al Consiglio di
far essb la ricognizione degli oggetti, puð a ciò delegare due de'
suoi membri, sulla relazione dei quali delibera o non, assumen-
done intera la responsaninto, l'accettazione e l'introduzione nel

magarsino do¿li oggetti cante ienati.

Art. 373

Tanto se 11 colewio degli oggetti confeziensti è eseguito dallo
intero Consiglio, quanto se è eseruito per delegazione da due
dei suoi membri, deve essere redatto apposito processo verbale
di collau'lo, dal quale r suHi che gli oggetti rispondono stretta-
mente per forma e di<uensioni a: comploni regolamentari e che
presentano in ogui loro parte la finitezza di lavoro vola a, e dal

quale si rilevi che sono stati rifiu'ati a carico del capo sarto gli
oggetti non diligentruente í;niti e non conformi ai campioni.

Art. 374.

Edeguito il collaudo ed accettati gli oggetti confezionati, il Con--
siglio ordina all'ufficiale di magazzino la loro assunzione in ca-
rico ed il contemporaneo scarico delle materie prime impiegate
nella costruzione. A corredo della richiesta di carico deve sem-

pre essere unito il verbale di collaudo.

Art. 37ö.

Gli oggetti costruiti debbono, all atto della loro accettazione,
essere marcatï coi voluti rignardi. con uno speciale bollo che

indichi la legione accettante.l'iniziale A (accettato) el anno in cui
avvieno ]'accettazione.
Oltre al bollo di accettazione gli oggetti aventi taglie, debbono

avere quello che ne indichi la taglia e relativa suddivisione.

Art. 376.

I pagamenti riferentisi alle confesioni sono ordinati con alto

deliberativo del Consiglio, sempre dopo l'assunzione in carica

de21i oggetti lavorati, ed ai re ativi ordini di pagamento saranno
annessi i conti di costruzione.
Nessun acconto od anticipazione potrò essere accordaio ai capi

operai per le confezioni di capi di corredo, salvo superiori di-
sposizioni in contrario date dal Ministere.

Art. 377

Presso le legioni può essere afíldata ai capi operai anche la
costruzione di calzature con le norme che 11 Ministero si riserva

di dare caso per caso.

CAro III.

Conservazione dei materiali.

Ordinamento de i magazzini

Art. 378.

I materiali custoditi nei magazzini sono tenuti separati per
specie e qua'ità, secondo le coudizioni dei locali, e disposti con
ordine per modo da facintare in ogni tempa le operazioni di
Versfica e di distribuzione.
Gli oggetti di vestiario saranno tenuti separati oltre che per

dyocie o qualità anche per classi, per taglie e possibiimente an-
Clie per anni di costruzione

In ogai magazi o àsvonsi mante:o e opposite polizze óoste
temente afDsse a caduna spee.e delle robe ivi esistenti, od agl.i
scalfali che le contengono. Tali polizze haano, dal lato che deve
eescre tenuto in vista, l'indicazione della categoria e del numero
d'ordine categorico e la nomencl tura dell'oggetto, dall'altro lAÍ0.
il peso o la misura od il numero secondo il primitivo carico
coll'indicazione degh aumenti e delle diminuzioni succedute.

Art. 380.

Per la buona conservazione delle robe, i locall da scegliersi ad
uso di magawno debbono essere ve stilati, con muri perfetta-
mente asciutti ed inbiancati a calce ed avere, possibilmente,
so'terranej.
Per la sicurezza della custodia sarà bene che le fluestre dei

magazzini siano munite d inferriate o almeno di graficelle, se-
condo la dispos e one dei local;.

Qualora per causa di intem erie o altre circostanze, i locall
del ma azzmo agisognassero di restauri, sara obbligo dei co-

m2ndanti di seg:òne di provvedere con la massima urgenza, onde
evitare danno al materiale

Art. 381.

Gli scaffali occorre siano collocati alquanto discosti dal muro,
in guisa da lasciare libero 11 passaggio per la pulizia degli og-
getti in essi riposti.
Quando ció, per la ristrettezza dei locall, non fosse possibile,

sarà necessarlo a plicare alla parete, alla quale sono addossati

gli scalfali, telo da imballaggio o stuoie per evitare il contatto

del sallutro che può essere prodotto dalla calce nei locali ter-
rem.

Art. 382.

Una sala del magazzino, od altra in prossimità di esso, sarà

specialmente destinata per il taglio delle robo da consegnarsi al
capo sario per le lavorazioni degli c;Tetti di corredo.
La porta di entrata a questa sala sarà munita di due chiavi a

congegno differente, delle quali, quando sono in corso le lavo--
razioni, una sarù tenuta dall'ufficiale delegato al taglio, l'altra
dal capo sarto.

Normo per la conservazione del materiale

Art. 383.

La prima e più essenElale condizione per preservare le robe
da possibili deperirgenti è quc11a di fai' eseguire frequenti spaz-
zolature degli ogge ti e mantenere sempre i magazzini in per-
fetto stato di pulizia.
Per preservare le robe di equipaggiamento soggette a tarlo sa-

ranao alliest osservate norme speciali all'uopo impartite.
Art 384.

Le pezzo di panno devono essereallogateinlocalibeneasciutti,
spaziosi ed arieggiafi; non esposti, per quauto è possibile, a moz-
zogiorno, e riparateidalla luce del sole.
Nel periodo estivd, la sera e la notte si avra cura di lasciate

Ic finestre o persianp semichiuse, e dove ciò non fosse prudente,
per ragioni di sicurèzza, dovranno aprirsi le finestre nelle prime
ore del mattino, per csporre gli oggetti ad attiva ventilazione.

Le pezze di panno saranno settimanalmente spazzolate ai lembi
esterni, e sciorinste per darvi aria, e diligentemente spazzolate
almeno tre volte c11 anno, e oè nella stagione d'inverno, al prin-
cipio dell'estate e alla metà di autunno, essendo queste le epoche
in cui le tarme possono recare maggiori danni.

Art. 385

Le tcle di lino, canapa e colone CLbisognano di casere collocato
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locali asciuttissiniÌ e ventŠti, ohilà preservarle dalPumidito.
Ohá facilmente vi genera la flotitura, specialmente nelle tele di
colone, e disposte in pile ben comprestic.

Art. $86.
Le coperte di Jana si dovranno tenere in locali separati efre-

schi, e possibilmente in sotterranei sani e bene ariegg'ali.
Saranno disposto in pile di 200<a 0 l'una, ben dideseesenza

alcuna piegatura, spazzolandole di sovente ai quattro lati, e cioè
ai vivagni onde non vi si introduoa 11 larlo.È poi indispensabile
lohelorinarle hätterlo feggeriñedt'eAl¤iá¤öWe voltehll'änno, come'
è préachtto per i pannifana.

Art.'887.

Udtstintivi d'argento si conservand in picculi pacchi avvolti in
eartasspttile dircolore oscuro e depobliati in apposite casse o

oassette, onde siano sempre asciutti, avvertendo di non frammi-
seblarvi altri pggetti, nè biancheria od nitro.
Per i distintivBdi lana o colone,,si osservano le norme simili

a qtlelle stabilite per i manufatti di ugnale materla.

ferrono, di non disporle in estaste eccealve e di preservarli,
on la freprente manutenz one, dalla mMia o dalla ruggine.

Art. 396.

Per il collocamento e la conservazione delle armi ed accessori,
buffetterie, bardalure e carreggio, si avranno presenti le norme
date nella Istruzione sul servizio del materiale del gruppo C
presso i corpi del Regio esercito.

Art. 307.

Per l'acquisto di «paghi, chladi, oggetti di imballaggio, so-
stanza insetticide e per la manutenzione di materiali ed altre
picoole spese per i magazzini, provvede 11 Ministero con appo-
site cisposizioni.

CAFo IV.

Conti dei materiali

Distinzione del materiale

Art. 388.

Per gli oggetti manufatti di lana, DTtre alle prescrizioni gene--
ralMlate idi doptagier Te materle ptiste rrighardo alle frequettti
spassointate adiane sciorinature periddichedi caservaad anche
le prescrizioni speciali che vengono in appresso.

Art. '380, '

I pantaloni di panno devono espere riposti negli scaffali in
papehi dió paia.per.cadanno egove cínti in modo che si pos-
Bano bene spazzolare nelle cuciture , nell occasione della sciori-
natura dovranno ancora essere ben bpttatitanto al diritto quanto,
al rovescio.

Ar t. 290.

Lo mantelline, Ipastrani e le giuEbe ,sono tengfi, piegeti ad
nao o collocati;negli scaffali in modo-che la fodera resti dalla
ýárte esfernússpazzolandoli frequentemente.

. I farsetti saranno legati a pacchi di 5 Pann, collocati negli
scaffali e motiu¡ibuti aid ptiràÀNegifbáti sÎí'usk01.hiare e batti-
,turo.

Art.-892.

Gli oggetti di fela e cologe,.come camicie, mutande.fazzolefti,
asólogiunani,diidbþe, paninfoni, c. si po sono dlfacciare in
paÉõlii di ciÃžue oAleci, secondoin Toro goláme-e scollocarli
ne ickfTaTi: r hon ervaili hastifr Ëhe slago þostiin luoght
bene asciutti e ventilati, ripulen4oli spesso diilla polvere.

Art. 398.

Per rispette alla gestione amministrativa contabile, e seconde
la loro naturn, i materiali che vengono dati in carico alle le
gloni ai-distinguono nei gegnenti gÞuppl:
Gruppo A. (Curtodo) che comprende il vestiario; vale a dirà

gli e "citi per l'afredamento persondle degli uomini di truppt ; I
ganni,,le 1010. 10 altre materie prime e gli accessori occórr'enti
per la lavorazione dcg11 oggelli di vesttatio ;
Gruppo .8. (Materiale di equipaggiamento e di servizio gag

rale) che comprende : gli oggetti di servizio generale, gli oggetti
di cucina, i materiali del scryizio sanitario, le vettovaglie di ri••
ierva, nobili;
Gruppp C. (Armamento e carreggio) che comprende le armi,

le loro pa-ti, gli assortimenti e gli accessori,gli afpumenti per
la verificazione e riparazione t'olle armi, gli-autoveicoli, -Jo-lii-
ciclette, il earreggio ed i relativi.eccessori, les bardaigre, i fipi-
inenti, le loro parti ed acce sori; gli oggetti pel governo dei
aavalli; gli attrezzi e gli strumenti da rappatore , le buffetterio
ó le munizioni.

Classificazione dei materiali

Art. 399.

Tutti i matetidli dello Stato, meno gli oggetti di carredo,'indl-
peridenteldento dal Toro stato d'uso, eeßbono essere setnpredn-
Ventariati al prezzo di nuovi sino à quán crnon sono r golar-
inente scaricati perchò non più sorribili.

Art. 393. Art. 400
Le scarpo dovono essere tenuth nok ingrassate in luoghi frc-

schi ma non.pmidi onde il cuoio non indurisca od ammuffisca.
â¾rülo colicíödgjighiihilmente,pdio per palo àPliesi a grap-
pŠlo ár moilË dà evitare la pressione spi, toma'is avverfondo di
tenere divisi i nutneri delle vario, ímemiioni per facilitarno la
diiitif¾iiitone.

Art. 394.

Le'apezzole e,aranno tenute diálinte per quelità in casse, per
profetWile acturiitemerite dell e pb1sera ed sitnyiedi,re cosi chó
vi i§tuiticatiFtWlo

Art. 895.
Per gli oggetti di-legno, di ferro e anisti di legno e ferro non

occorro to spanimit disposizioni di locall, potendo essere conve-

n$temente disposti õd accataitiin deconco la disponibi•
11tVduikärgaitif ed aWertendo diàbt farli poggiaro Bal-atidé

Gli oggetti di corredo secondo il loro stato d'uso, si dividone
in 4 classi, e cioè:

Prima classe (nuoT1);
Seconda classe (ottimi)
Terza classe (buoni);
Quarta classe (mediocri).

Appartengono alla la classe gli oggetti nuovi od in tale stato
da poter esser considerati come nuovi e vengono assun1i in
ca ico al prezzo di tariffa.
Apparte.sgono alla La classe (ottimi) gli oggeiti ti quali pub

est;ore essegnato un veloco egnole al 3/4 del prezzo di tar111a;
apportengbno alla Sa classe (buoni) quélli ai quäli ptió és-
sere assegnato un valore eguale alla metà del premo i t
&ppartengono elin (* cla se (mediocri) quelli si
e io arsegtif a ita valoro egtrale alla iguakta p 4 0 di
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Art 401

Allorquande gli oggetti non possono essero clasadenti :Us

quarta classe perchè il valore loro attribuibile ò al à sotto della

quarta parte del prezzo di tari!Ia, verranno dal Consiglio dichia-
rati fuori servizio o fuori uso

Art. 401

Gli oggetti dichiarati fuori servizio sono quelli che possono
essere, per deliberazione del Consiglio. utilizzati nel modo che
sia ritenuto migliore, ed anche trasformati od impiegati nelle
riparazioni di altri materiali, o ceduti a pagamento o venduti
col versamento del ricava o in tesoreria.
At materiali dicliin ati fuori servizio viene dal Consiglio d'am-

ministrazione attribuito un valore variabile tra un quinto ed un
decimo del prezzo di tari fa, ed a tale prezzo debbono essere

assunti in carico tra gli oggetti usati.

Art. 403.

Gli oggetti dichiarati fuori uso sono quelli che non possono
fa alcun modo essere utilizzati, e vengono assunti in carico a

peso od a volume come materiale di. disfacimento, per essere a

suo tempo venduti.
Art. 401.

Gli oggetti di corredo che non hanno un prezzo di tariiTa su-
periore a L 3, non vanno suddivisi in classe, ma g considerano
sempre di 16 classe; perció quelli che vengono ripresi in ma-

gazzino dopo essere rimasti in distribuzione presso individui,
non sono riassunti in carico come oggetti di corredo se non

quando si trovino ancora in coudizioni tall (a poter essere

iscritti alla la classe.

Art. 405.

Agli oggetti usati ripresi in magazzino ed egli oggetti dete-

riorati o deprezzati è, all'atto della loro ela sificazione, applicato
un bollo che lasci, in modo chiaro ed indclebile, l'impronta dcIle
cifre i, 2, 3 e 4. secondo la classe cui viene assc2nato l'oggetto.
Per gli oggetti dichiarati fuori servizio si applica la sigla F. S.

Quando non sia possibile o conveniente rapplicazione del bollo.
la distiazione in classi si fa mediante appositi cartel ini, od in
qualunque altra maniera, purchò il contrassegno riesca evidente
e non sia facilmente amovibile.

Variazione nel carico dei materiali

Art.406.

I movimenti che possono avvenire nel carico d i material dello

Stato esistenti presso le legioni sono i seguenli:
Aumonti:

a) per acqu'sti al commercio eseguiti e pagati direttamente
dal Knistero;

b) per acquisti dal commercio eseguiti e pagali dalle Am-
ministrazioni legionali, previe regolari autorizzazioni del Mini-
stero;

c( per cessioni di materiali avuti da altre Amministrazioni
dello Stato, o da altre legioni del corpo;

d). per materiali avuti da'le lavorazioni, trasformazioni e

nuove classificazioni di materiali esistenti in carico ,

e) per materiali rinvenuti abbandonati ed altre soprave-
nienze varie.

Diminuzioni:

a) per vendita di materiali con versamento dei proventi in
conto ent-ate del tesoro;

b) per materhFi cednH a paganenfo addebitatt ad ageirfi
responsabili, o impiegali pel servizio interno delle legioni;

e) per materiali endati ad altro Ammintutrazi6ne dello Stato
e ad altre le¿iani;

d) per usateriali impiegati n 11e lavorazion: degli oggeui di
corredo. per trasformazioni per uuove classißeazion .

e) per materiali perduti per causa di forza maggiore o di-
venuti inservibili per causa naturale il cui scarico sia stato auto-

riaato dal Ministero;

f) per effetti distribuiti agli uomini di truppa a titolo di

prima vestizione o per rinnovazione del corredo.

Normo per la tenuta dei conti.

Art. 407.

Del materiale dello Slato si tiene e si rende conto separata-
mente per ogni gruppo

Art. 408

In tutti gli atti, i materiali debbono sempre essere designati
colla precisa denominazione, numero categorico e valore indi-

cati nei nomenclatori, senza aggiunie, abbr eviature o modificae

zioni di sorta.
Le unità composte come, ad esempio, dofazioni di cancelleria

per la mobilitazione, zaini di sanità, ecc., sono rappresentata
colla loro denominazione senza specificare il contenuto.
I materiali non compresi nel nomenclatore sono riportati al

termine della categoria più affine, assegnando ad essi, in inchio-
stro rosso, un numero d'ordir e progressivo per ogni categoria.

Art. 409.

I cambiamenti di prezzo nella fariffa - se non è diversamente

disposto - hanno efiletto dal primo giorno del mese successivo a

quello in cui vengono ordinali.
I cambiamenti nella sola nomenclatura, senza mutamento di

categoria e di numero categorico non d ano luogo a variazioni

nel carico, ma sono fatti per sem;>lice retlificazione in inchiostro
rosso in modo che rimanga leggibile l'indicazione della denomi-
nazione precedente.

Art. 410

I materiali ai quali non sia assegnato un prezzo regolamentare
sono inventariati al prezzo d'acquisto o di cessione. Quando si

tratti di oggetti della stessa specie, e quando nei singoli prei:Ñi
non vi sia differenza sensibile, può anche essere stabilito un

prezzo d inventario risult7nte dalla media dei prezzi singoli.
Periodicamente, ad iniziativa del Comando generale, saranno

ordinate revisioni dei prezzi d'inventario, por metterli in armo-
nia coi prezzi correnti sul mercato.

Art. 411

Pei materiali smarriti o deteriorati per causa di forza mag-

giore si dovrà procedete nei modi indicaai dagli articoli 31 e se-

guenti.
Se si tratta di materiali che debbono essere distrufti per mi-

sure igieniche, e necessario che il relativo verbale sia firmato

dall'ufficiale medico o veterinario.

Art. 412.

Gli aumenti e le diminuzioni nel carico dei materiali sono

sempre autoriz-oti dal Consiglio di amminis razione e debbon,

formare oggetto di apposita deliberazione consi liare sull'oppo-
sito registro degli stati di amministrazione.
Le deliberazioni del Consiglio debbono aver luogo prima che

g i cumenti e le diminuzioni del carico si verifichino, eccedone
,fatta pqr le ordinarie distribuzioni ala truppa, che sene effe-

tuate con l'autorizzazione e so-o la vigil. naa del rejstere, il
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quale oeriodicamentégovoca dál Conaiglio la dimina lone del
carico dei materian distribuili.

Art. 413.

Gli aumenti e le dim°nuzioni sono mandati ad effetto e giusti-
ficate per mezzo di richics'e di carico e di richies'e di scarico
compilate dall'uf ciele di magazzino e vistate dal relatore (1).

Art. 41*.

Tufe le per qua:siasi motivo dciaboao erre c:ca

pilate richie ne di carico o di sciarico deve conterupora eamente

essere compilato corrispondente buono di introduzione o di
e trazione sul libro bolleitario mod. G.
I buoni di introduzione,o di estrazione constano delle contro-

matrice, che runane attaccata al bonettino, del buono, che va

unito alla ric iie. 1 fi carico o di scarico e det.o scontrino che

,correda 1, foure dei fornitort
Nessuna richic ta di carico o di saar co dovrå essere compi-

latá senza il corr pondente buono di introduzione o di estra-

ziorie, e tanto su bu lat, qµanto sugli scontrini andrà segnato,
cori àánota ione n calce, il ritiràèro della relativa richiesta di
carico e di scarico

Art. 415.

lÄ richiesto debboçogrpc ria un,nutnero d'ordine progressivo
annuale per esercizio finanziario.
Si.stabiliscono due serie di pomeri distinte per ognuno dei

gruppi, cioè una per i fatti di carico ed una per i fatti di sca-
rico.

Art. 416.

Nelle richieste deve essere indica,to l'atto del Consiglio oquel-
l'alirË Álpkore dispõÃiÈi'one á foria della quale opei·asi il ci-
ricoá Id searico.

Art. 417.

Quando si tratta di materiali spediti ad altri corpi, la richiesta
di scarleo è compilsta alPatto della spedizione, ma lo scarico è

eseguito solo dopo che i matbrigli siano stati assunti in carico
dalla giarte ricevente, e con la stessa data del carico.
La richiesta di scarico deve essere munita di díchiarazione di

ricoynta ed assunzione in carico iÌa giarte del corpo ricevente.
Krf. 418.

Quando avvengono trasformazioni di materiali si devono por-
tarp in diminuzione la materie prime sotto la data in cui escono
dal mapizzino, salvo niprovvedere al carico dei manufatti allor-

quandossaranno immessi nel magassino medesimo.
Devoyo invece essere;fatti,-sotto la stessa data, i moviment
rich esti dalla scomposizione o ricomposizione di materiali co
stituiti da più oggetti, e quelli dipendenti da cambiamenti di co-
teigoria, numero <i'ordine categorlõo e tariffa.

Regiaii conti gittiiziali
Art. 419.

I conti del materiale sono fenuti in evidenza con registri ant-
lilici riamurativi, che rappresentario "inventario del materiale

alspr,itm) giorno d'ogni anno finanziario gli rumenti e le dimi-
nuzioni ryvenute ne:I esercizio, e (limos rano il carico risultante
nlPuljiin giorno dell esercizio medesimo (2)
I re isfri di ouni iuovo esercino sono inizisti äportando i

le riglianze clin gesbone precedente

(1) Si devono n<t >porare i mod. 1020-A e 107-A del cainlogo
degli stampa i in no presso le Amunniera.:ont del 10 esercil

(2) Si devonoj adoperare i modelli 1022-A e 1022-8 del gata
logo tÌogli atampati hi uso nelle Amministrazioni del R. oserci e.

Art. 420.

Si tengono tanti regis'ri quanti souo i gruppi in cui il raaie-

riale si distingue, e sopra ciascun registro i materiali sono de-

scrit i per c legoria e, in ciascuna categoria, secondo il numero
d'ort.ine categorico.

Art. 421

Il con o giudiziale sarà annorlmente reso alla Cor'e dei conti,
.pel tra te del Minis ero, eidro i aue me i successivi alla chiusura
dell es rei o aanrierio cui si riferisce, ed in ogni caso eWro

due mesi dal termine della gestione di ciascun ufficiale di ma-

gazzino.
Il conto giudiziale riassume la con istenza di ogni natura nel

magazzini, porta a corredo le richieste e buoni di cari oe sen:

rico ed è cos'if ui'o dagli stessi registri di ca ico, apponendovi
dopo l'assestamento delle scrit'u e, le seguenti dichiarazioni dhe
debhono essere firmale dal consegnatario e vistote el relatore.

Nella prima facciata : <Il consegnatario qui sotfoscritto di-

chiara che il suo carico al . . . . . (giorno del girincipio del-
l'esercizio finanziario o della gestione), gli aufnenti e le diminu-
zioni avvenute nel corso della sua personale gestione, edil colí-
seguente carico risultante al

. . . . . (giorno del principio'
delPesercizio finanziario successivo, ó del termine della gestione)
sòno della precisa quantità e valore dimostrati nel preseale ree
gistro ».
Nelruttima facciata: 4 Firmato 11 presente conto giudizialeper

la gestione del decorso esercizio finanziarlo 192.--192... (ovvero
dal... al...) .

Art. 422.

I conti giudiziali sono chiusi e sottoscritti come è indicafo

nell'articolo precedente, sono dorredati di tutte le richieste d i

carico-o starico, e ciascu a richiesta avrà a corredo i relattyi
dòcumenti giustificativi. Sono postin dall'ufficiale di ufagazzino
paesentati al Cor siglio d'anim:n strazione che ne prende attosul
registro degli atti deliberativi e li invia, pel tramite del Comando
gênerale, alla ragioneria del Ministero per gli ulteriori prowe-
dimentL

Registri pri conti interni dei materiali

Art. 423

Oltre i registri conti giudiziali che hanno lo scopo di dimo-
strare la gestione dei materiali, sono tenutiregistrisussidiariche
hanno lo scopo :

a) di tenere in evidenza la dislocazione dei materiali tra il

triagazzino ed i vari reparti ed uffici della legione;
b> di di ostrare qualsiasi mov mento di entrata e di uscita

iin magazzino, anche se ha carattere provvisorio, descr=vendolo
al"atto stesso in cui avaiene, per modo che senza bisogno diri-
correre ai reg stri conti giudiziali si possa in ogni momento sia-
bilire l'esatta rimanenza di magazzino.

Art 424.

Pertanto l'ufficio magazzino 'egionale per ciascun gruppo di
rnateriali tiene un registro sussidiario pel movimentidelPentrata
ed un registro sussidiario pel movimen'i delPusc=ta, con facolth
a suddiv=der i registri in più fa cicoli allo scopo di renderli

più maneggevoli

Art. 495

Sui regis ri sussidiari i materiali saranno descritti con la pre-
cisa nomenclatura con la quale sono rigiortati stif coriti giudi-
fali.

Art. 426.

Säl registro dei movimenti in extrata al priatilílc dèll'àSetäi-
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ato à rip;Atato il Orion d.ai materåoli qaale Maalta dalle regi-
etmaton mit conti giudiziali, e successivamen e sono inser tti

tutti i moYimenti di entrata allatto in cui avvengono.

Art. 427.

Sul registro det movimenti in uscita sono iscritti tutti i movi-

menti di uscita dei materiali al'etto in cui avvengono, e con la

scorta o delle richieste di senrico o de ho i di pielevamento,
anche se i movimeati ionno carrttere di provsisorietà.

Art. 428.

A'l forthine di ogni trimestre si fanno i totali dell'entrata e

dell'usoita e riportati questi sotto quelli stabilisce sui registri
del movimenti in entrata la quantità di oggetti che rimangono
in magazzino aPa chiusura della gestione trimestrale.
Stabilifa tale rimanenza, i registri sono firmati dell'ufficiale di

magazzino e controfirmati dal relatore, 11 quale, di suo pugno,
deve dichiarare gli oggetti poi quali ha eseguato il materiale ri-
scontro (1).

Art. 429.

Per tenere in evidenza i materiali in consegna ai riparti. dei

qudli sono respunsibili i rispettivi comandanti, le compagnie
deßbotto tenete:

1. Un quaderno del materiali d'armamento o d'equipaggia.
men'o in consegna al reparto (2).

2. Un quaderno dei materiali vari (5).
Art. 480

La consegna dei materiali ai reparti e In restituzione da questi
al magazzino sono giustificate da buoni di prelevamento o di

versamento.

So il materiale prelevato è destinato ad essere subtfo consa-

mato o distribuito agli uomini di truppa, viene contemporanea-
metite compilata la richiesta di scarico. In ogni altro caso, alls

find del trimestre si accerta la quanlità di materiali rimasta in

corisegna ai reparti e la richiesta di scarico è compilata per la
differenza. Anche per i materiali di consumo giornauero conti-
nuativo e per gli oggetti di corredo la richiesta di scarico può
essere colupilata cump:essivamente ana fine del trimestre.

Art. 431.

Il relatore invigila che le distribuzioni sieno (atte a dovere,

e risolve le controversie che potessero sorgere tra fufficiale d

magaziiño e le compagnie.
Art. 432.

La reafftuzione dei materiali dai reparti al magazzino non dà

luogo che a se.ittu azioni sui registri sussidiari, tranne che i

materiali non fossero gi, stati discaricati, nel qual caso sono

ripresi nel carico colla compilazione dell apposita richiesta.

Art. 433.

Alla fine di ogni trimestre, chiuso il conto, le compagnie sta-
hiliácono sul quaderno il carico del materiale risultante in con-

segno, riportandolo sul quaderno del trimestre successivo.

Art. 434.

Ogni qualvolta avvenga che materiali in consegna alle compa-

(1) Co:ne registri sussidiari pei materiali dei gruppi A, B, C,
si adoperano stampati mod. M.: per gli oggetti di corredo usati

si adoperano i modelli n. 323 del catalogo degli stampati in uso

presso le &mministrazioni del R. esercito; pei materiali
vari e

masserizie i modelli 329; per le cartucce i modelli 430 e per la

dislocazione delle armi i modelli 326 del predelto catalogo.

(2) Rod. 248 degli stampati in uso þresso le Amministrazioni
del t'esereito.
(3) Mod. 380 id. id.

ga e sisco pariati, avar:.ati o far.i inærthli por causa di toma

maggiore, si procede nel snodo indicato all art. 31.
Intervenuto il decreto di scarico, i materiali sono sea-icati

tanto dal conti della compagaia, quanto da quelli del magazzirto
della legione, compilando, per questi ultimi, la relativa fichiesth
di scarico.

Art. 435.

Sui registri sus idiari tenuti dall'ufficiale di magazzino e sui

quaderni trimestrall delle compagnie si prendo nota anche dei

movimenti che avvengono nei materiali per passaggi da compa-
gnia a compagnía.
In questo caso spetta al comandante della compagnia cedente

di ritirare, a proprio discarico, apposito buono che defe cessWe
presentato all'ufficiale di magazzino per regolare 11 da'rièo del

reparti interessa'i.
Art. 436.

I mobili degli uffici sono descritti in apposite tabelle affisse nei
locali in cui si trovano i mobili stessi.

I mobili si intendono dati in consegna ai capi degli uffici i quali
firmano le rispettive tabelle.

CIPo V.

Vigilanza - Ricognizioni e risoontrl

Art. 437.

Con frequenti visite al magazzino, 11 relatore deve assicurarsi
che siano opportunamente osservate le cautelo suggerite þer la

buona conservazione d i materiali, e, inoltre, accerthrai,nddistite

ricognizioni saltuarie, dell'accordo delle scritture colla reale thi"
stenza degli oggetti.
Riscontrando irregolarità od abusi, 11 relatore provvede nella

stessa maniera che è prescritto per le irregolarità emergentinel
riscontro delle operazioni di cassa all'art. 103.

Art 438.

Almeno due volte all'anno, e preferibilmente al termine dei

send di aprde e di ottobre, 11 relatore ha l'o¾bligo di possare
una visita generale a tutti i materiali del magazzino, cid accer•

tarsi che tutto sia mantenuto in ordine.

Appena compiuta la visita del magazzino, 11 relatore deve al-

treal riscontrare i materiali in consegria alle compagnie, alle ¾a-

fermerie, ed altri uffici in genere, per riconoscerne I stato e

provvedere per le riparazioni e sostituzioni che siário da farsi,

proponendo anche la imputazione delle spese che ne flerivatio,
secondo che queste siano rese necesstrie dall'uso natura!c o ifa

difetto di cura da parte di chi ha i materiali in consëgna.

Art, 439.

Del risultato di ogni visita semestrale, il relatore fa apposffa
relazione al Consiglio, dandogli ragione delle disposikioili prede,
e suggerendo que¿U a.tri provvedimenti che possono occorrdrš•

Art. 440.

Appena chiusi i registri di carico del materiale di pgni eser-
cizio finanziario, e ogni altra volta che lo reputi necessario, il

Consiglio di amministrazione ha l'obbligo di accertarsi, medianto

accurata ricognizione generale, dello stato in cui si trova il ma-
teriale e della esatta correlazione della effettiva co.nsistenza del

magazzino colle scriffure del carico.

Delle eseguite ricognizioni e dei loro risultati si fa constare

con apposita dichiarazione sul registro degH atti d'amministra-

zione.

Art. 441.

E' obbligo dei comandanti di divisione o di battaglione di ago•
berare ogni vigilanta per ett«nere che prdsso leicág 14 di
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gendanti si abbia la veinta cura dei statoriali dello Stato, e per-
ch il servi io del cogedo della tempp; preceda con la mag•

re precisione po Elie.
Pertanto, con a ppo pezioni, e nePe visite normali ci re-

parti dipendenti, dovr ano assicurarsi che nelle distribuzioni di
Yestiario da parte dell compagnierdipendenti si seguano criteri.
þer quanto possih:le, u i ormi, e sopratutto che non si ammet-
tano distribuzioni di nuovÏ -oggetti se non quando Yo ne sia
realmente il bisogno.

Art. ta

Passeranno frequen i visite all'equipaggiamento individual-, e
si assicureranno che ciascun mil tare sia provvisto da tutti gli
oggetti dovut , e che la manutenzione di tutti i materiali, tanto
in consegna alla compagnia, quanto in consegna agli individui,
sia perfettamente curata, richiamando la respousabilità dei co-
mandanti di compagnia su ogni'infrazione che potessero riscon-
'trare

Art. 443.

Dovranno specialmente accertarsi della regolarità ed esattezza
kei libretti personali, per ri, o oscere se sianyi state notate ietn-
ostivamente tutte le dis:rubuzioni di oggetti di corredo, ed a

tale nopo possono richiedere. alPufficio magazzino quel docu-
menti che reputano necessori al controllo.

Tatto dello incorpotameatq, le modificazioni ed i compleix•
menti resi necessari dalle :uccessive proatozioni, le rianovaziarf,1
e le riparazioni non attribulbili ad idearin some a carice delfam-
ministraz.one

Art 448.

Gli oggetti di cui ciascun militare di truppa deve essere pror-
visto sono determinati dai Ministero e risultanodall'allegato n.I.
La durata mini na assegaata ai singoli oggetti ed il loro

prezzo unitario pure stabiliti dal Ministero risultano dall'allo-

gato n. 2.
I rituuti oggetu di correio pel quali non è stabilita la durata

minima sono distribuiti a misura che ne viene riconosciuto il

blsogno.
Art. 449.

Gli oggetti di aralassato e di equipaggiamento si considerano
dati in sempace consegna àl singoli individui, e perciò non sono
tolti dal carico e sono dimostrati tra i materiali in distribuzione
Alle compagnie. Gli oggetti di corredo invece s'intendono datiin
uso agli in'dividui e sono perciò diminuiti invece dal carico al-

l'atto della distribuzione.
L'uso degli oggetti di corredo ò a solutamente personale ed è

perciò vietato in ogni caso qualsiasi scautbio di robo che noasia
autorizzato

- Art. 444 Art. 450.

Percha sia costantemede dimostrato il modo come procede il
servizio del vestiario presso Îe legioni, il direttore dei conti
compila un prospelfo dimösÑativo (1) della spesa media incon-
trata nel trimestre per la rinnovazione e manutenzione degli
oggetti di corredorin uso ricavandone i dati dai documenti pre-
scritti agli artiooli 461 i 489.
Il prospetto sarà dal relatore

_

presentato al Consiglio d'ammi-
nistrazione.

Art. 445.

ÌÍ tensigüe prende in accurato esame i dati r:sultanti dal pro-
lirpetto, ricere::ndo, più pecialmettto:

a) se le distribuzioni di oggetti di Vestiario per rinnova-
zioni siano state contenute nel limili del reale bisogno;

b) se gl oggetti kinnovati siano rimasti in servizio per la
ginata durata, fácendosi all'uopo comtinicare, dalle compagnie, i
libretti personali che creda opportuno e aminaro ;

el se siano state fatte ripgrazioni non consentite, consul-
fando le no'e delle -riparazioni;

d) se regil adgebitamenti per sciopio degli oggetti di cor-
redo, tutte le compagnie abbiano,proceduto con criteri giusti ed
uniformi.

.

Dove risulliuo. dÏffei•enie rilevånti tra compagnia e compagnta,
e tält da lascia(eldublilo che presso qualcuna di esse il servizio
del vestiario non sia regolato colla voluta parstmonia, il coman-
danto della legione no fain oggetto di osservazione ai reparli
interessäti, richiamando i comandanti dicompagnia alla più stretta
osservanza dei:loro doverl.

Art. 416.

Dopo Pesame'del Consiglio il prospetto sarà trasmesso al Mi-
nistero pel ti'a:nite del Comando generale.

TITOLO K

Vestiatio e 3 e pag§amento della truppa
CAro I.

Gli oggetti idi corredo somministrati agli individal Yerranne
contrassegnati, quando la specie e le dimensioni lo permettono,
dal numero di matricola al quale vengono distribuiti

Art 451.

Come documento constatante i rapporti degli individui coll'am•
ministrazione del Corpo, specie per ciò che concerne il loro equi-
paggiamento individuale, ò distribuito a tutti gli nomini di truppa
sotto le armi il libretto personale, sul quale si nota alne'sí intÏõ
ciò che personalineute riguarda gli individui rispetto al servizio

militare
Il libretto è distribuito agli individui non appena seguita l'in-
corporazione, inscrivendovl colla scorta del foglio matricolare,

le condizioni dello stato civile e dell'arruolamento dell'inscritto,
nonchè le armi e gli altri oggetti che gli sono dati in consegna.

, Art. 4b2.

Tutti g'i oggetti distribuilí ngli individai sono registrati sul li-
bretlo come prova in contraddittorio delle fatte distribuzioni e,

quanto agli «ggetti di cot·cedo, anche per norma dei coman-

danti di compagnia per regolare le distribuzioni successive.

Art. 453

Il libretto personale deve sempre rimanere presso il militare

,cui appartiene, nò può esset•gli ritirato che momentaneamehte

per knettervi in pari le scritture
Tutte le registrazioni relative alle robe in consegna ed agli

oggetti di corredo debbono essere fatte possibilmente alla sua

presenza.
Art. 454.

Gli oggetti d'armamento, di equipaggiamento e gli oggetti di cor-
redo che occorrono tanto per la prima distribuzione quanto per
rinnovazione del vestiario agli noinini di fruppa sono sempre

prelevali dalic compagnie con buoni di prelevamento (1) da pre-
sentarsi al magazzLio legiona c.

Equipa la ne o in 'ividuale Art. us

A:t M7 Quando si fra'ti di prima Teslizione, gli uomini da vestire sa

La prima distribuzione degn eg¿etti di agpaggiamento al- (1) $1 àdop rtranno i buoni mod. 260-i e mod. 282 A del ca-

talogo degli stampati in uso presso le Amministrazioal del Regié

gŠl farkuso dcì prospetto mod. N, esercito.
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tanto fatti accompagnare presse il magazzino legionale ove sa-
ramio loro accuratamente provati gU oggetti su misura in ma-
niera du röridere il meno possibile necessarie spese per adatta-
mento alla persona degli oggetti disIribuiti.

Art 456.

La surrogazione degli oggetti di corredo è fatta periodica-
mente e di regola una volta 1 mese.

Qualido è chiesta la surrogazione di qualche capo di corredo,
il comandante di compagnia e, per reparti lontani della compa-
gniä; il comandante 11 reparto, hanno I obbligo di esaminare di
persoan I oggetic che si tratta di surrogare per accertarsi che
realmonic non possa più essere mantenuto in servizio. Osserve-
ranno poi, con la scorta del libretto personale, se l'oggetfo da
surrogarsi abbia percorsa fintera durain assegnatagli, e se la
surrogazione non derivi da incuria di chi Paveva in uso.

I comandanti di reparto lontani dalla compagnia, dopo tale
esame, faranno pervenire al Comando di compagnia una nota

noptinativa d gli individui e degli oggetti per (ciascuno di essi
rickesti indi ando, per oggetti suddivisi in taglie, anche la taglia
abbisognevole, unendo alla richiesta i libretti personali d gli
interessati e le loro proposte per coloro che abbiano bisogno
della surrogazione di oggetti di corredo prima che abbiéno per-
corsa l'intera durata.

Art. 457.

TI comandante di compagnia, con gli elementi da lui raccolti
e con quelli pertenutigli dai reparti dipendenti stabilisce gli
oggetti da prelevare ed ordina la compilazione del buono di pre-
levamento

Art. 458.

Nelseaso che renda necessaria la sostifuzione di oggetti di cor-
redo prima che sia trascorso 11 tempo prestabilito per la rin-
noyazione, il comandante di compagata, sotto la sua responsa-
bilitä, dovrà accertare se il logorio sia dovuto a ragioni di ser-
yisio qvvero ad incuria. Nel pr:mo caso la rinnovazione sarà fatte

graþútaniente; nel secondo invece dovrà proporsi al relatore
l'addebito corrispondente alla minore durata dell'oggetto.
A tale effetto presenta apposita nota al relatore, il quale ri ap-

pone il visto e la passa al direttore dei conti, che deve curare
Pesecuzione degli addebiti ed il relative verzamente in conto en-
trate del tesoro.

Art. 459.

Gli oggetti prelevati dal magazzino sono distribuiti agli indi-
vidui dal sottufficiale di contabilita,in presenza del comandante

la compagnia o di altro ufficiálc della compagnia, e contempo-
raneamente sono registrali sul librctto personale.
Per gli individui appartenenti a reparti lontani dalla compa-

gnia gli oggetti sono annotati nei libretti personalf presso la com-
pagnia; e poscia sono Ïnviati insieme coi libretti ni comanda ti

dl.reparto, i quali hanno Pobbligo di consegnare gli o getti a
ciascun militare. Eacendo ad ogouno notare che gH oggetti loro
dist ibuiti corrispondono a qu lli stati segnati sui libretti. .

Art. 460.

Alla fine di ciascun mese ogni comandante di compagnia deve
compilare un el nco nominativo degli uomini ai quali vennero
distribuiti gli oggetti di corredo prolevati nel mese (1), conse-
gnandolo all'ufficio magazzino legionale.
Unitamente a tale speechio Ic~bompagnie verseranno in magaz-

sino, con buono di versamento (2), gli oggetti di corredo ritirati

(1) þi gopernas, i modelli 259-A e 259-B del catalogo degli stain-
çÍi e ip usopesso la Amministrazioni del S. esereite,

(4 Si adopera il mod. 260-A del omtaloge degli stgrupati in yso
preste le Anstafstrastoni del R. eseroito

agli uomini di tropp2 pei quali furono prolevate le corrispón•
depti sostituzioni.

Art. 461.

L'ufficiale di magazzino, deso:nendone i dati dagli ekachi di
cui all'articolo precedente, compila uiensilmente e in esenta al
relatore un prospetto dal qurde ri ulti Tammontare degli oggetti
prelevati du ciascuna corfipagnia per rinnovazione dei corredo
alla truppa, per modo che il relatore mensilmen!¿ çossa render-
sene esatto conto e possa tempestivamente provvedere, nel caso
riscontri che le spese non siano contenute nel gius i Jia:iti.

Art. El

Pei prelevamenti che debbono effettusre dal magazzino le com-
pagnie fantone dalla sede legionale, spetta al relafore di dare, se-
condo le circostanze, norme precise sulle modalltù di esecu.

zione, disponendo che le compagnie indichino con esattezza le
taglie degh oggetti che devono prelevare, che l'ufficia:e di ma-
gazzino curi, con ogni sollecitudine e diligenza; Piávio degli og-
getti, e che, se è.necessario si recht periodicamente alla sede le-
gi anale un incaricato dei prolevamentl.

Norme da osservarsi
nei trasferimenti e nei congedamenti.

Art 463

Tanto nei trasferimenti da una ad altra compagnia della stessa
legione, quanto nei trasferimenti a reparto di altra legione, gli
uomini di truppa trasfergi d vono recar seco tutto 11 loro eqüi-
paggiamento ed armamento individuale.

Art. 464.

Prima delin Joro partenza,-il comandante de]In compagnia, e
pei reparti lontani dal a compagnia il comandante del reparto
si deve accertare che i partenti siano provveduti di futti gli og-
ge ti prescri ti, che le registrazioni sul libretto personale siano
in ort ice e corrispondano ana reale consistetiza degli oggetti, e
deve apporre la data e la firma sul libretto per'sonale dell'indi-
viduo trasferto al quadro rejalivo all'armamento per far consta-
tare l'eseguita verifica.

Art. 465.

Il comando della compagnia perdente scarica sui propri re-
gistri tutti gli oggetti di equipaggiamento e armamento che 11
militare trasferto trasporta seco nella nuova dolitinazione, pre-
sentando all'ufficiale di magazzino, in duplice eseinplore. il e-

lativo buono di versamento (1) sul quale deve eksere chiaramente
indicato il casafo, nome e gredo del militare, nonche la legione
o il reparto al quale viene destinato,

Art. 466.

L'ufficiale di magazzino firma uno degli esemplai•i dcI buono
di versamento e lo restituisce alla compagnia perchò possa giu-
stificare lo scar:co sui propri registri, e frattiene l'altro esem-
plare per lirovvedere alla richics'a di scarico.dnáriore alla Te-
gione ricercate, nei trasferimenti ad altra legione¡ e per oseguire
l'aumento del carico alla compagma ricerenter nei trasferimenti
da una ad altra compagnia della stessa legionc

Art, 467.

Al giungere alla nuova compagnia il esmartd to di questa si
accerta della perfetta concordanza fra gli oggeiti.por'afa, dagli
individui e le scriNure del libretto personale, e, nel caso riscon-
trasse qualche oggetto mancapte, svolgeesenza indagio, le pra-

(1) Si deve adop@aß il med. 2 B del omtalogosò•gli síggat
in its prowse le Ammigistratieti del Evgie hef6|(e.
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fië.he necessarie oos la compagnia perdente per applanare le
differenze.
Con la scor's del libretto

, ersonale assume quÏndi in carico
sui propri re4istri i materiali di equipaggiamentoediaruramento,
pyesentando al magazzino leg onale corrispondente buono di pre
levaamato (1) sul quale deve essere chiaramente indicatp il ca
sato, nome e grado del militare nuovo avuto, nonchè la. legione
o 11 reparto della stessa legione dal quale proviene.

Art. 468.

I militari congedati o comunque licenziati dalle armi, debbono
all'atto del licenziamento, resdtuire tutti gli oggetti loro in con-
segna, tranne quelli che, secondo le disposizioni date dal Comando
di legione sono ritenutt necessari pel viaggio.
I comandanti di compagnia cureranno 11 versamento al magaz-

gino degli oggettt ritirati, e per gli oggetti mancanti agli Indi-
Vidui e per quelli riscontrati in con izioni nen corri pondenti
alla durata prescritta in base alla data di distribuzione, procede-
ranno agli addebiti pel valore degli oggetti mancanti o per la mi-
nor durata degli oggetti deprezzati analogamente a quanto 6 pre-
scritto all'art. 458.

Normo per la distribuzione dei materiali
dal magazzino

provvisoria, tuffo le spese occorrenti per la loro riparazione sone
conteggia e dal apagan.ing ege ha in cariep i rgglexiali (tessi.

Art. 475.

Le deliberazioni del Consiglio, che importino movimenti di
carico e scerico nei materiali, sono comunicate, volta per volta,
dal direttore dei conti al consegnatario del magyzzino per la
con pilqzione dei documenti giustificatWi dei movimenti nel ca-
rico dei materiali.

Art. 476.

Pei materiali spediti ad altri magazzini, quando sono scortati,
il più elevato in grado o più anziano dei militari componenti la
scorta firma per ricevuta apposita nota dei colli as uti in con-
segna, sulla quale è indicata la qualità e la specie dei colli, i loro
contrassegni, il loro contenuto ed il singolo peso.
Quando invece le spediz=oni di materiali non sono scortate, il

magazzino 'che eiTettua la spedizione invia, in piego raccoman-
dato ed abbastanza in tempo perchè possa essere ricevuta al
destinatario prima dell'arrivo dei matèríali, la nota partlepla-
reggiata delle robe spedite, indicandovi la quantità e la specie
dei colli, i loro contrassegni, il loro ¡ieso singolo ed il conte.
nato di ciasenno.

Oggetti di corredo ripresi in magassino.
Art. 469. Art. 477.

Le distribuzioni di robe al reparti sono normalraente fatte
dii magazzÏni monsilmente e le restituzioni a núsuda del bi-
sogno.
I dÏstintivi di grado e di carica sppciale occyrenti in seguito

a promozione od a nomina, possono però, dal reparti, essere
prelevati volta per volta che occorrano.

Art. 470.

La distribuzioni e le restitus oni sono fatte sulla presentazione
dLbuoni firmati dal comandanti di reparti e alla pi'esenra di un
ufBelale del reparto che preleva o versa i materiali.
Le restruzioni del mate iale sono fatte con buoni duplice

esemplare, uno dei quali viene restituito, firmaÏo per riceväta.
Nei buoni per prelevamento di fucili, moschetti, sciabole, p

stole, ecc., il consegna'ario deve notare, all'atto desla distribu.
stone, anche i contrassegni matricolari delle singole armi, per
le corrispondenti iscrizioni sul registro delle arnd in distribu-
elone.

Art 471.

|@lel mettere in uso i materiali, si deve sempre dare la profo-
rpnaa a quelli che da più lungo tempo sono in inagazdno,

Art, 472.

Dovendosi operare distribuzioni provvisorie; la parte rimet
tente compila in duplice copia la relativa richiesta provvisoi•ia,
png di esse rimana presso il magazzino rimettente, quietanza
dal)g parfa ricevente, e l'altra presso quest'ulti ca.
AIIa restituzione de11e robe, ambedue le richieste vengono an-

an'llat,e.
Art. 473.

La durata delle richtes'e provvisorie può essere protratta per
tutto Panno finanziario in cui vennero rilasciate, ed anche oltre,:
in quest'ultimo caso però esse debbono essere rinnovate al primo
giorno dell'anno successivo.

Art. 474.

vyenu a la restituzione dei materiali dati iti distribuzione

Gli oggetti di coreedo ritirati agli individui o che cessano dal
ser,vizio, o per effetto delle normali sostituzioni, sono vei'sati al
magazzinotlegionale che li assume in carido sopra apposito re-
gistro (1).delle robe di vestiario versate al magassinor

Art. 478.

Riprestgli eTetti in magazzino, il relatore dovrA tosto disporre
· perche quelli che ne abbisognano siâúo fatti pulire e ripärare,
limitando, naturalmente, le riparazioni a quelli che possono an-
cora essere distribuiti.

Art. 479.

Eseguite le riparar.loni il Consiglio d'amminigfrerdoqq, sa pro-
posta del relatore, procederá alla clpssi,ficazione di tuþt gjt o -
getti, e dispõrrà che quelli classificati siano paqsati in cagicq sui
registri conti giudiziali secondo la classe cuisgr‡npo stati asse-
gnati.

Art. 480.

Gli oggetti non riteguti clayificabili resteranno in enrico sul
registro delle robe di vestiarioversate al taagazzino sigo a quando
11 Consiglio 'amministrazione non disporrà clie giano vendptiod
altrimenti utilizzati.

Cao III.

Servizio deRa ripargzioni

Art. 431.
- Leyriparezioni che occorrono agli oggettLdi corredo, di hiu-
fetterie e di bardature raccolti nei magazzini legionali o in di-
stribuzione ai reparti o ai singoli militari sono eseguiti « tariffa,
mediante contratti dicarattere continuativo con capfoperalifilli.
Atcontratti per l'assunzione in servizio di cali!" ÌieÑŒýov-

- Vedono PConsigli diamministrazione, so il Ministero náUd þi-
lisce differentemente, e sono esecutivi soltanto ddpo ¡ip yassione.deÌ=Ministero.

Art. 482.

Le ripararinni necessarie ai rustertalt depospati a

g)f 4,eyo adspergra 11 4194, 331 del eatglego 4ggs µûl iälase presce le Augigistraaisai detR. estraíle;
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jggiaanle smo dall'uf"eiale di magentne propeate al relatore. il
quale decide senz'altro per le riparazio .1 di lieve entità, o pro-
voca le decisioni del Cons glio per tutte le altre

Art. 483

Le riparazioni rgli oggetti di corredo, butfetterie, armamento
ed eqtilpaggiamento gen rale in consegna agli individui sono p o-

poste dei comandanti dei reparti dipendenti, presentando al co
1xiándante di compagnia appositi eleachi indicanti gli individui
cui gli oggetti da riparare sono in consegna e la specie delle sin-
gole' riparazioni.

Art. 484.

I,comandan i di co apagnia, prima di autorizzare qualsiasi ri-
parazione, han o lo stret o dovire di accertai'ai de1Íe rigalg
zibal rese necessorie da incurin per parte degli iluLvidtii che
hapno le robe m co egna riel quale caso davia e erne adde
Ï>iÑto l'importo agli individui me lestmi. Perte nio, prendono in
esame g11 elenchi di Iiperazioni loro presentati, Liaidicano sulla

opportunità e sulla convenienza delle riparazioni ed annotano
sugli elenchi le proprie decisioni.

Art. 425.

In base alle decisical del comandante di sempeania il sottuf-
lil'e <ii coritsÑ\ità compila Ì nó di Éparatical (1) de conse-
áre ai empi operai.

Art. 486.

Le riparazioni agli oggetti di corredo sono autorizzate dal co-
nrangante di compagnia, le riparazioni agli allt'i ninte iall'deÌ>--
bono essere previamente autoriztate dal relature.

Art. 487

Egegulie le riparnioni, gli operai ripresentano nel giorno sta-
bilito le note e gli oggetti riparati il comandante la oompagnia,
11 quale, riconosciuto che 14 ýiliaraàioni sono staté hëne 'ese-

guile, ne inscrive sulle note étesse ll press a noima' delle tp-
riffe e le restituisce agli operái munite della "dichÌaraaffone di
riconoscimento delle ripardzioni come buono per consegttirne
il pagamento.

Art. 488.

Il comandi di compagnia debbono tenere apposito k•ëgistro
nominativo delle ripurazioniyhá fxãno eságuiré AlÏð sböjib (df
poter giudicere con tutta esàttizia sù!Ib r1ýarazioni òliN ven-

gono pre2entate per l'autorû¾'ne
Art 480.

Alla fine d ciascun mese i capi operai presemano aRUfficîo
di amministrazione le note di riparazioni riepilogato per cons-

pagnia e ricevono 11 pagamentoidel loro avere

TITOLO XI.

Sp sa par la cura degli uomini appnaþti

C.tPo I

Disposizioni ggnerali - Infermerie
Disposizioni generali

Art. 490.

La cura degli uomini di trtippa amplalati & afggia a);¶ A-

ciafí inedici del corpo y
Nelle località ove non prestg servizio un artic:ale medico del

cor o, la ci ra é afddata allofficiÃ¶e medico del R. e,ercito che

(1) Si deve adopemre il Igod. 262 del caedogo de¿li stampati
la uso præse le Amministraatgi adel 11. esercites

presta sery]4io di presidio, corris,endendogli adegnath gtístigea
zione da stabilirsi dal Ministero
Nelle località ove non prestano servizio ufficiali medici el

R. esercito, provveder11a cura degli i omini emmal ti'l coman-

dante del reparto, richiedendo, voba a molta. quando occorra,
l'opera di un medico civ le e dando la preferenza al medico etie

nella stessa località presta servizio presso coinandt dell arma dei
carabinieri Reali

.

I compensi pei medici civili saranno, su motivate proposto dei
comandi di legione, stabiliti sempre dal Ministero.

Ammalati in casa

Art. 491.

1)i massime la cura dei sottuffi iali, appuntati, guardie ed a

tievi ammalati deve essere praticata nede i ermerie on 41
ospedali militari
LNel casi eccezionali di ammalati del p opr o domicilie, deve
e sère rl hhistä l'opera del medico del corpo.
In .tali cásfil mètiioo deve proporre 11 ricovero nelle infer-

merie o nokil oáþedali non appena possibile
Tutte le spese di cura pei malati nel proprio domicilio sono

a loro oarico esclusiYo

Spese per funerali

Art. 492.

Le spese pei funerali di militari del corpo che muoiono in

caterma, negli ospedali civili, ed anche in ca:a privata, quando
non abbiario persone di famiglia in grado di provvedere, sono a

carico-dell'Amministrazione
In tali caside spese saranno contenute nei più ristretti limiti

possibili e non potranno, in ogni caso, eccedere, a cerico del-
l'Amministrazione, la so uma massima di L 300

Infermelia uamini

Art. 493.

Per il ricovero degli uomini di fruppa ammalati, che, a fenore
del regolaineñiò stil servizio sanitario, devono es ere enrafi di-
bettamente presso i corpi, è istituita apposita infermeria sotto
lá dir'èàidnèndèlPhfficiale medico più elevato in g ado.

Art. 404.
La superiore vigilanza sull'amministrazione dell'informeria 6

esercitata dal relatore a norma del regolamento di disciplina
militare.

Art. 495.

I sojtu,fficicli ricoverati all'infermeria con trattamento orrii-
natio ricevono il)Vitto dalla mensa sonufficirli: gli appuntati e
le guardie ricevono il sitto ordinario dalla compagnia.
Iaricògre.fi,spgquali sia stata prescritta dieta speciale, rice.

Vergo gli glimentigirettamente dalla infermeria; e perció, delle
ammiësighi frgttamento speciale, il direttore delPinformeria
deve dare avyiso alle compagnie cui gli uomini apparten-
gono.
.0)i pþmeJt,ii per gli uomini ammessi alla diefa speciale sono

provygd(tisperycura del direttore de1Finfermeria, il qitele fa
fronto.alje spese.con la quota vifto che riceve dai repdrti ai
quali appartengono i ricoverati che sono ammessi a dieta spe-
ciale.
"Nèi casi eenexionali iu cui la quota Viffe non sin sufheiente, il
Consiglio d'emminis*razione può concedere a carico del bilan
cio il supplogato di spesa stretirmente necesserio.

Art, ,49T

I med cinkli, e<gli oggetij di medist one some prolevati preste
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In formacia militare del luogo eaa oppositi buoni (4 Asmati dal
direttore dell'infermeria e vidimati dal relatore.
Qudado non vi sia farmacia militare sul luogo, i medicinali

possono, secondo che rieglio convenga, essere richiesti alla far-
mecia mi itare più vicina, od essere provveduti con apposita
convenzione da locali farmacie civili.
L'importo de]Ie robe prelevate dalle formacie militari è pa-

gato dalle legioni non oltre la fine del trimestro in corso.

Art. 498.

La contabilità delPinfermeria è tenuta sotto la responsabilità
del direttore, dal sottufficiale, o appuntato incaricato del servizio
interno dcH'infermeria.
Al termine di ogni mese, il direttore dell'infermeria compila

e pre enta alFUfficio di amministrazione il conto dei medicinali
e degli altri materiali di consumo.

Art. 499.

La dotazione di materiali abaisognevoli per il servizio del-
19nfermeria è data in consegna al direttore, che ne tiene la
contabilità con le norme fissate per i comandanti di com-
pagnia.

CtPo II.

Ricovero nei luoghi di cura,
Ricovero negli ospadali

AIt. 500.

Gli uomini di truppa ammalati che, a giudizio d'ufficiale me-
dico, non possono essere curati presso le infermerie debbono
essere ricoverati negli ospedali militari viciniori.
Solo quando non sia possibile il ricovero degli ammalati negli
pedali mihtari, s tranno ricoverati in ospedali civili, dando le
eferenza a quelli vincolati da convenzíoni con l'Ammisstra-
ne militare.

Art 601.
Gli uomini che entrano negli ospedali sono muniti di opposito

Ñgiietto di entrata e dei documenti e dei mezzi di viaggio quando
occorre (2).
All'uscita dagli ospedali gli uomini, sono avviati ai corpi ai
u app rtengono muniti del higlietio d'uscita nel quale de-
vann ensare notati gli addebiti.loro fatti.

Re#a d'ospedàle

.
a11 o la 'guarp à a aarloo degli indivulai, ai quali 6 Watmate
su¾e competenze dalle Amministrazient da sui amministrative-
meñie.dipendono.
'Por gli uomini le cui competenze a norma dell'art. 185 sono
sospese la retta d'ospedalità è pagata a carico del bilancio, salvo
a trattenerne l'importo se viene poi a verificaret il pagamento
delle competenze arretrate.
L'importo de la retta d'ospedale per gli allievi è a carico del-

l'Animmistrazione.
L'importo della retta d'ospedale per i sottufficiali, appunfati o

guardie ricoverati negli ospedali per ferite o lesioni riportate in
guerra, in servizio d'ordine pubblico, o in servizio nelfoccasione
di qualche disastro, è a carico dell'Amministrazione. Sono pure
a carico dell'Amministrazione le cure pei ricoverati affetti da in-
fermità provenienti, in modo bene accertato dai Consigli d'am-
ministrazione, da cause di servizio compiuto nel corpo.
L'importo della retta d'ospedale è rimborsato agli ospedali

stessi dalle Amministrazioni legionali cui gli uomini apparten-
gono,

Art. 504.

Quando, per impossibilità di valersi degli ospedali militati, gli
am.nalati sono,costretti al ricovero in ospedali ivili nei quali
la retin.sia supertore a quella stabihta pel ricovero negli ospe-
dali militari, gli uornini pagano l'ammontare della retta stabilita
per gli ospedali militari, restando la maggiore spesa a carico del-
l'Amministrazione.
Non appena possibile però il reparto interessato deve curare

che i ricoverati in ospedali civili passino ricoverati negli ooge-dali militari o rielle infermerie legionali.
Art. 505.

Per gli ammalati gravi, pei quali non sia consigliabile il tra-
sporto in'luoghi di eura e che debbono inveúë e èŸe åtÏrÑÏl
presso i reparti, tutto le spese sono a carico delfAmministra-
zionel In questo caso, pero, agli effetti amministrativi,1predetti
ammalati sono considerati come ricoverat in ospedali rpilitah
e pagano la retta per essi stabilita, che sarà versata in conia-
bilitå speciale

Art. 506

Le'spese di Yettura pal r'covero degli ammalati negli ospedali
sono a cafico dellMmminis razione. Debbono però

_
essere con-

tenute nei li niti strettamente necessari e debbono avere a cora
redo la dichiarakione dell'ufficiale medico che preqcrive il tra-
sporto ii vettura

.Art.502. Rinve o nei manicomi-
SPel mantenimetito e per.la*cura dei malatilnegli ospedali è
dovuta alle Atuministraziöni degli ospedali stessi la retta gior-
ziâlieia prestabd ta
"Nolle giornate di retta non ai tiene conto del giorno di entiats
ÑcËmputa invece quello di nacita, qualutique sia l'ora in cui
gli individui entrino o escano, salvo che si trattti di ospedali
civill pei quali siano stabilite norme differènti.
Dal giorno successivo alPentrata nel luogo di cura sino a intt<

11 giorno successivo a quello in cui rientrano al corpo, o cessan
altrimenti dal ricovero, gli uomim sono : dai corpi dimostrati
nella forza sotto il titolo < ricoverati in luoghi di cura ».

.
Art 507.

Gli uomini ricoverati nei manicomt debbono considerarsi come
ric sur iti in ospedali sino a clie rimangono in osservazione.
Dal giorno successivo alla definitiva ammissione si devono con-

siderare come licenziati daliervizio, e dallo stesso giorno ces-
sano le comp:tenze.

Cure balneari

Art. 508.
Art. 503. Pei militari del corpo ammessi alla cura negli stabilimenti bal-

L'importo della retta d'ospedale per i sottufficiali, gli appun- neari ed idroliinici inildari si osserveranno le seguenti norme:
a) err li am nos i affet i da reliquali di malattie o lesioni(1) Si deve adoperare il quaderno mod. 309 del catalogo degl non provenienti da cause di servizio, tutte le spese di viaggio efte Øi in uso presso lo Ariministrazioni del R. esercito. di eura iono'a leio carico;

(2) Si deve adoperare il mod. 450 del catalogo degli etampati b) per gli ammessi affetti da reliqueti di malattia e lesientigago presso i corpi del Regio esercito. riconosdate provenionli da sanse di servizie l'Amygiggggggs
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corrisponde la solo indennità di viaggio di andata e ritorno, re-
stando a loro carico tutte lo spese di cura;

c) per'gli ammessi in seguito a reliquati di ferite riportate
in guerra, in servizio di ordine pubolico o in occas;one di qualche
disastro, sono a carico elPAmministrazione tanto le indennità
di viaggio di andata e ritorno quanto le spese di cura

TITOLO XII.

Spese generali

Cwo I.

Disposizioni generali

Art. f0).

Con i fondi stanziati nei singoli capitoli dei bilancio, si prov-
Vede :

1* alle spese d'ufficio ;

2* alle spese per la mudca e le fanfare;
Se alle spese per figiene della truppa;
4* allo spese per la educazione ed alfistruzione della truppa

Art. 510.

Oltre le d sposizioni accennate negli articoli successivi, il co-
mandante della legione - d'intesa col relatore - då tutte quelle
altre che valgano a contenere le spese generali nel limiti fissati
dal Ministero. All'uopo, al principio di ogni esercizio finanziarios
sovra esposizione del relatore, e tenuto conto dell'esperieara
dell'esercizio precedente, il comandan'e della legione stabilisce
il fabbisogno dei singoli servizi e i limiti entro cu le spese de-

Tono essere contenute.

Art. 511

Nel caso di eccezionaii circostam.e in cui i limiti stabitili dal
Minister per spese generali nou f soro sufficien ,

à vietato alle
legioni di oltrepassarli s, nza la tassaEiva au o izzazione dal : -
nistero, al quale verrà inoltrata motivata rich esta.

CAPo II.

Spese d'ufficio.

Art. 513

Per le spese d'uff'cio è fat'o al Comando generale e ed ogni
legione un assegno in misura fissa al principio di ogni esercizio
con decreto Ministeriale da regisirarsi a la Corte dei conti.
L'assegno è pagato con ruoli di spese f:sse e:nessi dal Mini-

stero dellinterno a rate antcipato uiensiip1 Cúmando generale
ed ai Comandi di legione, i quali lo ripartiscono tra i dipendenti
reparti con le norme stabilite dal Ministero

Art. 513.

Dell'assegno per spese d'ufficio non v'ha obbligo di resa di

conti. Perd il Coman o generale ed i comandanti' delle legioni
devono tenere particolareggiata nota delle spese f:tte e del re-

parto eseguito e conservere i documenti per presentar:i, occor-
rerido, agli ispettori o trasmetterli al Ministero, se siano ri-
chiesti.

Art. 514.

In caso di sostituzione delle persone che hanno in consegna
in tutto o in parte i fondi per spese di uffcio, il comandante
cessan'e fa al subentrante la iconsegna delle somme residue o

degli ogget ti a;quistali in precedenza e tuttora esistenti.

Art. 515

$ti]Pgssegue flsso devono gravare tutte le spesë di cancgeria

piccole e grandi, nonobò le spase carta d'ufficio, aarta proie-
eollo, s'ampati per stati paga, protocolli, rubdcho, eoperthien
buste, spese postali, telegrafiche e telefoniche, bolli d'ufficio, 16-
gatura di libri, spese per manutenzio e dei telefoni e dei cam•
panelli elettrici

Art 516.

Restano a carico dell'erario le spese di stampati per fogli ma-
fricolari, libretti personali, situazioni personale, inventario, ca-
s rmaggio, armi, magazzino, buoni di prelevamento, nonche di
carico e scarico e tutti gli stampati di pubblica sicurezza in use-
per le questure e per l'arma dei carabinieri Reali e gli stampati
per la contabilità speciale.

CAro III.

Spesa per la musica e le fanfare

Art. 517.

La direzione amministrativa dolIn musica e fanfare presse le
egioni è affidata alfaiutanto maggiore che ne rappresenta i bi-
sogni al comandante della legione.

Art. 518.

L'importo annaale delle spese per sovrapagA al mudaant), saw
pressoldo agli allievi musicanti, acquisto e riparazione degli strs•
menti e per quabiasi altro bisogno per le musiche o le fanfare
è de'erm:nato dal Ministero e non pub, in alcun caso, essere al-
frepassato.

Art.549.

Quando il comandan'e della legione autorizzi i musicanti, gia
individualmente sia coliettivamente, a prestarel'operaloro,fuori
li servizio, questa concessione non de e dar luogo ad alcuna,spesa
ad anticipazione ria parte delPAmministr zione. Nei casi di ano
orirzufoni individueli ò i l'a divieto di usare gli strainenti di
p oprie:A dell'Amministroione.

Art. 520.

L'ammissione nel corpo della musica è fatta dal ConsigTie di
amministrazione. L'atto deliberativo deve contenere tutil gli ob-
blighi e le co dizioni cui si sottomettono i singoli musicanti e
copia di esso, sottoscritta dal musicante, è custodita dall'aistaats
maggiore.

Art. 521.

Ai musicanti effettivi è corrisposta monsilmente la sovrapaga
per loro stabilit, dal Consiglio d'am'ainistrazione, ai componenti
le fadfare ed allievi musicanti ò corrisposto il soprassoldo da
trombettiere, af sottufficiale capo-fanfara ò corrisposto 11 so-

prassoldo giornaliero di
.
2,00.

CtPo IV.

Spese por l'igione

Art. 522.

I provvedimenti che occorrono per la 'utela dell'igiene della
truppa sono presi dal comandante d<l a legiene con ordine del
giorno, sentito il parere degli ufficiali medici.

Art. 523.

Le spese per Pigiene comprendono:
a) maggiori spese necessarie por gli uomini di truppa rico•

verati all'infermeria ammessi a dieta speciale nei casi eccezios
nali in cui non sia sufficiente Ptmporto della quota vitto:

b) le spese occorrenti-pei bagni della trappa;
c) le speso per distribuzioni di anice, cognac, acquavite,

vino chinato, canê e vino coraune, in circostaure eccasionanscþg
is cul tall distrtbugext étaxe consigliate da mety gettidi.
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cae V.

Sygde par Peducazione e Pigazi me dela truppa
Art 524

I provvedimenti per I educazione e Pistru to e dellä truppa
ono presi dal comandante cella legione sot'o l'osservanza delle
disposizioni speciali emanate dal Ministero del 'interno e dal
Opmando generale.

Art. 525.

Le spese relative comprendono:
a) acquisto di attrezzi ginnastici e di materiali da bersa-

glio e tutte le altre spese.per la ginnrstica, per la scherma ed
ed altri sports, comprese le medaglie, i premi e le altre sp se

per le gare relative:

b) le spere per le scuole, come acquisto di cancellerie
e compensi agli insegnanti e agli incarica'i di speciali confe-
renze -

c) le spese per le sale di ritrovo per la truppa (libri, gior-
.uali, riviste);

d) i premi ed i soprassoldi per l'addestramento del cavalli
giovani ;

e) i premi accordati agli istruttori degli allievi.

TITOLO IIII

Ispezioni amministrative

CAPO I,

I)isposizioni generali
Art. 526.

Le ispezioni amministrative hanno lo scopo di riconoscere

come abbia procedutp e come proceda 11 governo economiço
lle legioni, di rilevarne i risultati o di dare o suggerire le

norme direttive che possano occorrere per la esatta ed un forme

applicazione dei regolamenti e delle norme amministrative date

dal 31inistero.
Art. 527.

Lewimpezioni amministrative sono ordinarie e straordinarië.
Le ispezioni amininisfrative ordina-ie sono periodiche (trime-

strali o semestrali es no intaricati ufficiali generali o supe-
riori del comando generale.
L€ ispezioni amministrative straordinarie sono di volta in volfs
gnigte dal Ministego e ne sono incaricati funzionari civili o

ijpgi designati,dal Alinistero stesso.
ll gomando genera,le ha facolfå di eseguire inchieste su fatti

appelali per gli accertamen'i che, nell'.nteresse dello Stato, si
rendono necessari ed urgenti.

Art. 528.

Alle ispezioni che hanno luogo alla sede dei Cons¾li d'ammi-
nistrazione devono assistere i Consigli medesini, i quali pe ò

hanno facoltà di farsi rappresentare dal relatore e dal segre-
tario.

Coo II.

Procedura delle ispezioni
Art. 529.

Nelle ispezioni ordinarie è dovere degli ispettori:
a) di verificare Pesistenza dei fondi di cessa ;

b) di verillcare i materiali conservati nel Inagazzino e in

distriblizione presso i riparti :

c) di prengere in pgamo Æli atti amminigrativi;
d) di predaere in esame i regisGi e docutygnti contabili

,gegúsieurarsi òhe le scyltigre signo aptppre la fedele copressieue
dà gatti;

e) di accortarei del regelare favaionsmen's dei servizi del
vestiario ei equipaggiamento e ôo vitto della troppa;

) di ace rt rsi deltesattezzo dei dati ndicati nei prospeni
della forza degli uom'ni e dei quadr pedi ,

g) li riconoscere lo s'ato di manutenzione egli immobili;
h) di dare o suggerire le d sposizioni che occori•ono affn-

chè ogni cosa procede secondo le prescr'zion= dei rególamenti,
e fare le proposte che si ritengono necessarie nell'interesse di

un migliore andamento dei vari servizi.

Art. 530.

Quando debba procedersi alle verificazioni di cassa, il coman-
dante della legione fa chiudere le se itture e dispone che sian y
riuniti i consegnatari delle chiavi. Se ciò non sia possibile. s i

auggell la cassa non potuta aprire e si rimanda la verifica, I
qu le, in o ni c,so, non può ».ver luogo se non alla presenz
dei consegnatari o det loro delegati, a ciò autori zet .

Art. 531.

L'ispetlore riconosce il danaro esisteate nella cassa ett acce
la concordanza delle so:nme con la rimanenza pro'Terta dai r

gistri, e si assicura della regolarità dei titoli di cassa (e del
esatta loro registrazione
Quando i dati dei registri non fossero concordi coi fotdi

valori depositali nella Cassa, il verificatore annota sci. docu
men'i stessi le di forenze risconirate, spiegandone le cause n

verbale di cui al successivo art. 537.

Art. 531

Alle verificazioni di magazzino deve assis'ere il relatoré eTut
ficiale di magazzino, e nel caso di impedimento dáll'uno o del

l'altro il Consiglio può delegare altro ufficialg a presenziare le
ispezioni.

Art. 533

Quando debba procedersi alle verificazioni di magnazino, il
comendante della legione fa chiudere le scritture, e l'ispettore.
nel compiere le operazioni. riconosce tutto il materiale o sol-

tanto alcu o specie di esso, per stabilfre sé corrisponda, per
quantità e qualità, ai bisogni della legione e se è in esatta cor-
relazione con le scritture, le cui risultanze egli ratifica con la

propria firma.
Riscontran lo diderenze, le annota sui registri di magarzino,

spiegandone le cause sul verbale di cui al successivo art. 537

Art. 534.

L'ispettore deve anche accertarsi che siano stafi'presi tutti i
provvedimenti necessari per la buona conservazione Sel mate--
riale e che nelle distrib zioni sia stata data la prece enza agli
oggetti che da più inngo tempo trovansi nei inagazzini, come

pure se vi sicao avarie nei materiali, indicando nel verbale, le
cause ahe quali esse devono, a suo parere, e sere nitr buite.
L'ispettore dese, infine, accertare che il materiale fuori ser-

vizio sia stato convenientemente utiliz ato e che i mate iali fuori
uso sieno stati venduti nel modo più vantaggioso per l'erario.

Art. 53õ.

Per quanto riguarda le scritture di magazzino. l'ispettore deve,
specialmente, accertare la regolarità dei documenti comptosanti
i fatti di carico e scarico, e la loro esatta trascrizione sui re-
gistri.

Art. 536,

Itelativemente ai materiali in consegna ai efpartì ,ed ai singuli
agen i del Consiglio l'ispettore deve accertare ta consisionia e la
conservazione .ed assicurarsi che sieno adibiti at ser4iti peg
quali sono destinati.

Art. 53¶.

Le operazieal di veritos di sataa e la ogRa i VRA A g



2871

ngagazAino sono desoritte in separati processi verhall e va gono,daltispettore allegali alla relazione.
I verbali. oltro che dall'ispettore, d<vono essere firmati dal

Consiglio d'amministrazione.
Art. 538.

Delle eseguite verifiche di cassa e di magazaino. il Consiglioprendo nola sul reghtro degli atti di ammlaistrazione.
Art. 539.

L'isgettore grende in esame il registro degli atti d'amt¡nini-strazione, e, colla scorta di esso, si assicura che i Consigli diamministraLÎOne e i comandanti di legione abbiano esercitato il
proprio uffkio nelle foraie e secondo lo spirito dei regolamenti,
e che i provvedime ti del Consiglso siano stati realmente prece-duti dalla deliberazione collettivo.

A r . ã10.
Oltre alla verifica cli cassa e di ruagazzino ed all'esame degli

atti amministrativi, lispettore deve porfare il suo esaine:
a) se sia stato curato il perfetto eseguimento dei con-

tratti;
b) se le spese siano gius:ificate dalle eigenze del servizio,

e se siano riinas e nei liluiti delle assegnazioni stabilite dal Mi-
nistero;

c) se l'asse,ma delle spese d'ufficio sia stato debitamente
impiegato e se sono conservati i documenti relativi;

d) se tutli i documenti contabili sono tenuti dalle persono
indicate e colle forme volute da11e norme Yigenti:

e) se presso le compagnie l'utilhzazione degli oggetti di
corredo e le riparazioni ai medesimi siano state fatte nel modo
più conveniente, accertando che gli addebiti per danni deviiti
ad incuria siano statt fatti con giusto criterio, ed assicurúndosi
che ciascuno sia provv sto degli oggetti di corredo e di equi-
paggiamento nel numero, qualità e foggia prescritti e che i li-
bretti personali siano tenuti al corrente;

f) se 10 scotto delle mense sia in giusta relazione con le
spese e se la qualità delle derrate e la preparazione e composi-
sione della razione sia risp ndente;

g) se i documenti relativi alla forza sono tenuti con la do-
Tuta esattezza accertando clie i dati profferti dai documenti ri-
spondano al reale stato di fatto;

h) se le eggernag (IAltendgle, DE OngaCUA. e pop altre cott
dizioni; allo scopo e se il servizio del casermaggio procede se
condo le prescrizioni del capitolalo d'appelto.

Art. 5 1.

Per completare le indagini su' modo con cui è regolata l'am-
ministrazione, l'ispettore prende in esame le note di ossqrva-
zioni emesse dal Wnistero nella revisione delle contabilità,e. te-
nr ndo conto di queste, si assicura che siansi eseguile le dispo-
sizioni date e se gli appunti fatti sinnsi riprodotti aglio conta-
bilitA successive.

Art. 542.
Giovandosi delle esperiente cognparative fatte nelle ispezioni

alle altre legioal, l'ispettore dà ai Consi¼ii d amministrazione le
diref tge ed i suggerimenti che creda riecessari pef"il migliorn-
m nto del vari particolari del serviz o, ed anchg ppr mantenere
uniformità di procedimento fra le diverse legiönu
Di cio può l'ispettore richiedere c ie sia preso nota sul regi-

stro degli atti d'amministrazione.
Art. 543.

Indipendentemente d111e ispezioni ordinarie, il Ministero pub
ordinare ispezioni straord narie qi ando lo ritenga .opportuno.
I funzionari civili o militari incarie ti di túli ispezioni ese--

guono l'inearico nel limiti stabiliti (la)fautorità ordinatrice.
Art. 541.

Di ogni ispezione od inchiesta eseguita, l'ispettore compila ap•
posita relazione.
Le relazioni delle ispezioni ordinarie e delle inchiepto di cui

all'art. 527 sono present9te al Coinahd'o ienanili, We ha Pob--
bligo di darne comunicazione al Mi,nistero.
Le relazioni delle ispezioni straordinËrÏe, se esegui,te da fun-

zionari civili, sono presentate direttamente al Ministero; se ese-
guite da funzionari militari sono fatte pervegire al Ministero
pel tram:te del Courndo generale.

Vis'o, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro dgll'inte,rno

FACTA.
i l ministro del tesoro

PEANO

Allegato n. 2.

TABELLA degli oggetti assegnati ad ogni militare di truppa del Corpo della Regia guardia (mono
quelli ai quali è assegnata divisa speciale).

DENOMINAZIONE DEGLI OGGETTI 19 i la ANNOTAZIONI

Berretti di panno grigio verde . . . . . . . . . . . . . N. 2

Berreffi di tela da fatica . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Borracce con correggia . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Eorsa completa per pulizia . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Bretelle.......................... P. 1

Gumieleditela........... .......... N. 3

Celse........................... P. 6

Cassette per equipaggian.eata . . . . . . . . . . . . N. 1

Correggiuoli per speroni . . . . . . . . . . . . . . . P. 2 Solo pei militari a cavallo
Cravatte di tela bianca . . . . . . . . . . . . .

'

. N. 4

Cucchlai ......................... > 1

Fazzoletti......................... > 6

Gambali di cuoio nero . . . . . . . . . . . . . . . . . . P. 1 Peinilitariac.vallo:omodicuoio naturale

Gavette.......................... N. 1

Giubbe di. tela grigia . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1

Glubbe di penso grigio verde. . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Guanti........................... P. 2

Maglie di lana pagnti e comicie a maglia . . . . . . . . N. 2

MagMe di lexa loggere e camicle a pagits . . . . . . . . > 2

Mantejltze di paano grigie verde , , , , , , , . . . . .
> 1

Nttande di tela. , , . . . . , , , , . . . . . , , , , , ,
> 3
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Sgue A¾egAt · il

DENOMINAZIONE DEGLI OGGETTI ANNOTAZIONI

titande dl cotone ä maglia. • • • . N. 3 Pei militari a cavallo in luogo delle mutande
di tela

Pantaloni di panno grigio Verde. . . . . . . .
2

Pantaloni di tela grigia . . . > 1

Fastmni di panno grigio verde . . . > 1 Pei militari a cavallá e con cariche spe-
ciali in luogo della mantellina

Stiyalini allacciati di coolo nero . . . . . , , . . . . . . P. 2 Pei militari a cavallo sono di cuoio am•

turale

Spassels da acarpe . . . . . . . . . . . . . . . . . »

$þàssóledatesta.k................... >

$þ83EQÎ04AA VBSilm0Biß. . . . . . . . . . . . . . . . . . >

gereni alla soudiera . , , . , , , , , , , . . . . . . , , P.

Settegiedi per operoni , , , , , , . . . . . . , , . , , ,
a

stellette inetallighe . , , . . . . , , . . . , , , , , . , , y

Wassapaae een correggia . , , . . . . . . . . . . , , . .

Tasse di lamlera . . , , , . , , . . . . . . . . . .

Vallgia da Regia guardia . . , , , , . . . . . . . . . . ,

Zoeco peridaderla...............,.., p.

1

1

1

2 Solo poi militari a cavallo

2 Id. Id. Id.

3

1

1

1 Pei soll militari a cavallo

Allegato n. 8.

TXBELLA indicanta la durata miniala ed il prezzo unitario attribuiti agli oggetti di corra3o sei
ondo la loro classe d'uso.

Mesi d'uso attribuiti agli Prezzo di tarifla degIl og-
ogg. per ciascuna classe golft per biascunaxlasse

DENO3HNAZIONE DEGLI OGGETTI i 2 8 4 1 2 3 4

nr ovi ottimi buoni med. nuovi ottim buoni med.

Berretti di panno grigio verde . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 9 0 3 10 - 7 50 5 - 2 50

ÊÙråtidifeladatatica.................... Is - -
- 2- -

Borracce con correggia. . . . . . . . . . . . . . . . 36 27 18 9 5 - 3 75 2 50 1 25

Horsa comple'a per pulizia • • • - · - • • · · · · · -
- · · · .

36 - - - 2 50 - -
'

Bretelle• •v•• ·••••••s -• ···-.····. 12 - - - 250 - - --

Camgeditela......................... 12 9 6 3 12- 9- 6- 8-

Calze 3 - - - 2 70 - - -

Cassette per equipaggiamento - 48 30 24 11 60 - tŠ - 30 - 15 -

Cprreggiuoli per speroni G - - - 1 - - - -

Gravatte di tela bianca 6 - - - 1 - - - -

Çucchial............................. 24 - - - 050 - - -

Fassoletti............................ 12 - - - 120 - - -

Gamball di cuoio nero . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .
36 27 18 9 30 - 22 50 15 - 7 50

Gambali di cuoio naturale . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . 24 18 12 6 50 - 37 50 25 - 12 50

Gavette......•········.-.•...··..... 48 - - - 8- -

Giphbe di tele grigia . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 20 15 10 5 28 2f - i4



sífiioniffÏÑúti egÏf Pl'eno di tar l'a dog t og-
o2g. per ciascuna clatae gel.'i per eincuna clause

DENOMINAZ'ONE DEGLI OGGETTI 1 2 3 4 1 2 3 4

nuovi ottimi buoni med. nuovi ottimi buont med.

Giubbe di panno grigio verde. . . . . . . . . . . . . . , , . 12 9 6- 8 54 - 40 50 27 - 13 40
Guantidipelle. ... ................... 12 9 6 3 14- 1050 7- 360
Maglie di Jana pesanti e camisie a maglia . . . . . . . . . . . 24 18 12 6 20 15 -- 10 - 5 -

Maglie di lana leggere o camicie a maglia . . . , . . . . . . . 24 18 12 6 18 - 12 - 8 - 4 --

Mantelline di panno grigio verde . . . . . . . . . . . . , . . . 48 Jf; 21 12 103 - 75 - $9 - 25 -

Mutandeditela...... .................. 12 0 6 3 10- 750 6- 250
Mutande di cotone a maglia

. . . . . , , . . . . . , , . . . ,
8 6 4 2 12 - 0 - O - 3 -

Pantaloni di panno grigio verde . . . . . . . . . . . . . . . . 8 6 4 2 36 20 'i5 17 60 8 75
Pant loni di tela grigia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 15 to 5 20 - 15 - 10 - 5 -
Pastrani di panno grigio verde . . . . . . . . . . . . . . . . . 48 36 24 12 120 - 90 - 60 - 30 -
Stivalini allacciati di euoio nere . . . . . . . . . . . . . . . . 10 7 5 3 55 - 43 50 21) - 14 50
Stivalini allacciati di cuoio naturale . . . . . . . . . . . . . 9 7 5 3 68 --.- 49 50 33 - 16 00
Sparroledascarpe. ............ ....... 12 - - - 1-
Spazzoledatesta ..... ................. So - -

Sparrole da vestimenta
. . . . . . . . . . . . . . · · · · • - -• -

Speroniallasendiera..................•··· $$ - - - 2-
Sottopiedi per s eroni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • s - - - 1 --

Stellette metalliche per divisa. . . .

. .
. . . . . . - . • , . . 28 - - - 0 16 -

Tascapane con correggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 86 27 18 9 5 - 8 75 2 50 1 25
Tazzedilamiera........................ 24 - - - 080 - - --

Veligiadaft.guardia.......,.............. 48 36 24 12 16- 12- 8- 4-

Zoccoli per scuderia . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , .
24 18 12 6 4 60 3 40 2 2& 1 10

Allegate a. R.

TABELLA degli oggetti d armamento assegnati ad omii militare di truppa elel Corpo della IL guudig

Unità
DENOMINAZIONE DEGLI OGGEITI Quantitå A NNOT A Z I ON I

di misura

Bandellere di cuoio naturale. . . N. 1 Per i militari a cavallo.
Catenelle di sicurezza con lucchetfo. . . . 1

Cinghia reggi-pidola di cuoto naturale . .
1

Cinturone di cuoio naturale
. . . . .

.
. .

1

Coppie di gibernette di cuoio naturale. . .
2

Dragona di cuoio naturale. . . .
1 Per i militari a cavalle.

Fondina per pistola di cuoio naturale . . > 1
Moschetto per truppe speciali o per caval- > 1 Quello per T. S. per i militari a piedi e

leria quello da cavalleria per i militari a ct-
Vallo o che copreno cariche speciali.

Pendaglio di cuoio naturale
. . . . . . .

> 1 Per i militari a cavallo.
Pistola a rotazione mod. 89 alleggerita. . .

1 In fabbricazione: attualmente in distribu-
zione vari tipi.

Reggi-cinfurone di cuoio naturale . . . . .
1

Scinhola per arma a cavallo modello 1871. 1 Per i militari a cavallo.
Sciabola ba onetta mod. 91 per T. S. . . . 1 Per i militari armati di moschetto per T. S.

MUNIZIONAMENTO.

Carit atori di cartucce a pallottola per mo- 3
sche'to Nelle gibernete

Carientori di cartucce a mitraglia per mo- 1
schetto

Pacchetti di cariacce per pipfole . . , ,
2
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Ïl Minero 1395 defa raccolla ufficiale delle kopi e asi d.ecceli
del Regno contiene il seguente ricereto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico della leyes sull'amm:nistrazione
e st.lla contabiità generale dello Stato approvato con
R. dearato 17 f bbraio 1884, n. 2016;
Sentito il Consiglio dai ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concarto con quello per Pinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A ticolo unico.

Nello stato di previsione della spasa del Ministero

dell'interno per Pasercizio fillanziaria 1921-922 à au-

mentato di L. 200.000 11 capitolo 93 spese confid nziali

per la repressione del malandrinaggio, per la ricerca
ed estradizione degli imputati o condalinati rifugfatisi
all'estero ed altre inerenti a questo speciale servi2io di
sicurezza pubblica ed è corrispondentemente diminuito
di altrettanto importo il capitolo 74 corpo della Ëegia
guardia per la pubblica sicurezza - Indennità di ar-

ruolamento e premi di rafferma.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per essere convertito in legge el andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzaus

utlicia'e.
Ordinialtio che il presente décreto, munito del sigil19

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaYe.

Dato a Roma, addì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATORE - TADDEI.

Visto, il guardosigilli: OVIGLIO.

La raccolta ameible delle leggi e del decreti del Regno
coptuine in santo •l seguente deoreto

.
N. 1391. Regio decreto 22 settembre 1922; col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, l'Istituto
per opere pubbliche nelle Provincie meridionali,
eretto in Ente morale, con R gio decreto 28 aprile
1921, n. 692, vi ne sciolto.

Relazione a S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a Sua Maestä il Re, in udienza
del 9 ottobra 1922, sul deorato che scioglie il Con-
siglio provinciale di Pesaro.
SIRE '

In segui'o alle vicentle deFagosto scorso la Deputazione ed i
compon<r•i 19 me.iorn a rtel consigno provinciale di Tèsaro
a tune W con glieri sui 40 Assegaati per legge) hgano irrevos
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cádmAufe rassegnate le dimissioni al fine di pacil cazione e per
dar modo alle competizioni dei partiti di svolgersi in ambicnte
trantiuillo.
Noli essendo ora possibile, nelle af f uali condizioni delfordine

tu hiieo. procedere subito alle elezioni per la ricoslituzione di
una nuovn Amminis'razioac giusta il <Psposto deil art. 2 0 della
legge coruunale e provi ac.nle, ne po emi d'ai re arte, il Con-
siglio provinc ale, osì rido to di nu era, inadorare ulterior-

mente, se ne rende inclisp usa ile 10 cio, ne to con la con-

seguente no,uina della Cosa issione sinendinero, di cui al-
ParÌ. 324 della legge stessa.
A cí#, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 28 settembre c. a., provvede l'unito schema di
deduto, dhe ho Ponore di sottoporre all augusta firma di Vostra
Maestà.

VITT3EIO ETANUELE III

per grazia di Dio epr volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segreta-io di

Stato per gli affari <1ell'interno;
Ýísti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, app"ovato con R. decreto 4 feb-
bráfo 1905, n. 148 ;
Abbiamo deo stato e decretiamo:

Art. i.

Il Consig:io provinciale di Pesaro è sciolto.

Art. P.

A far parte della Commissiono straordinaria, inca-
ricata, ai termini di legge, doll'amministrazione prov-
visoria di detta Provincia fino alPinsedia nento del nuovo
Consiglio provinciale, sono chiamati oltre il vice pre-
fettop sÌd nte, i signori:

Coinm. Avv. Fonti Pietro ;

.Cav. Avv. Mochi Giovanni ;
Cav. Avv Raffaelli Luigi;
Cav. Rag. Gaudenzi Mario.

Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, 9 ottobro 1922.

VITT RI lŒANTTELE.

TADDEI.

Relazione di S. E il ministre segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. M. il Re, in udienza
del 19 ottobre 1922 801 decreto che scioglie il Con-
sizho comunale di Terranova Bracciolini (Arezzo).

<IRE!

Divergenze di vedpte circa la soluz one di vari proble ni ciPa-
dini, e difficollà finanriarie per la pratica attuazione dei provve-
dimeitti relaiisi, indussero sulla fi. e delfagosto scorso 23 com-

siglièri coE una i di Terrenove Urseei< lin ,
sui 30 assegna i per

legg, j rassegnare irrevocablmen'e le dimissioni, per cui il
þräfotto, essendo rinsei o vano ogni tentat vo di composizione
dailà árÏài, dovétie assietträre a continu à dei pobuli< i servizi,
offioË tiila temporanca gestione ad un suo commissario.
)Ù rÅppurit inviati da quest'ultirmo al prefette risulta che la

civna azienda si Irova in notevole disordine ed ufge prettedete
alla riorganizzazione degli uffici, a a) co u¡iilazione di ÿorecchi
conii arr traff. alla revisione del tributi, alla provvistä den à
que potabile, alla sistemazione degli edif;ci scolaslici e dei cimi-
teri, nonchè alla risoluzione della questione ospitaliers.
In feli condizioni, non essendo opportuno, nelle prescriti con-

fingenze deil ordine pubblico, indire subito le elezi&ni pet la
ricosüfuzione di una nuova A um niswazione, nò pdforulosi
d'altro p r'e pro'rarre a tempo indeterminato la provvisorid
aestione del cominissario. si rende indispensabile lo scioglimeli
del Consivo comuunte con la conseguente nomina dT un Regiõ
com nissario munito dei pii ampi poteri delPart. 324 della legga
comunale e provinciale.
A ciò, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato, nel-

l'adunanza del 5 otlobre corrente anno, provvede l'unflo schenia
di decreto, one tio 1onore di sottoporre alla Augusti iffníà dellä
AarstA Voetra.

11TTORIO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per volonte della Nazidna
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Noströ ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unido $411& legýo
comunale e provinciale, approtato con R. decreto 4 feb-
braio 191.5, n 148 ;
Abbiamo decretato e decrettamo

Art. I

II Consiglio comunale di Terranova Bracciolini, in
provincia di Arezzo, A sciolto

Art g.
11 signor prof. Alfredo Forgi 4 nominato contmissa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisqria di
detto Comune. fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto à incaribato dellit esoon-

rione dei presente decreto

Dato a S. Ross re, addl i9 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI

Relazione di F. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. R. 11 Re, in udienza del
20 settembre 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Locate Triulzi (Milano).
SIRE!

Un'inchiesta disposta dal prefetto di Milano ha posto in Itíce
gravi e sistematiche irregolarità e partigianerle a cat•ldo del-
PAmministrazione del comune di Locate TriuTzi.
Non sono state, con persistenza, osservate le disposizioni di

legge, che regolano la contabililA delle pubb'iche Ammin stra-
nistrazioni, vi ò stato sperpero di denara, con spirifodi favo-
ritismo, nell' secukione di púbblici Invorf; nellé f rii òŸã¼ iili-
Possunzione di corsonaie.

Durante la disordinata gestione deil'Annona gli aúnÍnidratòff
hanno : Toto indebi'o meneggio del densro del Comune ed htt :no
risocaso compensi non dovuti. Irregolare e parti na tatt

riscontrata l'applicazione dei tributi clre ha dato luögo d in-
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gidäta sp,drepazioni. ed arbitraric impor3rioni - specialmente
par le tisse bestiame e di esercizio, e cio con generele risen-
41msato del contribuenti. Somme raccolte per la concessione
di irrgolati licenze per pubbilei tretrealmenti non sono state

Versate alla cassa com nale e gli amministratori sono stati de-
manziati all'autorità giudiziaria.
Queese le altre irregolarità rilevate dall'inquirente sulPon-

demento dei pubblici servizi sono state contestate alfAmmini-
agrazione che, con deliberazione d'urgenza presa dalla Giunta
manteipale, ha dato deduzioni insufficienti ed anche, in qualche
panto, efasive.
In tale situazione di pose, particolarmente aggravata dalle

amormaicondizioni dello spirito della popolazione, che si me-

1
.dell UInminazione elettrica non sono state esservate le forma-

11tù di opge e falani et ninieratori ch , di fatto, erano appal-
' fori del tury, rno evuto indebpo zoneggio del pub-
blico den ro. : ondmilï rregolariinsisonoverfcate anche nella

gestione delfAnnona, tenute sen2a e dovvie scritterazioni con-

tabili; e nella secuzione di pubblici Irvori, spesso iniziati o con-
dotti a terniiae senza Posservanza delle forme di legge. L•im-

piego del pubblico denaro ò avvenuto senza lo necessarie can-
tele con grave danno della finanza comunale che presenta un

notevole deficit. Gli uffici comunali sono pure in grave di-

soÈline en in tutti i rami dei pubblici servizi si riscontrano, in
genere, deficienze e discrganizzazione.
Con'est to a PAmminis'rezione le risul+snze della relazione d'in.

stra assai malcontenta delPoperato dei civici amministwori ed
ha inisinto contro di essi, una tenace agitazione, si rende indi-
spensabile, anche per ragioni di ordine pubblico, lo sciodimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Scgio
commissario.
A eib, sa conforme parere espreso dal Co nsiglio di Stato nella

adnaansa del 7 settembre e. a.. provvede l'unito schema di de-

dreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maasta.

VITTORIO EMANUELE III
- per-grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB DITALIA

chiesta, i. C nsigo comunale ha dato controdeduzioni, che non
son esonrienti nè persun ive.
E voichè inonce i risulati dell'inchiesta, noti alla popolazione

ner le ïlperewsioni che henno avuto nelle adunanze fra i con-

sigh ri co nunali hanno ocnPo il malcontento e l'ostilità gene-

r le verso di questi, così che se non inter-eni se un so lecito

prowedimento di rigore si avrebbe una nuova ripresa di pre-
teste e di man festazioni, si rende indispensabile, anche per re-
gioni di ordine pubblico, lo sciogPmento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un R commissarie.
A età, su conforme parere espresso dalConsiglio di Stato nell'ada-

nansa del 17 corrente, provvede l'unito schema di decrete, che ho
l'onore di sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestà.

Sulla proposta del'Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articali 883 e 324 del testo unico della legge

samunale e provinciale, approvato col K decreto 4 feh-

braio 1915, n 148 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art.

Il Consiglio comunale di IÄcate Triulzi, in provin-
ela di Milano, à sciolto.

Art 2.

E sig. dott. Santo Salvatore ò nominato commissaria
straordinario per la Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino alFinsediamento del nuovo Consiglio
oomunale, ai termini di legge
Il Nostro ministro p odetto à incaricato denn eseou-

zione del presente de'ereto.

Dato a Racconigi, addi 20 settembre i922.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, a 8. M. il Ro in usienza del

20 settembre 1922, sul decreto che sciogne il Consi-
glio comunale di Altavilla Irpina (Avellino).
SIRE:

Da un'inchiesta disposta del prefetto di Avellino in scy:ito a

talone dimostrazioni ostili, durante le quali la popolazione rveva
tentato di invadere il to nicipio. sono es:er e gravis:i ae irre
gelarità a carico delfAmmLnistrañone del Comune di Altavilla

Itpina.
STell'appitenkinne delle time, e prFcolaTmente di po!!F di

gagsgico,sego s¼\i colpp}uti àbmiofgriti;mi, tellim¿iento

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontA della: Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di AltaYilla Irpina, in provincia
di Avellino, ð seiolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Giuseppe Leonetti, è nominata commis-
Pario st aordinaria per l'Amminist azione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuoYo Con-
siglio comunale ai terminini di leve.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della eseen-

zione del presente decreto?
Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TADDEI.

IL MINISTRO PER L'AGRIr'OLTURA
Viata la lege 26 giugno 1913, n. 888, ed il suo regolamento

sparovato con decre*o Luogotenenziale 12 marzo 1916, n. 723;
Yhto il decreto Minie cria e 25 ottobre 1921, con il quale è vie-

tain resportazione di p ante dai Comuni infetti da 4 mal del-
Vi chic ro del castrgne > e si disponeladistruzionedellepiam-
time nei Thai Inf i e og e tti. nonchè il decreto Ministerale
31 gennaio 1922. c cerrate obbEgo tkila dWnferione del ter-
re o circos ame a0e inutine infette da « mil dell'inchiostro >;
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Sti proposta del direttore del R es rvder o reg on le d: Ro-

patologia di Firente;
DECHETA:

Art. 1.

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del decreto Ministe-
riale 25 off obre 1921 e dell'art I del < ecreto Ministeriale 31 gen-
naio 1942, sono estese : nche ai seguenti Comuni:

Ïìalangero, 31onastero di Lanzo, Vlù, Rocca Crusyese in pro-
Viilcia _df dri. o, OY da (località Panicale) e Capriglio (locahtàÝálkd1Ìâ iargarifino) in provincia di Alessandria.

Šnzt ÚoÍnm¾ano Certenoli, Afoconesi, Lumarzo, Lorsica, Co-
geglia Ligure, in provincia di Genova.

Art. 1

Il fermine per eseguire la dis'ruzione nei vivai delle piantine
affelth o sospelte di « mal dell'inchiostra >, per i Comuni indi-
cati, ò fissato nel 31 dicembre 1922.

Roma, 21 seitembre 1922.
Per it muustro

BRI2.I.

DíßPUSI210NI UlvEltSE

MINISTERO.
deHe gente e det telegras

AVVISO

Il giorno 2 novembre 1922dnPavone Mella, provincia di Bresein,
3ftafaAttivata al servizio ptibblica, con oratioIlmitato di giorno,
utsagloevitoria telegrafica di la classe.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale 41pmidente:
ELENCO degli impiegati dell'Amministrazione provinciale delle

imposto dirette collocati o confermati in aspettativa.
Con R. decreto del 21 agosto 1922:

Cordová Bruno, applicato delle im oÃe dire te, i confermato
in aspet ativa por informità per un altro mese, o cioè dal
1*'d tutto il 31 luglio 1921.

Con R. decreto del 18 giugno 1922

Cavallari Paolo, agente delle imposte dirette.è collocatoin aspet-
tiitiva po informità dal 1* febbraio a tutto il 30 giugno1922.

Banchelli Fernando. applicato delic imposte dirette, à collocato
in aspettativa per infermith dal la aprile a tutto il 15 giu-
gxto 1921.

Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Giordani Tommaso, agente delle imposte dirette, ñ collocato in

aspetfitiva per informità dal 6 matgion tutto ilbagosio1922.
Giannotti Ettbre, agente delle imposte dirette, è collocafo hr

aspelfativa per infermità del 1° luglio a13ð soft mbre 1922.
Briante Giuseppe, agente delle imposte diretië, ô collocato in

aspettativa per infermità dal to giugno 1992.

Tudei Nicola, aþplicato delle imposte direffe. ð collocato in

aspâttatiŸa per infe1•rnitå del 23 giugno 1921
Iiánángplo difÍseppe. agento capo delle imposte diretts, è con

féiniato ih Spottativä per Informilà dil 1° dioombre 1921 a

liitto A 3î xiaggià 1922.

1922.

r-o al 6 agosio M2

Consorte Utnierto. äpplica o dele unpode lire .
è > F tb

in aspellativa per nier ,1i à dal 22 giug o al 1 : osta e
Gramagna Fradcesco agente delle inipos e dirette, ò coli &

in aspet•utina per inferman dal t* Ju¿lio a LUlÍJ il SJ B

tembre 1922.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizimi nel personate dipendente :

P>ILIAt] Itw NERVI/Jo PanonNEdu à

Arma di fanteria.
.

Capitant.

Con R decreto del 30 luglio it:i2 .

I segagnti capitani in aspettativa per riduzione di quadri,sano
richiamati in servizio dalle datamindipata:
Moncino Giuseppe, dal 10 higlio 1922.
Fuccio Giuseppe, dal 1 agosto 1921
Crema Enrico, dal 1* agosto 1922.
Leoni Renzo, dal 1* agosto 1922.
Dima Cesare, dal 1° ugosto 1922.
Rosati Guido, dal 1* agosto 1922.

Russo Alfredo, dal 1* agosto 1922.
Šlotiterisi Mouratigelo duf t* ogosto 1922.
Carosio Angelo, dr1 1 agosto 1972.
Riarioni Nazzareno, dal L* agosto 1922.

Ïaizoli Silvio, dal 1* agos'o 19ßt
Maffiotto Bensdetto, dal.1' agosto 1922.

Del Duce Giuseppe, dal to agosto 1922.
Hubino Alfredo, dal 1°' agostä 1922.

GiacchettLOttavio, dal 1* agosto 1922.
Òxo Renzo, dal 1 agosto 1922.

Tuminetti Giovanni, dal t• agosto 1922.
Bravi Eugenio, dal 1 igasto 1912.

Trentini Ignavio. dal 1 'egosto, 1922.
Santi Angelo, dal 1 agosto 1922.

Rolli Ugo, dal 16 agosto 1922.

Vis onti Prasca Vincenzo, dal 16 rgosto 1922.

Dondè Virgilio, dal 16 agosto 1992.

Buratil Giovanni, dal 16 agos'o l922.
Rampolla Francesco, dal la agosto 1922.

Rossettiní Vespasiano, dal 16 agt sto 1922.
Bellautoni Domenico, dal 15 ágoyf6 1922.
Tondi Pasquale, dal 16 agosto 1922.
Springolo Arturo, dal 16 agosto 19?2.

Con R. decreto del 13 agosto it-22

Margini Gaetano, capitano in aspettótiva per infermith fempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui soprà è prorogata dal 5 marzo 1922. Trasferito in aspet-
tativa per riduzione di quadri, dal,28 aprile 1922, ed è si-
chiamato in servizio dal 29 aprile 1922.

Con R. decreto del 29 stttembre 1922:

I seguenti capitani sono collocati in .espettativa - per clotivi
6neciali a loro domanda dal 15 ottobre 1922.
È¾Äti Lamboho - Bernardi Angele'-'Canten Mario,



1878 -

Freitt Antonino, capitano in aspettativa per motivi specion, tm-
aferito in aspettativa per riduzione di quadri del 30 set-
tembre 1922 ed & richiamato in servizio dal «2 ottobre l922
con decorrenza per gli assegni da quest'ult:ma data.

Menght Pietro, capitano, collocato in asp; ttativa per sospen'
giono dall'impiego dal 13 luglio 1922

Tenenti.

Con it. decreto del 13 agosto 2'

Caglieri Carlo, tonente in aspettativa per infermità ic:nporance
non proveni nti da cause di servizio, I cape'tativa di cui

sopra è prorogata dal 25 marzo 1922, tra feri'o in spetta-
tiva per riduzione di quadri dal 18 marzo 1922 ò richia-

mafo in servizio dal 19 marzo 1922 con decorrenza per gli
assegni dal 1° aprile 1:122.

Acerri Francesco, tenente in aspettativa per inf<rmnà tempo-
ranee non prosenienti da cause di servizio, l'rspetWiva di

cui sopra ò prorega'a drl 2 d cembre 1921, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dal 2 febinzio 1922 ed 6

,

richiamato in servizio dal 3 febbraio 1922 con decorrenza

per gli assegni dal 16 febbraio 1922.

Mileto Attilio, tenente in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio, J·aspeitativa di cui

sopra ò prorogata dal 20 agosto 1922, trasferito in aspet-
intiva per riduzione di quadri dal 16 gennaio 1922 ed è ri-

chiamato in servizio dal 17 gennaio 1922 con decorrenza per
gli assegni dal 1° febbraio 1922.

Con R. decreto del 29 settembre 1922:

Molinarl Stefano, tonente, collocato ia aspettativa per u:otivi

speciali a domanda, dal 15 ottobre 1922.

Vasquez Giovanni, tenente in aspettativa per meSYi speciali,
trasferitoin aspettativa per riduzione di quadri dal 30 seb··

tembre 1922 con decorrenza per gli assegni da quesf altima
data.

€¢taldi Crescenzio, tonente in aspettativa per motivi speciali,

trasfarito in aspettativa per riduzione di quady! da) 80 Äg
tembre 1922 è richiamah in servizio dal 1* ottobre 1922 ce¾
decorrenza per gli resogni da quest'ultima data.

Arma di cavaW me

Tenenn

con R decreto des ':9 agosto 1922

Doria Giulio, tenente, in aspettativa per infermitå temporanee
non provenienti a ca se di s,rsizio, trasferito in as'pettativa
per riduzione di quadri dal 24 a¿osto 1922, richiamato in ser.
vizio e:Icttivo dal 25 slesso mese, con decorrenza assegni dal
1° settembre succe e vo.

Con R. decreto del 21 settembre 1922:

Fiume Adolfo, tenente, in aspettativa del 14 yttembre 1920 per
motivi sp-ciali, trasferito in aspettativa per riduzione di quadri
dal 14 sedembre 1922, richiamato in servizio cífettivo dal 16

successlyo, con decorrenza assegni dal 10 stesso mese, con

liserva di anzianità resoluta e relativa.
Guerriero Angelo, tenente, in aspeltativa dal 16 ottobre 1021 per

motivi speciali, l'aspettativa di cui sopra 6 prorogata dal 18
ottobre 1922

Ungaro Michele, tenente, in aspettativa dal 12 marzo -1922 per
motivi speciali, l'espettativa di cui sopra 6 prorogata dal 12
settembre 1922.

Santini Mario, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi spe ciali.

Doria Giullo, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa
dal 24 agosto 1922 per motivi speciali.

• Arma di artigueria.
innolo combattentel

Tenenti colonnelli
con R. deereto del 20 settembre 1922:

Franchini Stappo conte car. Giuseppe, tenente colonnello in W-
vizio di S. M., nominnfo aiutante di campo onorario di
S. M. il lle.

AHllil8Til31OllE WA CASSA BB?l3ITI E flESTITI E DESIJ ISTITIITI DI flEillimi

Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse

(T pubblicazione).
In conformith e per gli etratti previsti da:le disosimo i portate dagi artleoh ß9 a seguenti del regohuaanto 27 afene 191ô, n. 1151

riguardante la Sozione autonoma di credito comunale e provinciale,
si RENDE NOTO

elis fudentinziato lo smarrimento delcertificato nominativo infradameritto rapp:esentante 2 cartelle delCredito comunale e provincialee
che dontemporaneamente venne fatta domanda a questa Amministrazione onde, previe la prescritte forraalità, sia rilasciato nuovo titok
in sostituzione di quello smarrito.

Si avvorte che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella Garretta ugiciale del Regno senza

che.siano intervenute opposizioni, il suddetto certificato sarà ritenuto di nessun valore e questa Amministrazione della Cassa dei depositi
- e prestiti provvederà all'emissione di un nuovo certificato.

NUMERO VALORE
NATURA NEM4RO DATA VALORE d' iscrizione delle

delle d'iscrizione di LNTEST IGNE DEL CERTIFICATO nominale delle eartelle cartelle
comprese comprese

cettelle del certificato emissione 60mplessivo nel nel
certitleato cortincato

I
3.75 Og 465 16 novembre Vincava Angelo fu Francesco, domicillato 2000 - 21190 1000
ordinario 1908 a Genova

21191 1000

Roma. 18 settembre 1922. n turenore gmente : GALLI.

regare;J)ARÏ0 PEßQW Tipogrifia deue a tellaio. ŸÜÑÏNO RAFFAELE, gerente


